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A.1. SCOPO 
 
Scopo del presente documento è ottemperare a quanto disposto dall9art. 91 e 100 del D.lgs. n. 81/08 e s.m.i., 
introducendo nell9organizzazione e nella conduzione quotidiana del cantiere le conoscenze e le competenze 
necessarie per consentire di valutare i rischi ed eliminarli o ridurli per quanto possibile in relazione alle 
conoscenze tecniche attuali. 
 
 

A.2. CONTENUTO DEL PIANO 

 
Il presente piano contiene, come richiesto dall9art. 100 del D.lgs. n. 81/08 e s.m.i.: 
a) l'individuazione, l'analisi, la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure esecutive,  
b) gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 

per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, oltre alla stima dei relativi costi, 
non soggetti a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici 

c) le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più 
imprese o dei lavoratori autonomi  

d) la definizione delle modalità di utilizzazione di impianti comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva.  

 
A.2.1 STRUTTURA DEL PIANO 

 
Il piano è costituito da: 
 
parte A, che definisce gli aspetti generali relativi all9applicazione del D.lgs. 81/08 e s.m.i. per l9opera oggetto 
dell9appalto 
 
parte B, che definisce le condizioni specifiche del lavoro da appaltare, suddivisa in  

• Relazione tecnica ove vengono fornite informazioni sull9area e sul contesto ambientale in cui è inserito il 
cantiere, le implicazioni sull9organizzazione del cantiere, le modalità di prevenzione incendi e gestione 
dell9emergenza da adottarsi; 

• Prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo 
di costruzione, implementate da schede relative alle fasi lavorative previste, contenenti eventuali 
informazioni da portare a conoscenza dei lavoratori addetti alle stesse. Tali schede risultano di carattere 
indicativo poiché, nello specifico si farà sempre e comunque riferimento al piano operativo fornito 
dall9impresa che andrà a svolgere tali lavorazioni. 
L9operatività non dovrà in ogni caso mai prescindere da quanto indicato nel presente piano. 
In particolare il piano, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, contiene altresì seguenti 
elementi: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, disposizione ed organizzazione degli accessi, della 
cartellonistica e delle segnalazioni; 
b) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 
c) servizi igienico-assistenziali; 
d) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture 
sotterranee; 
e) viabilità principale di cantiere; 
f) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
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g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
h) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
i) misure generali da adottare contro il rischio di annegamento; 
l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto; 
m) misure per assicurare la salubrità' dell'aria nei lavori in galleria; 
n) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità' 
tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 
p) misure di sicurezza contro i possibili rischi d9incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 
pericolosi utilizzati in cantiere; 
q) disposizioni per dare attuazione alla nomina e alla presenza in cantiere dei rappresentanti per la 
sicurezza; 
r) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l'attuazione dei singoli 
elementi del piano; 
t) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 
 

parte C, ove sono inseriti gli aggiornamenti relativi alle variazioni del contesto ambientale, delle fasi di lavoro 
o delle misure di prevenzione previste. 
 
parte D, ove sono inseriti tutti gli allegati atti a documentare l9avvenuto adempimento di quanto di 
competenza del Committente e del Responsabile dei Lavori, dei Coordinatori per la progettazione ed 
esecuzione e dell9impresa aggiudicataria e delle imprese subappaltatrici. 
 
La stima dei costi necessari all'approntamento delle misure di sicurezza per l'attuazione dell'attuale 
normativa vigente è contenuta nel computo metrico estimativo allegato ai documenti forniti dal 
committente.  
 
La stima dei costi in aggiunta alle norme di sicurezza e salute vigenti, motivate da particolari situazioni di 
rischio sono espressamente indicate in apposita tabella. 
 
A.2.2 CRITERI ADOTTATI PER LA  VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
Ruolo fondamentale del presente piano è quello di riconoscere i pericoli insiti nelle lavorazioni previste e 
valutarne il livello di rischio, prescrivendo, in forma semplice e chiara, le opportune misure di prevenzione e 

protezione anche in rapporto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica. 
 
Fase propedeutica a tale processo valutativo è lo studio del progetto esecutivo dell9opera, per l9identificazione 
delle varie fasi lavorative necessarie per la sua realizzazione, dei tempi di realizzazione e delle interferenze 
tra le stesse fasi, calando la singola attività lavorativa analizzata nel contesto che determina la specificità e la 
irripetibilità del lavoro. 
 
E9 pertanto necessaria una valutazione preliminare dei rischi derivanti dalle condizioni ambientali in cui viene 
realizzata l9opera oltre che dall9organizzazione del lavoro ipotizzabile: 
 

• Rischi insiti nel luogo di lavoro, rischi derivanti dall9ambiente esterno e rischi indotti dal cantiere 
sull9ambiente esterno. 

• Rischi determinati dalla presenza simultanea di più imprese. 

• Rischi determinati da particolari tecnologie di lavoro. 
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Tali aspetti fondamentali vengono sviluppati ed approfonditi nella sezione Relazione Tecnica. 
 
A seguito della valutazione eseguita sulle fasi di lavoro previste vengono quindi riportate nella sezione 
dedicata le conseguenti Prescrizioni Operative: esse sono costituite da specifiche prescrizioni per le 
lavorazioni soggette a particolari fattori di rischio (in riferimento all9art 100 e all9Allegato XI del <Testo 
Unico=), sviluppate anche attraverso schizzi e/o disegni esplicativi. 
 
Ciascuna scheda è formata da diversi campi, indicanti 

• la definizione della fase lavorativa in funzione della tecnologia adottata ovvero delle procedure esecutive 

ipotizzabili  

• la descrizione dettagliata delle operazioni necessarie per eseguire i lavori 

• l9elenco delle attrezzature, macchine, impianti, sostanze e materiali che potranno essere presumibilmente 

utilizzati; 

• la valutazione dei rischi inerenti tale fase lavorativa 

• le misure legislative e tecniche di prevenzione e protezione da adottarsi 

• i dispositivi di protezione individuale e/o collettiva da adottare 

• le eventuali misure atte ad evitare le interferenze tra le lavorazioni  

• le misure di tutela dei terzi esposti all9attività di cantiere 

• gli adempimenti eventualmente previsti nei confronti degli enti preposti alla vigilanza  

• i casi nei quali si rende obbligatoria la sorveglianza sanitaria dei lavoratori. 

 
Il livello di definizione delle schede di valutazione dei rischi relative alle fasi di lavoro (ed in generale di tutto 
il piano) tiene conto del fatto che la valutazione dei rischi connessi direttamente con il funzionamento di 

singole attrezzature e macchine, nonché con l9utilizzo di sostanze e preparati pericolosi comunemente 

impiegati è a carico del Datore di Lavoro d9impresa, tramite la propria valutazione artt. 17 e 28 D.lgs. 81/08 
e s.m.i.. 
 
Similmente a quanto previsto per il settore pubblico dall9art. 31 comma 1-bis Legge 11 febbraio 1994 n. 109 
e successive modificazioni, si procederà, una volta individuata l9impresa esecutrice, ad una revisione del 
presente piano, attraverso un incontro volto a definire gli aspetti operativi, che attengono alle scelte 

autonome e relative responsabilità dell9Appaltatore nell9organizzazione del cantiere e nell9esecuzione dei 

lavori. 
Tale revisione deve essere prodotta comunque prima della consegna dei lavori. 
 
A.2.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
Per individuare e valutare preliminarmente il rischio rumore per le varie fasi di lavoro previste in cantiere si 
utilizzano, ai sensi dell9art.103  del D.lgs. 81/08 e s.m.i.,  i livelli di rumore standard individuati da studi 
riconosciuti validi dalla Commissione Prevenzione Infortuni (pubblicazione del Comitato Paritetico 
Territoriale di Torino). 
 
L9impresa aggiudicataria dovrà comunque produrre al Coordinatore per l9esecuzione la propria valutazione 
di esposizione al rumore, redatta in conformità a quanto previsto dall9 art. 28 comma 2 D.lgs. 81/08 e s.m.i., 
che costituirà allegato del presente piano. 
 
Quando vi sia la possibilità che il livello sonoro di macchine ed impianti, p.e. perché obsoleti, non sia 
confrontabile con quello di riferimento, il Coordinatore per l9esecuzione potrà richiedere all9impresa una 
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misurazione strumentale in loco, al fine di predisporre le misure di protezione più opportune. 
 
A.2.4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 
Per tutte le attività nelle quali è previsto l9impiego di utensili ad asse vibrante o ad aria compressa (es.: 
martelli perforatori, vibratori per c.a., tassellatori, trapani, flex, ecc.) o dove l9operatore permanga in contatto 
con una fonte di vibrazioni (es.: bobcat, autocarri, macchine operatrici in genere, ecc.) si procederà alla 
valutazione di esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche per le varie fasi di lavoro 
previste in cantiere, ai sensi del D.lgs. 81/08 e s.m.i.. Ai sensi di tale decreto sarà possibile preliminarmente 
utilizzare le banche dati e quanto riportato nei libretti di uso/manutenzione a corredo della 
macchina/attrezzatura ad uso della singola consorziata. 
 
Le singole imprese produrranno la propria valutazione di esposizione al rischio vibrazioni o una sintesi della 
stessa redatta in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 81/08 e s.m.i., che costituirà allegato del presente 
piano. 
 
Per gli attrezzi e le macchine non eventualmente contemplati in banca dati ISPESL, saranno usati i dati delle 
misurazioni effettuate in loco. 
 
A titolo di esempio si riporta: 
 

 
Macchina - 

Attrezzatura 
Leq 

[dB(A)] 
Tipo di 

valutazione 
Provenienza 

del dato 
Corpo intero 

awmax [m/s2] 
Mano/braccio 
awsum [m/s2] 

1 Pala Gommata 70 Corpo intero misurazioni 0,31 Non appl 

2 Autocarro 65 Corpo intero Banca dati 0,55 Non appl 

3 Martello pneumatico 95 Mano/braccio Banca dati Non appl 21,2 

4 Smerigliatrice 95 Mano/braccio Banca dati Non appl 5,4 

 
A.3. PIANIFICAZIONE E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN CANTIERE 

 
Le attività lavorative si svolgono spesso in cantiere con frequenti sovrapposizioni e ritmi elevati che possono 
condurre facilmente all9infortunio. 
 
A tal scopo viene riportato da parte del Coordinatore per la Progettazione dell9opera tra gli allegati una 
ipotesi di piano dei lavori ove, oltre alla successione delle lavorazioni, si evidenzia anche la contemporaneità 
dell9operato di diverse imprese o prestatori d9opera. 
 
Le inevitabili variazioni in corso d9opera al piano lavori ipotizzato dovranno essere sempre concordate in 
specifiche riunioni di pianificazione e coordinamento tra Direzione Lavori, Imprese e Coordinatore per 
l9Esecuzione, al fine di: 

• concordare le misure di prevenzione e protezione eventualmente necessarie 

• assicurarsi che di tali variazioni, quando sostanziali, e delle misure di comune accordo prestabilite siano 
informati, a cura dei Datori di Lavoro, i Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza delle imprese 
presenti e tutti i lavoratori coinvolti 

 
L9attività di coordinamento dovrà inoltre essere espletata dal Coordinatore per l9esecuzione dell9opera 
mediante periodici sopralluoghi, nell9ambito dei quali si verificherà il rispetto di quanto previsto dal presente 
piano, (nonché dai successivi aggiornamenti) prescrivendo per iscritto eventuali adeguamenti ed 
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accertandosi dell9avvenuto adempimento agli stessi. 
 
Nei casi di inottemperanza il Coordinatore per l9esecuzione dovrà proporre al Committente la sospensione 
dei lavori o l9allontanamento di imprese o lavoratori autonomi dal cantiere. 
 
In caso di pericolo grave e imminente è dovere del Coordinatore per l9esecuzione sospendere le singole 
lavorazioni, informandone il Committente. 
 

A.4. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 
Il piano di sicurezza e coordinamento, per sua struttura, consente una facilità di lettura derivante dalla 
necessità di raggiungere tutti gli operatori del cantiere - dal datore di lavoro, ai preposti fino ai singoli 
lavoratori autonomi - con informazioni semplici, chiare ma esaurienti. 
 
E9 attraverso la diffusione del piano, che non va ridotto esclusivamente ad una produzione cartacea resa 
obbligatoria dalle norme, che si deve realizzare concretamente il processo di informazione nel cantiere. 
 

• I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento prima dell9inizio lavori (rif. art. 100 del Decreto Legislativo n. 81/08 e s.m.i.); gli stessi 
rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare richieste di chiarimenti sul contenuto del Piano e ove lo 
ritengano necessario produrre proposte di modifica.  

• Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell9impresa appaltatrice che quelli autonomi, 
dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano. 

• Il Datore di Lavoro di ciascuna impresa coinvolta dovrà pertanto illustrare il piano al capocantiere ed ai 
preposti che sovrintendono i lavori, consegnandone loro una copia; in tale occasione il piano deve essere 
esaminato e discusso in ogni sua parte, con l9eventuale proposizione al Coordinatore per l9esecuzione 
dell9opera di modifiche migliorative delle condizioni di sicurezza. 

• I preposti (o direttamente il Datore di Lavoro) provvederanno poi a rendere edotti i lavoratori dei rischi 
specifici delle lavorazioni previste. 

• La persona incaricata dell9illustrazione del piano ai lavoratori, è tenuta ad accertarsi che tutto il personale 
abbia ben compreso la natura dei rischi presenti nella lavorazione ed il comportamento corretto da tenere 
nello svolgimento delle mansioni affidate. 

 
Almeno dieci giorni prima dell9inizio dei lavori ciascuna impresa esecutrice dovrà mettere a disposizione del 
Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza copia del presente piano di sicurezza e coordinamento. 
 

A.5. MODALITA9 DI REVISIONE DEL PIANO 

 
Come previsto dall9art. 92 comma b del D.lgs. 81/08 e s.m.i., il presente piano di sicurezza e coordinamento, 
redatto sulla base del progetto esecutivo, verrà rielaborato o comunque aggiornato dal Coordinatore per 
l9Esecuzione dell9opera in stretta collaborazione con l9impresa esecutrice in relazione: 

• al verificarsi di mutate condizioni nel corso delle lavorazioni, all9evoluzione dei lavori nonché alle 
modifiche intervenute che risultino significative o al fine di integrare e migliorare il presente Piano. 

• ai vari piani operativi di sicurezza forniti dalle varie imprese appaltatrici verificandone nel contempo la 
coerenza di questi con il piano di sicurezza e coordinamento 

• alle attrezzature e tecnologie effettivamente utilizzate ed alle variazioni concordate al piano dei lavori 
 
Le revisioni del piano saranno numerate progressivamente e datate, inserite nella parte C 3 Aggiornamenti 
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del piano e trasmesse in tempo utile alle imprese. 
 

I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese coinvolte dovranno essere consultati 
preventivamente nel caso di modifiche o integrazioni sostanziali al piano. 
 

A.6. FORMALIZZAZIONE DEL PIANO 

 
Ai fini dell9ufficializzazione del presente piano devono essere apposte sulla pagina di copertina le firme dei 
soggetti coinvolti, nell9ambito delle reciproche competenze, nella sua stesura e approvazione. 
 
In sede di trasmissione del piano alle Imprese concorrenti, nonché al Coordinatore per l9Esecuzione dell9opera 
nominato, verrà redatto un documento controfirmato dalle parti che attesti l9avvenuta consegna; tale 
documento costituisce allegato specifico del presente piano. 
 
Tale forma di comunicazione andrà utilizzata anche dal Coordinatore per l9Esecuzione per la trasmissione di 
successivi aggiornamenti del piano all9impresa aggiudicataria. 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell9impresa appaltatrice che quelli autonomi, 
dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano di coordinamento e del Piano Operativo. 

 

A.7. RIEPILOGO DEGLI ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA REDAZIONE DEL PRESENTE 
PIANO 

 
Si indicano di seguito gli adempimenti che devono conseguire alla redazione del presente piano: la 
documentazione attestante l9avvenuto adempimento andrà riportata nella parte D - Allegati del presente 
piano. 
 
A.7.1 ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
Ai fini di quanto previsto dall9art. 90 del <Testo Unico=, il Committente o il Responsabile dei Lavori, nel caso 
di affidamento dei lavori a più imprese, e fatto salvo la designazione del coordinatore per la progettazione, 
procederà a: 

• designare, prima di affidare i lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori in oggetto  

• comunicare, attraverso la modulistica predisposta, alle imprese aggiudicatarie e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
tali nominativi verranno indicati a cura dell9impresa anche nel cartello di cantiere.  

• trasmettere all9azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro, territorialmente 
competente, prima dell'inizio dei lavori, la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII 
del <Testo Unico=, e, successivamente, gli eventuali aggiornamenti. 

• verifica l9idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai 
lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e 
all9allegato XVII del Testo Unico; 

• chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (DURC), 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  

• prevedere la durata dei lavori o fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dell9esecuzione in 
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condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente  
 
Il Committente o il Responsabile dei lavori si riservano di sostituire in qualsiasi momento, in caso di 
inadempienze, i coordinatori designati, comunicando i nuovi nominativi alle imprese ed ai lavoratori 
autonomi 
 
Comunica per tempo al C.S.E. l9ingresso di nuove imprese in cantiere. 
 
A.7.2 ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEL COORDINATORE PER L9ESECUZIONE DELL9OPERA 

 
Durante la realizzazione dell'opera, ai sensi dell9art. 92 del <Testo Unico=. il coordinatore per l'esecuzione 
dovrà provvedere a:  

• Verificare l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano attraverso opportune azioni di 
controllo 

• Segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le eventuali prescrizioni che si rendano necessarie ed assicurandosi che 
esse siano eseguite; 

• Verificare l9idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del <Testo Unico=, 
assicurandone la coerenza con quest'ultimo; 

• adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 

• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; attraverso riunioni di coordinamento verbalizzate  

• verificare l9avvenuta consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sul piano e su 
eventuali aggiornamenti del piano  

• proporre al Committente, in caso di gravi inosservanze, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto.  

• nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla 
direzione provinciale del lavoro; 

• sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato le singole lavorazioni, fino 
alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

 
A.7.3 ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DELL9 IMPRESA AGGIUDICATARIA 

 
Ai fini della stipula del contratto l9impresa aggiudicataria deve produrre al Committente quanto richiesto 
dall9art. 90 comma 9 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., oltre alla documentazione specificatamente prevista dal 
Capitolato Speciale d8Appalto. 
 
Sottoscrivendo e rispettando le disposizioni di cui al presente piano l9impresa adempie, limitatamente al 

cantiere oggetto dell9appalto, agli obblighi previsti art. 28 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., (valutazione dei rischi e 
documento relativo) e (obblighi di informazione e di cooperazione e coordinamento dei lavoratori autonomi 
e dei subappaltatori). 
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Restano ovviamente di competenza dell9impresa gli obblighi relativi alle misure generali di tutela di cui agli 
artt. 95 e 96, nonché alla valutazione dei rischi ai sensi dell9art. 28 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. per le proprie 
tipologie e modalità di lavoro, per le attrezzature, le macchine e le sostanze pericolose normalmente 
utilizzate. 
 
L9impresa potrà sottoporre al Coordinatore per l9esecuzione: 
a) eventuali proposte di integrazioni e migliorie al piano, laddove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza in cantiere in base alla propria conoscenza ed esperienza. 
In nessun caso ciò potrà giustificare modifiche od adeguamento dei prezzi pattuiti. 
Tali integrazioni e migliorie si intenderanno accettate solo dopo l9approvazione formale del Coordinatore per 
l9Esecuzione dei lavori, che adeguerà di conseguenza il contenuto del piano rispetto a quanto concordato; 
 
b) il piano operativo di sicurezza: documento che il datore di lavoro dell9impresa esecutrice redige in 
riferimento al singolo cantiere interessato per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell9organizzazione del cantiere e nell9esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e coordinamento. 
 
L9impresa aggiudicataria dovrà inoltre, prima della consegna dei lavori, sottoporre, oltre che alla Direzione 
Lavori, al Coordinatore per l9Esecuzione il programma dei lavori che intende seguire, intendendosi ad esso 
vincolata una volta che sia stato approvato e controfirmato dalle parti. 
 
A.7.4 CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE DEL SUBAPPALTO DA PARTE DEL COMMITTENTE 

 
L9autorizzazione al Subappalto da parte del Committente è disciplinata dal Capitolato Speciale d9Appalto o in 
mancanza di tale documento sarà cura dell9impresa adempiere alla normativa in vigore sugli appaltatori e 
prestatori d9opera. 
 
L9esecutività delle imprese esecutrici e dei relativi subappaltatori, è vincolata alla produzione al Coordinatore 
per l9esecuzione da parte delle imprese o lavoratori autonomi della documentazione obbligatoria per legge 
e delle schede di valutazione dei rischi riferite alle macchine, alle attrezzature ed ai prodotti chimici utilizzati, 
prima che vengano introdotti in cantiere. 
 
Si ricorda inoltre che, a norma dell9art. 70 comma 1 e 2 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., sono vietati il noleggio e la 
concessione in uso a subappaltatori o prestatori d9opera di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti non 
rispondenti alle disposizioni legislative in materia di sicurezza (es. ponteggi, apparecchi di sollevamento). 
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PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

 

ai sensi dell9 art. 100 del D.lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

 

Opera:  
FONDO COMPLEMENTARE AL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

PROGRAMMA "SICURO, VERDE E SOCIALE: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA= 

PROGETTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER ADEGUAMENTO 

SISMICO E MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO POSTO IN  

VIA GALILEI 3-5-7  

COMUNE DI IMOLA 

 

Committente: 

Acer 
 
 
 
 
 
 

Parte B:   
Condizioni specifiche  

Del lavoro da appaltare 
 
 
 
 
 

 
Ogni divulgazione del presente documento deve essere preventivamente approvata dalla Committente 
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B.1.  ANAGRAFICA E DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE 
 

B.1.1 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 
 

01 3 COMMITTENTE A.C.E.R. BOLOGNA - Piazza della Resistenza n°4 - 40122 Bologna 
(BO) 

02 3 SEDE CANTIERE Via Galilei 3-5-7 3 Imola 
 

03 3 NATURA DELL9OPERA  FONDO COMPLEMENTARE AL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

PROGRAMMA "SICURO, VERDE E SOCIALE: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA= 

PROGETTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER ADEGUAMENTO SISMICO E 

MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO POSTO IN VIA GALILEI 3-5-7  

COMUNE DI IMOLA 
04 3 RESP. DEI LAVORI Ing. Antonio Frighi 

05 3 PROGETTISTA ARCHITETTONICO Ing. Nicola Leone 

         PROGETTISTA STRUTTURALE Ing. Nicola Leone 

         PROGETTISTA IMP.MECCANICO Ing. Nicola Leone 

         PROGETTISTA IMP.ELETTRICO Ing. Nicola Leone 

06 3 COORDINATORE DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE 

Ing. NICOLA LEONE 
c/o SIDEL Ingegneria - Via Isonzo 12-13 3 Villanova di Castenaso 
40055 (BO) 

07 3 COORDINATORE DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE 

 

08 3 DIRETTORE DEI LAVORI  
 

09 3 DATA PRESUNTA DI INIZIO 
LAVORI 

 

10 3 DURATA PREVISTA DEI LAVORI 24 MESI 

11 3 N° MASSIMO PRESUNTO DI 
LAVORATORI PRESENTI SUL 
CANTIERE 

 
 

12 3 N° PREVISTO DI IMPRESE E 
LAVORATORI AUTONOMI 

 
 
 

13 3 IMPORTO DEI LAVORI VIA GALILEI civ. 3 - ¬ 1'640'436.74 (oneri sicurezza inclusi) 
VIA GALILEI civ. 5 - ¬ 1'691'917.22 (oneri sicurezza inclusi) 
VIA GALILEI civ. 7 - ¬ 1'691'956.08 (oneri sicurezza inclusi) 
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B.1.2. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 

1. Documentazione generale 

Cartello di cantiere Da affiggere all9entrata del cantiere 

Copia della notifica preliminare ricevuta da 
committente/Resp. Lav. 

Da affiggere in cantiere 

Concessione/autorizzazione edilizia  Tenere copia in cantiere 

Libro presenze giornaliere di cantiere vidimato 
INAIL con la registrazione relativa al personale 
presente in cantiere con le ore di lavoro 
effettuate 

Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65 

2. Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08 e smi 

Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) Copia del piano 

Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano, redatto da ciascuna ditta 

appaltatrice e sub-appaltatrice operante nel 

cantiere (anche da imprese con meno di 10 

dipendenti o familiari). 

Piano di sicurezza specifico (programmazione 
delle demolizioni) 

Nel caso di lavori di estese demolizioni (integrabili 

nel POS dell9esecutore) 

Piano di sicurezza specifico Nel caso di montaggio di elementi prefabbricati 

(integrabili nel POS dell9esecutore) 

Lettera di comunicazione all9 AUSL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro dell9avvenuta 
nomina del Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione 

 

Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 

Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 

Nomina del medico Competente e relativi giudizi 
di idoneità dei lavoratori 

Art. 39 e 41 D.Lgs. 81/08 

3. Prodotti e sostanze 

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose 

Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere 

4. Macchine e attrezzature di lavoro 

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate 
CE 

Tenere copia in cantiere 

Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuate sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro 

 

5. Dispositivi di Protezione Individuale 

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal 
fabbricante 

Tenere copia in cantiere 

Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere 

6. Ponteggi 

Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica 
del fabbricante 

Per ogni modello presente 

Schema del ponteggio (h <20 mt) come Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 
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realizzato 

Progetto del ponteggio (h>20 mt , o composto in 
elementi misti o comunque difforme dallo 
schema tipo autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegno firmato da 

tecnico abilitato 

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico 

abilitato 

Documento attestante esecuzione ultima verifica 
del ponteggio costruito. 

Anche in copia 

PIMUS (Piano di montaggio, uso, trasformazione 
e smontaggio dei Ponteggi) 3 D.Lgs. 235/03 

Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore di 

Lavoro della Impresa esecutrice 

7. Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra  

Schema dell9impianto di terra Copia in cantiere 

Calcolo di fulminazione Tenere copia in cantiere 

In caso di struttura non autoprotetta: progetto 
impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

Tenere in cantiere 

Dichiarazione di conformità impianto elettrico e 
di messa a terra 

Completo di schema dell9impianto elettrico 

realizzato, della relazione dei materiali impiegati e 

del certificato di abilitazione dell9installatore 

rilasciato dalla Camera di Commercio 3 inviata 

agli enti competenti (L.37/08) 

Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici 
di rispondenza alle norme costruttive applicabili. 

Completo di schema di cablaggio 

8. Apparecchi di sollevamento 

Libretto di omologazione ISPESL (portata 
>200kg) 

Per apparecchi acquistati prima del settembre 

1996. Valida anche copia 

Certificazione CE di conformità del costruttore Per apparecchi acquistati dopo il settembre 1996. 

Tenere copia in cantiere 

Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE) 

Richiesta di verifica di prima installazione ad 
ISPESL (portata > 200kg) 

Copia della richiesta per prima installazione di 

mezzi di sollevamento nuovi 

Registro verifiche periodiche Redatto per ogni attrezzatura 

Richiesta di visita periodica annuale o di 
successiva installazione (per portata>200kg) e 
conseguente verbale. 

Da indirizzare alla ASL competente nel territorio 

del cantiere. 

Verifiche trimestrali funi e catene Completa di firma tecnico che ha effettuato la 

verifica 

Procedura per gru interferenti Copia della procedura e delle eventuali 

comunicazioni relative a fronte di terzi 

Certificazione radiocomando gru Certificazione CE del fabbricante 

9. Rischio rumore 

Richiesta di deroga per l9eventuale superamento 
dei limiti del rumore ambientale causate da 
lavorazioni edili (DPCM 01/03/91 e DPCM 
14/11/97). 

Relazione concernente la programmazione dei 

lavori e le durate delle singole attività, la 

documentazione tecnica delle macchine ed 

attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 

conformità di cui al D.Lgs 135 del 27.01.92, se 
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antecedenti alla Direttiva Macchine, valutazione 

del rischio rumore ambientale effettuato sul 

perimetro del cantiere e degli edifici limitrofi e 

planimetria del cantiere. 

Valutazione dell9Esposizione al Rumore per i 
lavoratori esposti, ai sensi del D.Lgs. 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 

dalla  Impresa esecutrice 

10. Recipienti a pressione 

Libretto recipienti a pressione di capacità 
superiore a 25 Lt. 

Valida anche copia 
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RELAZIONE TECNICA 
 
B.2. DESCRIZIONE DELL9OPERA 

 
L9edificio è situato nel comune di Imola, a nord del centro storico, nell9isolato delimitato da Via G. Galilei, Via G. 

Bucci, Via Q. Cenni, Viale G. Marconi e Viale Pambera. 
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Stato di fatto 

Il manufatto, ad uso residenziale e composto da 3 fabbricati contigui, si sviluppa per 4 piani fuori terra per 

un9altezza complessiva di circa 15,50 m e presenta un cortile privato che affaccia su pubblica via; il fronte 

principale è quello su strada.  

Dai precedenti edilizi che è stato possibile reperire l9anno di costruzione presunto risale tra gli anni 1956 3 1967. 

Ogni edificio è composto da quattro piani fuori terra ad uso abitazione e da un piano seminterrato ad uso cantine; 

il corpo scale a cui si accede dalla corte ha il vano scala centrale ed ospita 12 alloggi, tre per piano. Nel complesso 

si hanno quindi 36 alloggi, alcuni dei quali sono disabitati ed in sede di sopralluogo sono stati ispezionati per intero, 

arrivando così ad avere una panoramica generale sullo stato di conservazione delle opere.  

L9intero complesso si presenta con struttura portante in muratura con spessore delle pareti perimetrali di circa 

30 cm; i solai sono latero 3 cementizi, presumibilmente del tipo 16+4 cm. 

Le facciate sono intonacate, a meno di una fascia di rivestimento in mattoni a faccia vista nella porzione più bassa.  

Le aperture dei serramenti esterni presentano semplici cornici decorative; le finestre al piano seminterrato, sono 

protette da inferriate. 

I materiali impiegati per le opere di finitura non sono di particolare pregio o interesse.  

Gli infissi sono in legno, i pavimenti sia interni agli alloggi che quelli nel vano scala non hanno nessun tipo di valore 

storico in quanto ampiamente rimaneggiati. Le pareti ed i soffitti sono intonacati e tinteggiati monocolore, senza 

la presenza di fregi o altro tipo di particolare decorazione pittorica. 

Nel complesso il corpo di fabbrica si presenta in forte stato di degrado.  

 

 

1. Descrizione degli interventi architettonici e strutturali 

In seguito alle verifiche in situ ed alla raccolta di tutte le esigenze della Committenza, si è studiato un progetto che 

prevede una serie di opere strutturali, per l9adeguamento sismico delle strutture portanti, architettoniche per una 

diversa distribuzione degli spazi, e di efficientamento energetico. 

Tali opere prevedono. 

- Rinforzo delle murature perimetrali ed interne in corrispondenza di tutti i piani dell9edificio; 

- Realizzazione di tre ascensori, interni al fabbricato in corrispondenza dei vani scala, per l9eliminazione 

delle barriere architettoniche; 

- Realizzazione di cappotto termico; 

- Sostituzione infissi; 

- Realizzazione coibentazione solaio sottotetto; 

- Eliminazione di caldaie singole e creazione di una centrale termica con sistema ibrido per riscaldamento 

e raffrescamento; 

- Realizzazione di un impianto fotovoltaico; 

- Realizzazione di VMC; 

- Installazione linea vita; 

Gli interventi architettonici legati a quelli strutturali si caratterizzano come interventi di finitura su solai e pareti. 
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1.1. Interventi di carattere strutturale 

Le opere strutturali ipotizzate ricadono nella categoria interventi di adeguamento, così come definiti nella NTC 

2018 al Cap.8 - §8.4.3: 

  <L9intervento di adeguamento della costruzione è obbligatorio quando si intenda: 

a) sopraelevare la costruzione; 

b) ampliare la costruzione mediante opere ad essa strutturalmente connesse e tali da alternarne 

significativamente la risposta; 

c) apportare variazioni di destinazione d9uso che comportino incrementi dei carichi global verticali in 

fondazione superiori al 10%, valutati secondo la combinazione caratteristica di cui all9equazione 2.5.2 

del §2.5.3, includendo i soli carichi gravitazionali. Resta comunque fermo l9obbligo di procedere alla 

verifica locale delle singole parti e/o elementi della struttura, anche se interessano porzioni limitate 

della costruzione; 

d) effettuare interventi strutturali volti a trasformare la costruzione mediante un insieme sistematico di 

opere che portino ad un sistema strutturale diverso dal precedente; nel caso degli edifici, effettuare 

interventi strutturali che trasformano il sistema strutturale mediante l9impiego di nuovi elementi 

verticali portanti su cui grava almeno il 50% dei carichi gravitazionali complessivi riferiti ai singoli 

piani; 

e) apportare modifiche di classe d9uso che conducano a costruzioni di classe III ad uso scolastico o di classe 

IV.  
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B.3. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE FASI DI LAVORO PREVISTE 
 
Per l9esecuzione dell9opera si prevede di procedere secondo le fasi lavorative di seguito indicate: 
fase 1. Accantieramento: Delimitazione area di cantiere e installazione cartellonistica - Installazione delle 

baracche e dei servizi igienico assistenziali (comprendenti docce, lavabi, gabinetti) nonché dei 
presidi sanitari (pacchetto di medicazione o cassetta di pronto soccorso) - Realizzazione degli 
accessi e delle aree di deposito materiali - Installazione dell9impianto elettrico e di messa a terra 
del cantiere - Allacciamento alle reti infrastrutturali essenziali. 
 

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio del movimento dei mezzi di cantiere, adeguata segnaletica conforme al codice 

della strada sugli accessi di cantiere su strada pubblica; 

• attivare l9impianto elettrico e quindi collegare le varie utenze soltanto una volta che sia stato realizzato 

l9impianto di messa a terra; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione ed i libretti di circolazione 

delle macchine impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 
 

fase 2. Posizionamento ponteggio (operazioni divise per civico) e opere di demolizione e smontaggio: 
Tale fase di lavoro riguarda la rimozione delle canne fumarie in metallo, le griglie di areazione 
cucine, lo scrostamento degli intonaci, la rimozione dei canali di gronda e dei discendenti, lo 
smontaggio per il successivo rimontaggio degli elementi accessori condominiali ( tipo cassette 
postali ecc.). Il tutto in base alle tavole allegate. 
 

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio della fase lavorativa di adeguato ponteggio perimetrale; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 
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• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 

fase 3. Sistemazione vano ascensore per alloggiamento ed installazione nuovo ascensore. 
 

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio della fase lavorativa di adeguato ponteggio perimetrale; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 
 
fase 4. Opere di rinforzo strutturale;  

 
Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio della fase lavorativa di adeguato ponteggio perimetrale; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 
• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 

 

fase 5. Posa isolamento termico a cappotto facciata; 
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Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio della fase lavorativa di adeguato ponteggio perimetrale; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 

fase 6. Sostituzione infissi: Tale fase di lavoro riguarda la posa di nuovi infissi esterni, tapparelle e 
coprirulli. Nello specifico tale fase riguarderà lo smontaggio dei vecchi infissi, delle vecchie 
tapparelle e dei vecchi coprirullo, la fornitura e posa dei nuovi infissi esterni, tapparelle e 
coprirulli. Durante le operazioni bisognerà mettere in atto ogni procedura possibile per arrecare 
il minor fastidio ai condomini. Tutti gli infissi smontati dovranno essere stoccati nel deposito 
temporaneo di cantiere. Il tutto in base alle tavole allegate. 
 

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• utilizzare adeguati trabattelli nei lavori a quota superiore a mt 2,00; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 

fase 7. Opere edili e impiantistiche interne all9edificio;  
 

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• installare, prima dell9inizio della fase lavorativa di adeguato ponteggio perimetrale; 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 
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fase 8. Rimozione ponteggio e accantieramento: Tale fase di lavoro riguarda lo smobilizzo del cantiere. 

Nello specifico riguarderà la rimozione e pulizia dell9attuale area di cantiere al fine di ristabilire lo 
stato dei luoghi ante intervento. 
  

Prescrizioni 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative, al 
Coordinatore in fase di Esecuzione tutti i dati delle società Esecutrici allo scopo di convocare preventiva 
Riunione Preliminare di Coordinamento ai sensi dell9art. 92 del D.Lgs. 81/08. 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

(RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto soccorso ed alle gestione delle 

emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione delle attrezzature 

impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: iscrizione camera di commercio, 

posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i manuali d9uso e 

manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra impresa esecutrice ed 

impresa locatrice, polizza RCO. 

 
  

Ulteriori Prescrizioni: 

• comunicare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, rispetto alla data di inizio delle fasi lavorative 
subappaltate, al Coordinatore in fase di esecuzione tutti i dati delle società subappaltatrici allo scopo 
di convocare una preventiva riunione di coordinamento. 

• indicare nei piani operativi della sicurezza i nominativi del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP), del medico competente ove previsto e degli addetti al pronto 
soccorso ed alle gestione delle emergenze in riferimento al singolo cantiere interessato; 

• predisporre per i noli a freddo dei mezzi d9opera, i manuali d9uso e manutenzione ed i libretti di 
circolazione delle macchine impiegate in cantiere; 

• predisporre per i noli a caldo di mezzi d9opera forniti da imprese individuali: POS, iscrizione camera 
di commercio, posizione INPS ed INAIL cassa edile (se la società è iscritta) delle società locatrici ed i 
manuali d9uso e manutenzione ed i libretti di circolazione delle macchine, contratto stipulato tra 
impresa esecutrice ed impresa locatrice, polizza RCO; 

• Stabilizzare l9 autocarro con gru e l9autocarro con cestello per mezzo degli stabilizzatori 

• Ancorare il ponteggio come da schema riportato sul libretto di uso e manutenzione 

• Completare il ponteggio con parapetti normali e tavola fermapiede 

• Tenere in cantiere insieme alla copia dell9autorizzazione ministeriale e del libretto del ponteggio 
anche il disegno esecutivo e il PIMUS (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio del Ponteggio) 

• Montare i parapetti secondo le indicazioni riportate sul libretto di uso e manutenzione (NORNA UNI 
EN 13374 PER I PARAPETTI PROVVISORI) 

• ANCHE PARAPETTI DELL9ULTMO IMPALCATO DEI PONTEGGI ESSENDO ISTALLATI A PROTEZIONE 
DEL RISCHIO CADUTA DALL9ALTO DOVRANNO RISPETTARE I REQUISITI DI RESISTENZA DELLA 
NORNA UNI EN 13374 PER I PARAPETTI PROVVISORI PER LAVORI SUI COPERTI) 

• I ponteggi fissi e mobili devono essere di tipo regolarmente autorizzato, eretti in base al progetto, 
quando ne incorre l9obbligo, o in base agli schemi di montaggio previsti dal fabbricante ed al relativo 
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disegno esecutivo. 

• Alla base del ponteggio è opportuno esporre il previsto cartello indicante la sua natura (da 
costruzione o da manutenzione), il numero complessivo degli impalcati e dei carichi massimi 
ammissibili. 

• Qualora sia necessario rimuovere alcuni impalcati in corrispondenza ai piani già disarmati, le aperture 
perimetrali devono essere sbarrate oppure si devono precludere gli accessi a questi piani non più 
protetti dal ponte esterno. 

• Fra i piani di calpestio ed il fabbricato, specialmente in corrispondenza agli angoli, non devono esservi 
dei vuoti; sono ammessi 20 cm di distacco ma solo per le opere di finitura. 

• Il transito fra i diversi piani del ponteggio, se non si svolge direttamente dall9interno del fabbricato, 
deve avvenire con scale a pioli vincolate, sfalsate, con parapetti/corrimano o, meglio, poste verso il 
fabbricato. 

• Per i pericoli di caduta verso l9interno si devono utilizzare impalcature mobili ed allestire parapetti 
sui vani delle scale, sui vani degli ascensori e su ogni altra apertura prospiciente il vuoto. 

• Posizionando ampi pannelli d9armatura si deve provvedere al loro sganciamento dai sistemi 
d9imbracatura solo dopo che siano stati vincolati. 

• Sotto la tettoia alla base della falda, verranno posizionati e fissati in modo sicuro dei 
montanti(<cristi=) ad una distanza non superiore a mt 1,5 l9uno dall9altro su cui andranno posati dei 
tavoloni (passerelle) di spessore non inferiore ai cm 6 i quali dovranno essere collegati tra di loro in 
modo sicuro onde evitare il rischio che si creino delle aperture nelle passerelle. 

• Tale opera provvisionale sarà inoltre dotata di sicuro e robusto parapetto e di tavola fermapiede. 
Tale opera provvisionale dovrà mantenere la continuità materiale con il ponteggio e i parapetti 
limitrofi in modo tale da non consentire la caduta dall9alto di persone e/o materiali 

• I correnti e le tavole costituenti il parapetto devono essere collocati dalla parte interna dei montanti. 
 

Le prescrizioni di sicurezza relative a ciascuna fase lavorativa e le prescrizioni di sicurezza relative alle 
attrezzature manuali ed elettriche ed ai macchinari utilizzati dovranno far parte del documento di valutazione 
dei rischi aziendale e del Piano Operativo della Sicurezza redatto, ognuna per se, ai sensi del D.lgs. 81/08 e 
s.m.i., dalla società appaltatrice e da ciascuna società subappaltatrice. 
 
La società esecutrice sarà tenuta a custodire una copia della propria documentazione presso il cantiere e 
dovrà verificare e vigilare che tutte le società subappaltatrici ne siano munite o per presa visione o per 
assunzione di responsabilità da parte delle esecutrici stesse. 
 
La tavola di layout di cantiere allegata alla presente P.S.C. consente una precisa individuazione delle aree di 
lavoro interessate dalle fasi sopra elencate.  
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B.4. DESCRIZIONE DEL SITO INTERESSATO DAL CANTIERE E DEL CONTESTO AMBIENTALE 
IN CUI E9 INSERITO 

 
B.4.1 
 

GEOMORFOLOGIA DEL TERRENO E IMPLICAZIONI SULL9ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Trattandosi di opere di manutenzione di un fabbricato già esistente non è necessaria nessuna verifica sulla 
Geomorfologia del terreno sottostante al fabbricato stesso. 
 
 
B.4.2 OPERE AEREE O DI SOTTOSUOLO PRESENTI SULL9AREA DI CANTIERE O IN ZONE LIMITROFE 

 
Linee elettriche aeree 
Attualmente sull9edificio poggia un cavo della linea TELECOM, per il quale si dovrà prevedere il distacco e 
allontanamento prima dell9inizio dei lavori. 
 
Per quanto riguarda la presenza di opere aeree l9impresa esecutrice dovrà attivarsi per verificare che tutte le 
lavorazioni vengano eseguite in sicurezza, e che durante l9utilizzo di mezzi/attrezzature dotate di braccio gru 
venga rispettata le distanza di sicurezza dalle eventuali linee in tensione (come previsto dall9allegato IX del 
D.Lgs 81/08) e proteggere tali linee contro possibili urti accidentali. 
 

 
 
Sarà cura del coordinatore per l9esecuzione dell9opera modificare le fasi della lavorazione non appena 
vengano a mancare le condizioni di sicurezza. 
 
B.4.3  INTERAZIONI TRA CANTIERE E CONTESTO AMBIENTALE 

 

Per il cantiere in oggetto, oltre alle condizioni di rischio proprie delle operazioni di lavoro previste ed a quelle 

eventualmente derivanti dalle eventuali interferenze tra le stesse, sono presenti altri rischi derivanti dal 
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contesto ambientale. Le opere appaltate sono infatti da realizzarsi su immobile utilizzato da inquilini, che, 

secondo schema allegato, verranno spostati in altri alloggi in modo da poter intervenire un civico alla volta, 

su zone completamente vuote da inquilini. In conseguenza di quanto sopra, si generano condizioni di rischio 

derivanti dalla possibile interferenza degli inquilini nelle attività appaltate; si genera altresì una esposizione 

al rischio degli stessi inquilini a causa della presenza del cantiere.  

In fase preventiva sarà quindi fornita idonea informativa a tutti gli utenti con descrizione dettagliata dei lavori 

che verranno realizzati e delle modalità con cui saranno trattati e mitigati gli inevitabili disagi e le interferenze 

con le ordinarie attività dei residenti. Sarà inoltre indicato un referente a disposizione degli inquilini per la 

segnalazione e la gestione di eventuali problematiche particolari.  

In fase esecutiva si effettuerà il monitoraggio dell9attuazione degli accorgimenti e delle particolari cautele 

occorrenti per la gestione e soluzione delle problematiche segnalate da ogni utente, al fine di eliminare o 

mitigare i disagi arrecati dai lavori e dalle relative interferenze, individuando e ponendo in essere tutte le 

eventuali azioni correttive ove necessario. 

Sarà cura dell9impresa predisporre recinzioni e dispositivi di chiusura per impedire che gli abitanti 

dell'immobile ed i terzi che vi abbiano accesso possano entrare nelle aree interessate dalle operazioni di 

lavoro. In conformità a quanto esposto sopra, le aree condominiali esterne saranno divise, individuando 

quelle utilizzabili dai condomini e dai loro ospiti (in particolare per l9accesso e l9uscita dall9immobile), che 

saranno fisicamente separate da quelle utilizzate dall9impresa, sia per il montaggio del ponteggio e 

l9esecuzione degli interventi, che per l9allestimento dei servizi di cantiere, dei magazzini provvisori, per la 

posa di macchine, per la sosta temporanea e la manovra dei mezzi (autocarro, etc.). 

 
 
B.4.5  INTERAZIONI TRA CANTIERE ED AMBIENTE ESTERNO 

 
Tutte le opere previste nel presente PSC verranno svolte esclusivamente all9interno dell9area di cantiere.  
 
Durante le lavorazioni verrà allestita idonea recinzione lungo il perimetro dell9area di cantiere ed installata 
idonea segnaletica di sicurezza per impedire l9accesso ai non addetti ai lavori (come da layout allegato). 
 
Durante il transito attraverso il cancello di entrata/uscita, i mezzi di cantiere dovranno procedere a passo 
d9uomo e farsi sempre aiutare da un addetto a terra. Gli autisti dovranno essere adeguatamente formati e 
informati in merito alla possibile presenza di rischi indotti dal passaggio di pedoni sul marciapiede. 
 
Per il problema del rumore si prescrive di rispettare le ore di riposo, durante le quali non verranno effettuate 
lavorazioni particolarmente rumorose (demolizioni con martelli pneumatici). 
L9impresa appaltatrice, in caso di superamento dei limiti di rumorosità previsti nella zona dovrà richiedere 
apposita deroga. 
 
Altra interazione possibile con l9ambiente esterno è l9immissione di automezzi per il trasporto dei materiali 
dalla strada pubblica. Sarà installata idonea cartellonistica sulle strade limitrofe per avvisare gli utenti del 
pericolo di entrata/uscita automezzi dal cantiere. In caso di scarsa visibilità si prescrive la presenza di un 
moviere a terra di ausilio alle manovre. 
 
In ogni caso sarà escluso alle persone non autorizzate l9accesso all9area di cantiere. 
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Il Coordinatore in fase di esecuzione, in accordo con l9impresa esecutrice e con tutti i soggetti interessati, si 
riserva di disporre ulteriori misure di tutela ad integrazione di quelle già previste in questo piano della 
sicurezza di cui darà atto con verbali che saranno allegati alla documentazione di cantiere. 
 
 
 
B.4.6 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
Incendio 
Relativamente ai rischi di incendio, i lavoratori dell9Impresa sono tenuti a rispettare le corrette procedure 
operative di sicurezza e ad adottare tutte le misure preventive di sicurezza necessarie; si raccomanda inoltre 
di rispettare la cartellonistica e la segnaletica di sicurezza. 
 
Più in generale, nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 

• è vietato fumare; 

• è vietato accendere dei fuochi sul sito per l9eliminazione degli imballaggi; 

• è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 
adottate idonee misure di sicurezza; 

• devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; 

• detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto; 

• deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 
pericolosi; 

 
Si rimanda ogni altro contenuto alla sezione dell9organizzazione servizio antincendio del presente Piano. 
 
 
Polveri 
Per limitare la dispersione di polveri si provvederà a bagnare sistematicamente le aree non asfaltate di 
passaggio dei mezzi ed a limitare la velocità di transito, in modo particolare per i mezzi di trasporto dei 
materiali. 
 
Inoltre i mezzi di trasporto dovranno mantenere uno stato di pulizia generale tale da non rilasciare fanghi o 
residui solidi e liquidi sulla pavimentazione della viabilità interna ed esterna all9area di intervento. La velocità 
di percorrenza dovrà essere limitata ed adeguata alle condizioni della viabilità nonché ai limiti di velocità 
segnalati nell9area limitrofa. 
 
Rumore 
Le attività lavorative previste non dovrebbero determinare livelli di esposizione sonora tali da rappresentare 
rischio per l9ambiente circostante. In ogni caso, per individuare e valutare preliminarmente il rischio rumore 
per le varie fasi di lavoro previste in cantiere si utilizzano i livelli di rumore standard individuati da studi 
riconosciuti validi dalla Commissione Prevenzione Infortuni (pubblicazione del Comitato Paritetico 
Territoriale di Torino). 
Come prima prescrizione si adotterà quella di non sovrapporre lavorazioni che possano produrre emissioni 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

acustiche consistenti, e comunque di osservare scrupolosamente l9orario di lavoro di cantiere, evitando 
qualsiasi operazione in ore notturne o periodi che possano causare disturbo alle aree adiacenti. 
L9impresa dovrà comunque produrre al CSE la propria valutazione di esposizione al rumore, redatta in 
conformità a quanto previsto dall9art. 28 comma 2 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., che costituirà allegato al POS 
e al presente documento. In ogni caso le imprese, su richiesta del CSE provvederanno ad adottare, in 
relazione alle rilevazioni fonometriche del rumore prodotto ed ai limiti acustici di zona, tutti gli apprestamenti 
al fine di predisporre le misure di protezione più opportune. 
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B.5. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Nella presente sezione vengono definite le modalità di delimitazione del cantiere, l9individuazione degli 
accessi e della viabilità interna ed esterna conseguenti, l9individuazione delle possibili aree di stoccaggio e di 
deposito, indicazioni per la collocazione delle principali macchine ed attrezzature fisse, ed infine eventuali 
particolari esigenze per ciò che riguarda la segnaletica e la cartellonistica di sicurezza. 
 
La rappresentazione grafica di quanto prescritto è riportata sulla planimetria <Layout di cantiere= in allegato. 
 
B.5.1  RECINZIONE E ACCESSI (PEDONI E MEZZI) AL CANTIERE. 

 
Recinzioni 
L9area di cantiere sarà interamente delimitata da una recinzione di sicurezza e descritta nel layout di cantiere 
allegato al presente PSC. Prima dell9inizio dei lavori l9impresa dovrà provvedere all9istallazione dello stesso e 
rispettare il layout di cantiere. Inoltre dovrà valutare contestualmente alla consegna eventuali integrazioni 
da apportare al layout di cantiere in base alle proprie esigenze e nel rispetto di eventuali vincoli esterni. Tale 
adeguamento non comporta alcuna integrazione economica dei costi della sicurezza definiti nel relativo 
computo degli stessi.  
Le zone di deposito materiale o in cui sia prevedibile la caduta di elementi dall9alto verranno ulteriormente 
recintate e segnalate per impedirne l9accesso anche al personale di cantiere non addetto alle specifiche 
lavorazioni. 
 
 
Accesso 
L9accesso all9area di cantiere avverrà direttamente da Via Galilei (vedi Layout di cantiere). 
Si prescrive che tutti i mezzi d9opera che entreranno ed usciranno dal cantiere debbano essere muniti di 
girofaro e dispositivi acustici di manovra regolarmente funzionanti. 
 
Prima degli accessi immettenti sulla strada principale dovrà essere posta una segnaletica indicante il pericolo 
di uscita di automezzi. Per agevolare l9applicazione di tali punti sarà collocata specifica segnaletica in 
corrispondenza delle vie d9accesso e di transito 
 
L9organizzazione del cantiere sarà concordata con la Direzione Lavori e l9impresa appaltatrice nel corso di una 
riunione di coordinamento al cui esito sarà predisposta una planimetria riportante tutte le indicazioni relative 
alle modalità di recinzione 
 
Disciplina degli accessi al cantiere 
L9accesso all9area di cantiere sarà gestito, per tutti i lavoratori, dal Direttore Tecnico di cantiere o Capo 
cantiere, e disciplinato secondo le seguenti prescrizioni: 
 

• gli operai che saranno impiegati nel cantiere devono essere preventivamente iscritti nell9elenco allegato 
al Piano Operativo di Sicurezza (POS), e si intenderanno pertanto autorizzati all9accesso in cantiere non 
appena il C.S.E. avrà verificato l9 idoneità. 

• ogni lavoratore autorizzato dovrà essere munito di apposito tesserino obbligatorio (art. 20 del D.lgs 81/08 
e s.m.i. 3 cfr. art. 5 Legge n. 136/2010: "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia") con apposita clip di fissaggio. Tale tessera di riconoscimento sarà 
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corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l9indicazione del datore di lavoro. 
 
L9accesso sarà in ogni caso interdetto ai non autorizzati. 
 
Nel caso in cui il coordinatore alla sicurezza rilevi la presenza di persone non autorizzate provvederà a 
comunicare all9impresa l9inadempienza che potrà costituire in caso di reiterazione elemento di grave 
inadempimento alle norme di sicurezza. 
 
Il Coordinatore in fase di esecuzione, in accordo con l9impresa esecutrice e con tutti i soggetti interessati, si 
riserva di disporre ulteriori misure di tutela ad integrazione di quelle già previste in questo piano della 
sicurezza di cui darà atto con verbali che saranno allegati alla documentazione di cantiere.  
 
B.5.2  VIABILITA9 DI CANTIERE 

 
L9ingresso e l9uscita dei mezzi avverrà da Via Galilei, così come indicato nel Layout di cantiere. 
 
Durante i lavori, dovrà essere costantemente assicurata in cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli nella 
massima sicurezza, rispettando i seguenti principi di prevenzione: 

÷ la velocità dei mezzi circolanti in cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la 
massima sicurezza delle persone e dei mezzi stessi; 

÷ qualora la larghezza delle vie di transito nonché delle rampe di accesso allo scavo 
non sia tale da consentire un franco di almeno 70 cm per parte oltre la sagoma di 
ingombro del veicolo, il transito sarà regolato da persona a terra appositamente 
incaricata; 

 
Il Coordinatore in fase di esecuzione, in accordo con l9impresa esecutrice e con tutti i soggetti interessati, si 
riserva di disporre ulteriori misure di tutela ad integrazione di quelle già previste in questo piano della 
sicurezza di cui darà atto con verbali che saranno allegati alla documentazione di cantiere.  
 
B.5.3  SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI E DI PRONTO SOCCORSO 

 
La baracca spogliatoio/servizi igienici e quella ad uso uffici saranno posizionate come indicato nella allegata 
planimetria. Dovranno essere preferiti i monoblocchi prefabbricati alle tradizionali baracche in lamiera o 
legno; in ogni caso i servizi igienico-assistenziali saranno adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il 
freddo, ben installati onde evitare il ristagno di acqua sotto la loro base. 
 
Il posizionamento avverrà in modo da mantenere il 
pavimento dei box sopraelevato di almeno 30 cm. rispetto 
al terreno mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti 
ad impedire la trasmissione dell9umidità del suolo.  
Gli uffici del cantiere, gli spogliatoi e gli altri servizi igienico-
assistenziali sono posizionati (quando possibile) in modo 
tale da non essere interessati da carichi sospesi e dal 
movimento di automezzi.  
 
L9Appaltatore metterà a disposizione i servizi igienici anche  
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per tutte le altre imprese partecipanti, mentre i locali spogliatoio, 
deposito e refettorio sono di competenza delle singole imprese. 
 
I servizi disponibili (bagni, docce, spogliatoi) sono dimensionati sul 
periodo di massima presenza in cantiere, in riferimento al programma 
dei lavori allegato ed alle imprese che ne usufruiranno. 
Saranno pertanto garantiti: 

• n° 1 lavandino Ogni 5 lavoratori presenti in cantiere 

• n° 1 WC Ogni 10 lavoratori presenti in cantiere (e 
comunque distinti per sesso) 

• n° 1doccia Ogni 10 lavoratori presenti in cantiere e 
svolgenti lavorazioni insudicianti 

 
I servizi igienici dovranno essere dotati di lavello, acqua calda, dosatori di sapone liquido e di salviette o rotoli 
di carta a perdere. 
 
Gli spogliatoi saranno ben aerati, ventilati ed illuminati, riscaldati nella 
stagione invernale, e dotati di armadietti a doppio scomparto  
 
Tali installazioni ed i relativi arredi saranno mantenuti in stato di 
scrupolosa pulizia, a cura dei datori di lavoro. 
 
Nella zona dei servizi igienico assistenziali dovranno essere presenti 
estintori a polvere da 6 kg opportunamente dislocati, nonché una 
cassetta di pronto soccorso per ciascuna impresa esecutrice 
contenente tutti i presidi sanitari indicati nell9 allegato 1 del DM 388 
del 2003. 
 
Tale cassetta deve essere costituita da:  

• Guanti sterili monouso (5 paia).  

• Visiera paraschizzi  

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 
litro (1).  

• Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).  

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).  

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).  

• Teli sterili monouso (2).  

• Pinzette da medicazione sterili monouso (2).  

• Confezione di rete elastica di misura media (1).  

• Confezione di cotone idrofilo (1).  

• Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).  

• Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).  

• Un paio di forbici.  

• Lacci emostatici (3).  

• Ghiaccio pronto uso (due confezioni).  

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).  
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• Termometro.  

• Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

 
B.5.4  AREE DI STOCCAGGIO E DEPOSITO 

 
Come stoccaggio provvisorio dei materiali verranno allestite apposite aree all9interno del cantiere. Tal aree 
saranno posizionate in un zona facilmente accessibile ai mezzi e tale da non costituire intralcio. 
 
Per il successivo carico e lo scarico dei materiali, nonché per la raccolta dei rifiuti, si utilizzerà un9area che non 
interferirà con le lavorazioni e che non obblighi i mezzi ad attraversare il cantiere mettendo a rischio gli operai 
(cfr. <Layout di cantiere=). 
 
L'Impresa esecutrice dovrà adoperarsi affinché: 

• il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida deve essere affidata a 
personale pratico, capace, idoneo ed in possesso di patente di guida valida; 

• la loro velocità sia contenuta e rispettosa della segnaletica all'uopo sistemata in cantiere; 

• i materiali siano opportunamente vincolati; 
 
Per lo stoccaggio eventuale di liquidi infiammabili o combustibili si utilizzeranno locali o aree di stoccaggio 
separate dai locali di lavoro e dai servizi igienico assistenziali. All9esterno dei suddetti locali, o in 
corrispondenza delle aree prescelte, sarà esposta cartellonistica conforme al D.lgs. 81/08 e s.m.i., indicante: 
 

• presenza di infiammabili o comburenti 

• divieto di utilizzo di fiamme libere 

• divieto di fumo 

• divieto di accesso 
 
In corrispondenza di tali depositi dovrà essere presente almeno un estintore con idonea sostanza estinguente 
(polvere o anidride carbonica). 
 
B.5.5  COLLOCAZIONE PRINCIPALI MACCHINE ED ATTREZZATURE FISSE 

 
Per la collocazione delle principali macchine ed attrezzature di cantiere si rimanda alla planimetria in allegato. 
 
Tali valutazioni risultano presuntive e devono essere soggette ad ulteriore elaborazione da parte del 
Coordinatore per l9esecuzione in accordo con l9impresa esecutrice, sulla base delle caratteristiche di 
macchine ed attrezzature effettivamente utilizzate, come ricavabili dalle specifiche schede di valutazione del 
rischio prodotte dall9impresa stessa. 
 
Macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere 
In attuazione alla direttiva 96/63/CE tutte le attrezzature di lavoro mobili, semoventi e non semoventi e 
carrelli elevatori con a bordo lavoratori, devono essere adeguate ai requisiti di sicurezza del D.lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
In particolar modo, nell9esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto (gru a torre) si devono adottare le 
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necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. 
 
Inoltre, prima della messa in servizio della gru, verificare:  
- limitatore di momento massimo;  
- limitatore di carico massimo e di grande velocità;  
- dispositivi di fine corsa per la salita e la discesa del carico;  
- fine corsa elettrico di traslazione del carrellino scorrevole sul braccio;  
- fine corsa di rotazione del braccio;  
- fine corsa di orizzontalità del braccio.  
 
Realizzare solidi impalcati, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione dei posti di lavoro fissi ubicati 
sotto il raggio di azione della gru. Deve essere garantito il passaggio laterale del personale autorizzato 
garantendo un franco, oltre la sagoma d9ingombro della gru e dei suoi accessori, di almeno cm 70. 
 
Per tutte le macchine è necessario predisporre un idoneo registro della manutenzioni da tenere in cantiere. 
 
B.5.6  SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
Sarà cura dell9impresa esecutrici installare all9ingresso del cantiere e nella zona di lavoro tutta la 
cartellonistica o segnaletica relativa ai rischi presenti, conforme al D.lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Costituita da: 
 

segnali di 

divieto 

 

divieto di accesso ai non addetti 
divieto di fumare 

divieto di usare fiamme libere 
divieto di sosta sotto ponteggi e simili 

ed ogni altro segnale previsto per la 
specifica lavorazione 

 

segnali di 

pericolo 

 

pericolo di carichi sospesi 
pericolo di tensione elettrica 

pericolo di transito di macchine operatrici 
pericolo di caduta dall9alto 

pericolo di materiale infiammabile o 
comburente 

ed ogni altro segnale previsto per la 
specifica lavorazione 

segnali di 

prescrizione 

 

obbligo di utilizzo del casco 
obbligo di utilizzo di calzature 

protettive 
obbligo di utilizzo di guanti 

obbligo di utilizzo di cintura di sicurezza 
obbligo di proteggere l9udito 

ed ogni altro segnale previsto per la 
specifica lavorazione 

segnali di 

salvataggio e 

sicurezza 

 

cassetta di pronto soccorso 
vie di fuga 

interruttore generale 

segnali di 

informazione 

 

portata massima apparecchi di 
sollevamento 

indicazione tipologia depositi 
ed ogni altro segnale previsto per la 

specifica lavorazione 

 
Si dovrà provvedere inoltre alla segnalazione di ostacoli fissi mediante nastro giallo/nero e di ostacoli mobili 
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mediante nastro bianco/rosso. 
 
Ogni lavoratore della Ditta appaltatrice e rappresentante per la sicurezza, così come ciascun lavoratore 
autonomo deve essere a conoscenza del significato dei segnali (divieto, prescrizione, salvataggio, 
prescrizione).  
 
 
 
B.5.7  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
I dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) eventualmente prescritti per le lavorazioni, (evidenziati nella 
parte dedicata delle schede relative alle fasi di lavorazione), ovvero quei dispositivi atti ad essere indossati 
dal lavoratore allo scopo di proteggerlo da un rischio che non sarebbe altrimenti evitabile (scarpe 
antinfortunistiche, guanti, casco, maschere respiratorie, otoprotettori, ecc.) ed adottati dai lavoratori 
presenti in cantiere, devono risultare conformi a quanto previsto dal D.lgs. 475/92, =Attuazione della 
Direttiva CEE 89/686 relativa ai dispositivi di protezione individuale= . 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

DELLA TESTA 

 

casco - elmetto  DELL9UDITO 

 

cuffia protesi 
tappi auricolari archetto 

DEL CORPO  

 

camice giubbino 
pantalone maglietta tuta 

 DELLE VIE 
RESPIRATORIE 

 

maschera monouso 
respiratore a cartuccia 

DEGLI OCCHI E 
DEL VISO 

 

 

occhiali per saldatura occhiali 
trasparenti protezione per 
occhiali maschera 

 CONTRO 
CADUTE 
DALL9ALTO  

 

cinture di sicurezza 
imbracatura 

DI MANI E 
BRACCIA 

 

GUANTI 
da lavoro antisolvente 
in cuoio antiacido 
in maglia d9acciaio Kevlar 
antitaglio MANICOTTI 

 DEI PIEDI 

 

scarpe 
stivali 

 
B.5.8  STOCCAGGIO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI CANTIERE 

 
In cantiere è prevedibile la presenza delle seguenti tipologie di rifiuti (D.lgs. 152/2006 e s.m.i.), che dovranno 
essere stoccati in apposite aree, delimitate, ben segnalate e separate dal contesto esterno al cantiere: 

• assimilabili urbani (imballaggi in carta, vetri, plastica, legno, ecc.) che saranno posti in appositi sacchi e 
collocati nei cassonetti dei rifiuti disposti lungo la viabilità adiacente (se prodotti in quantitativi limitati, 
tali da non riempire il cassonetto stesso), oppure saranno conferiti alla pubblica discarica; 

• non assimilabili, quindi speciali. 
 
I rifiuti speciali devono essere smaltiti da parte del produttore in uno dei seguenti modi riportati in ordine di 
priorità: 

• autosmaltimento dei rifiuti; 

• conferimento dei rifiuti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.Lgs 152/2006 e s.m.i., 
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nel D.M. 5 febbraio 1998 per rifiuti non pericolosi e nel Decreto 12 giugno 2002, n. 161 per i rifiuti 
pericolosi; 

• conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con i 
quali sia stata stipulata apposita convenzione. 

 
Per la corretta gestione dei rifiuti speciali l9impresa dovrà: 

• Comunicare l9individuazione delle discariche autorizzate per il conferimento dei rifiuti di cantiere; 

• Consegnare la documentazione che attesti l9idoneità della discarica autorizzata individuata, in relazione 
al rifiuto da conferire; 

• Consegnare la documentazione che attesti l9idoneità dei mezzi di trasporto utilizzati e l9iscrizione all9Albo 
Gestori Rifiuti, in relazione al rifiuto da conferire nelle discariche autorizzate; 

• Consegnare la 1° copia (e qualora richiesto anche la 4° copia) dei <formulari= compilati per ogni trasporto 
dei rifiuti, presso le discariche autorizzate; 

 
Salvo diverse disposizioni o adozione di particolari modalità di stoccaggio, si prevede la raccolta e 
smaltimento dei rifiuti dall9area di cantiere con cadenza giornaliera, o comunque limitata ai tempi tecnici 
strettamente necessari per organizzare il trasporto. 
 
Al momento della stesura del presente documento non si prevede la produzione di rifiuti speciali connessi 
alla manipolazione/movimentazione di materiali contenenti amianto. 
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B.6. IMPIANTI DI CANTIERE 

 
B.6.1  IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

 
Dovrà essere utilizzato un quadro di cantiere con protezione minima IP55, con differenziale da 0,03A e 
interruttore magnetotermico. 
 
Potrà essere utilizzato un gruppo elettrogeno che dovrà essere collegato all9impianto di messa a terra, essere 
dotato di libretto di uso e manutenzione e con marchio CE.  
 
L9impianto elettrico di cantiere dovrà essere progettato e realizzato a regola d'arte (L. 37/08). Gli impianti 
progettati e realizzati secondo le norme UNI e CEI, nonché nel rispetto di quanto prescritto nella legislazione 
vigente in materia si considerano eseguiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti provvisti di marcatura 
CE apposta dal fabbricante si considerano eseguiti a regola d'arte. 
 
 

 

 
 

 

 

 
Nel caso di realizzazione dell9impianto elettrico di cantiere, questo avverrà a cura della impresa aggiudicataria 
per ciò che riguarda la fornitura e l9installazione del quadro generale, dell9impianto di terra e dell9installazione 
dei quadretti di zona (tipo ASC). 
 
L9impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale specializzato e seguendo un progetto, se 
necessario, appositamente predisposto da un tecnico abilitato in conformità a quanto richiesto dalla L. 37/08 
 
Dovrà essere rilasciata dall9installatore dichiarazione di conformità alla regola d9arte, attestante il rispetto 
delle norme CEI in materia di impiantistica di cantiere, e costituente allegato specifico del presente piano. 
 
L9interruttore generale di cantiere dovrà essere scelto con corrente nominale adeguata alla potenza installata 
ed adeguato potere d9interruzione, e dotato di dispositivo differenziale con corrente d9intervento 
adeguatamente dimensionata. 
 
I quadretti di zona (di adeguato indice di protezione IP, in relazione alle specifiche condizioni di lavoro) 
dovranno essere dotati di interruttore differenziale con corrente di intervento adeguata, coordinato con 
l9impianto di messa a terra; gli interruttori magnetotermici dovranno avere corrente nominale adeguata al 
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conduttore da proteggere. 
 
Tutte le derivazioni a spina per apparecchi utilizzatori con potenza superiore a 1000W devono essere 
provviste di interruttore onnipolare a monte delle presa. 
 
I conduttori utilizzati dovranno avere sezione adeguata al carico; i conduttori flessibili utilizzati da ciascuna 
impresa per derivazioni provvisorie o per l9alimentazione di apparecchi mobili devono avere rivestimento 
isolante resistente ad usura meccanica  
 
Tutti i quadri dovranno riportare indicazione dei circuiti comandati. 
 
L9eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere dovrà essere fatta 
al Direttore Tecnico di cantiere o al Capo cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta 
fornitura sarà sempre e comunque subordinata alle seguenti condizioni: 

• fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea 
e interruttore differenziale; 

• esecuzione dell9impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d9arte; 

• dichiarazione di conformità. 
 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
B.6.2  IMPIANTI DI MESSA A TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
L9impianto di messa a terra dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato e 
seguendo un progetto appositamente predisposto da un tecnico abilitato; la ditta incaricata della 
realizzazione dell9impianto avrà cura di rilasciare apposita dichiarazione di conformità, così come previsto 
dalla Legge 37/08. 
 
Andranno rispettati tutti i requisiti fondamentali previsti dalle norme CEI per l9impianto di messa a terra e di 
protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Copia del certificato di conformità, nonché gli esiti delle verifiche periodicamente compiute saranno 
conservati presso la sede del cantiere a disposizione degli organi di vigilanza, quale allegato al presente piano. 
 
I box servizi prefabbricati, il ponteggio e le altre attrezzature adottate in cantiere dovranno essere collegate 
all'impianto di terra realizzato. 
 
B.6.3  IMPIANTO IDRICO E FOGNARIO 

 
IMPIANTO IDRICO 
 
Il cantiere sarà approvvigionato con acqua riconosciuta potabile, per uso alimentare ed igienico, tramite 
allaccio alla rete dell9acquedotto esistente.  
 
Sono vietati allacciamenti di qualsiasi genere che possano miscelare l'acqua della rete pubblica con acque di 
qualunque altra provenienza. 
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Nei casi in cui la rete idrica e quella delle acque reflue dovessero incrociarsi si deve provvedere ad un'idonea 
protezione dalla condotta idrica, ad esempio mediante controtubo impermeabile d9idonea lunghezza e 
fattura 
 
L9impianto idrico sarà realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato e seguendo un progetto, 
se necessario, appositamente predisposto per l9organizzazione del cantiere. 
Le condutture saranno realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni, nel caso 
dovessero essere interrata sarà adeguatamente segnalata in superficie al fine di evitare  possibilità di rotture 
durante eventuali lavori di scavo. 
 
L9eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere dovrà essere fatta 
al Direttore Tecnico di cantiere o al Capo cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze. 
 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
IMPIANTO FOGNARIO 
 
Sarà cura dell9impresa allacciare i servizi igienici alla pubblica fognatura o, in alternativa, dotare il cantiere di 
un numero adeguato di wc chimici. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
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B.7. PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELL9EMERGENZA IN CANTIERE 

 
B.7.1  PREVENZIONE DEGLI INCENDI 

 
E9 previsto l9uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali i relativi 
depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.F. 
 
In particolare si prevede l9uso di benzina, gasolio, acetilene, gas liquido. 
 
Verrà pertanto collocato in cantiere un numero sufficiente di estintori, di adeguata capacità estinguente, in 
relazione ai quantitativi stoccati di tali sostanze 
 
Il posizionamento degli estintori dovrà garantirne la massima accessibilità e visibilità. 
 
B.7.2  GESTIONE DELL9EMERGENZA  

 
L9impresa aggiudicataria dovrà garantire, in coordinamento con gli eventuali subappaltatori, la presenza di 
personale nominato ed addestrato ai sensi dell9art. 43 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. alla lotta antincendio ed al 
primo soccorso. 
 
Prima dell9inizio dei lavori i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza delle modalità di pronto 
intervento, degli obblighi e competenze degli specifici addetti e del comportamento da tenere singolarmente 
in caso si verifichi un incidente; dovrà inoltre essere assegnato specificatamente il compito di chiamata 
telefonica in caso di emergenza sanitaria. Dovrà inoltre essere nota a tutti i lavoratori la dislocazione della 
cassetta di pronto soccorso, la quale sarà conservata a norma di Legge e dotata di tutti i presidi previsti dalla 
Legge stessa; inoltre i lavoratori dovranno aver ricevuto adeguata informazione sulla formazione degli addetti 
al pronto intervento, sui procedimenti relativi alle operazioni di pronto soccorso immediato in caso degli  
incidenti che possono verificarsi in cantiere onde garantire un uso adeguato dei presidi medici in attesa dei 
soccorsi. 
 
La ditta dovrà fornire e conservare i dati del medico competente (nominativo, numero di telefono) e in 
relazione alla tipologia delle lavorazioni dovrà garantire la sorveglianza sanitaria sulle maestranze stesse, 
compreso accertamenti sanitari preventivi e periodici di cui all9art. 41 del D.lgs. 81/08 e s.m.i... 
 
Sarà comunque stabilita di comune accordo tra le aziende coinvolte ed il Coordinatore per l9esecuzione dei 
lavori una procedura di allertamento dei soccorsi in caso di necessità, che preveda tra l9altro la possibilità di 
utilizzo di una linea verso l9esterno da un posto telefonico situato nell9ufficio di cantiere o in prossimità delle 
aree interessate dai lavori, o perlomeno la costante presenza di personale dotato di telefono cellulare. 
 
In cantiere dovranno inoltre essere indicati i seguenti recapiti telefonici utili 
 
 

PRONTO INTERVENTO  

Polizia 113 

Carabinieri 112 
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Pubblica Assistenza 118 

Vigili del Fuoco 115 

Comando Vigili Urbani 051 26 66 26 

SEGNALAZIONE GUASTI  

Acquedotto (HERA) 800 25 01 01 

Gas (HERA) 800 25 01 01 

Elettricità (ENEL) 800 90 08 00 

Cavi telefonici (TELECOM) 1331 

DIREZIONE DI CANTIERE  

Direttore lavori  

Coordinatore in fase di esecuzione  

Direttore tecnico di cantiere  

Capo cantiere impresa esecutrice  

Capo cantiere impresa subappaltatrice  

 
Si sottolinea infine come non dovranno essere previste, in festivo o in notturna, lavorazioni che comportino 
la presenza di singoli operatori all9interno del cantiere. 
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B.8 USO DI ATTREZZATURE COMUNI 
 
 
Tutte le attrezzature e gli impianti che saranno utilizzati da più imprese dovranno essere controllati, all9atto 
della concessione in uso alle ditte subappaltatrici, dal direttore tecnico di cantiere, o dal capocantiere, in 
contraddittorio con il preposto della società subappaltatrice e di ciò si dovrà rendere conto in apposito 
verbale. 
 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
ATTENZIONE ! 
 
QUESTE NOTE NON SOSTITUISCONO QUANTO PREVISTO 
ø dalla normativa esistente  
ø dalle norme di corretta esecuzione a regola d9arte  
ø dalle procedure in uso alle singole imprese  
 
ma HANNO LO SCOPO DI EVIDENZIARE quelle prescrizioni che, in aggiunta a quanto appena indicato, il 
Coordinatore in fase di progettazione intende dettare a tutti gli addetti ai lavori 
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B.9. FASI DI LAVORO OGGETTO DI SPECIFICHE PRESCRIZIONI 
 
In questa sezione vengono fornite prescrizioni operative correlate alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione, anche in relazione alla complessità dell9opera da realizzare. 
 

B.9.1 MISURE SPECIFICHE DA ADOTTARE PER LE LAVORAZIONI IN ALTEZZA 
 
 
La valutazione dei rischi e la definizione delle misure di prevenzione e protezione da adottare per le 
lavorazioni in altezza, spiegate anche per mezzo di schizzi e/o disegni esplicativi, sono di competenza 
dell9impresa esecutrice. 
All9esito di dette valutazioni e definizioni, dovrà essere presentato, al Coordinatore in fase di esecuzione, il 
Piano Operativo della Sicurezza (P.O.S.) per il cantiere, che: 

• verificherà l9integrabilità del P.O.S. con il piano di sicurezza di cantiere; 

• verificherà la esaustività della valutazione dei rischi; 

• verificherà la completezza della definizione delle misure di prevenzione e protezione previste; 

• richiederà modifiche e/o integrazioni al P.O.S. presentato. 
 
Per le lavorazioni in altezza previste (superiori a 2 m) dovranno essere utilizzati ponteggi, piattaforme mobili 
elettrificate e/o trabattelli omologati, in conformità con quanto indicato agli artt.131 e 140 del D.lgs. 81/08.  
 

 
 
Nelle zone ove si svolgono tali lavorazioni si deve provvedere ove necessario a proteggere i percorsi da 
possibili cadute di materiale dall9alto mediante mantovane, barriere o delimitazione dei passaggi pedonali. 
 
In tutti i casi in cui fosse necessario sporgersi dal trabattello o dal ponte l'operatore dovrà vincolarsi ad 
ancoraggio solido mediante fune di trattenuta con avvolgitore e dispositivo di arresto tale da arrestare 
l'eventuale caduta nello spazio compreso tra 40 e 60 cm e limitarla (tenuto conto del tirante d'aria 
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sottostante) adottando l'imbracatura con bretelle e cosciali con attacco posteriore per il dispositivo anti 
caduta retrattile. 
 
Inoltre: 

• Nelle zone ove si svolgono lavorazioni in altezza si deve provvedere ove necessario a proteggere i percorsi 
da possibili cadute di materiale dall9alto mediante barriere o delimitazione dei passaggi pedonali. 

• In caso parapetti o tavole fermapiede vengano rimossi per ricevere un carico di materiale ingombrante o 
per effettuare particolari lavorazioni, accertarsi che il lavoratore sia comunque assicurato dal rischio 
caduta per mezzo della cintura di sicurezza; è comunque fatto obbligo l9immediato ripristino delle parti 
mancanti terminata la particolare operazione. 

• per tutti i ponteggi dovrà essere elaborato dal datore di lavoro sa mezzo di persona competente, il PiMUS, 
cioè il Piano di Manutenzione, Uso e Smontaggio. Tale documento operativo deve essere preso a 
riferimento dai preposti alla sorveglianza e dagli operai pontisti. 

• Sarà inoltre obbligatoria la formazione specifica del personale addetto al montaggio, smontaggio e 
trasformazione del ponteggio. 

 
Le misure specifiche da adottare per la realizzazione ponteggi saranno: 

• Per i ponteggi metallici è necessario tenere in cantiere l'Autorizzazione Ministeriale con istruzioni e 
schemi; il progetto firmato per i ponteggi, le necessarie autorizzazioni e depositi e disegno esecutivo 
firmato dal capocantiere; 

• Dovrà essere redatto a cura dell9 impresa che monterà e smonterà il ponteggio il Piano di Montaggio, Uso 
e Smontaggio del ponteggio (PiMUS) (D.lgs. 81/2008) 

• Provvedere al collegamento della struttura del ponteggio all'impianto di terra la cui efficienza deve essere 
controllata periodicamente; 

• Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio esterno deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza dei 
preposti; 

• La massima distanza tra ponte e sottoponte deve essere di 2,50 mt; 

• Allestire opere di protezione delle persone quali mantovane, stuoie, ecc.; 

• Delimitare l'area circostante al ponteggio in costruzione; 
 
Le misure specifiche da adottare in fase di montaggio del ponteggio saranno: 

• al termine dell9installazione del primo impalcato e dei relativi piani di calpestio, tutte le operazioni da 
eseguirsi sul ponteggio ad altezza maggiore di 2 mt in mancanza di protezioni collettive regolamentari 
devono essere effettuate indossando ed agganciando la fune di trattenuta o la cintura di sicurezza con 
doppio gancio; 

• ogni impalcato del ponteggio deve essere completato con parapetti, fermapiede e piani di calpestio prima 
di passare all9esecuzione dell9impalcato successivo; 

 
Di seguito riferimenti normativi per ponteggi 

• Titolo IV, Sezioni IV, V e VI del D.lgs. 81/08 (Cantieri Temporanei o Mobili) 

• Allegato XXII D.lgs. 81/08 (Contenuti minimi del Pi.M.U.S.) 

• Allegato XVIII D.lgs. 81/08 (Viabilità cantieri, ponteggi e trasporto materiali) 

• Allegato XIX D.lgs. 81/08 (Verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi) 
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B.9.2 MISURE SPECIFICHE DA ADOTTARE PER L9ESPOSIZIONE A SOSTANZE CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE 

 
 
SOSTANZE NOCIVE 
 
Vernici 
Nell9attuale composizione e utilizzazione il rischio effettivo è soprattutto costituito dall9uso di solventi e di 
diluenti.  
 
I solventi possono essere benzolo, stirolo, xilolo, aldeide formica, eteri, chetoni, etc.  
 
I principali rischi (dipendenti dalla concentrazione, dal controllo e dall9assorbimento per via cutanea e 
respiratoria, oltre che dalle singole tossicità) sono essenzialmente a carico della cute, delle mucose oculari e 
respiratorie (irritazioni e sensibilizzazioni), dell9apparato digerente (specie del fegato), del sistema nervoso, 
dei reni e dell9apparato respiratorio. 
 
Nelle vernici sono anche presenti i pigmenti (tra i quali in particolare i cromati e alcuni metalli quali piombo, 
cadmio e zinco), plasticanti, resine (come le resine poliuretaniche, epossidiche, ecc.).  
 
I rischi di tali pigmenti (principalmente presenti se usati singolarmente) sono sia di tipo cancerogeno (per 
cromati, cadmio) sia di sensibilizzazione cutanea e/o respiratoria (per isocianati, per alcuni metalli come il 
cromo e il cobalto). Attualmente i pigmenti risultano già miscelati con gli altri componenti delle vernici, quindi 
con un rischio generalmente minore. 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 

• i datori di lavoro devono controllare che le vernici utilizzate siano esenti da benzolo (massimo 1%) e che 
non contengano quantità di toluolo e xilolo superiori al 45%. Tali percentuali devono essere segnalate 
sull9etichetta del prodotto.  

• le operazioni devono essere effettuate in ambiente ben aerato e preferibilmente in presenza di aspirazioni 
localizzate e con un idoneo sistema per il ricambio dell9aria.  

• devono essere evitati inutili spargimenti di materiale e si devono tenere ben chiusi i recipienti dei vari 
prodotti.  

• i lavoratori devono far uso di guanti impermeabili, di respiratori con filtro idoneo (ad es. carbone attivo) 
e di occhiali (Dpi). 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• sono obbligatorie visite mediche periodiche con cadenza trimestrale o semestrale (a seconda della 
composizione dei solventi) che potranno essere integrate su prescrizione dell9UOTSLL con alcuni esami 
quali: azotemia, creatininemia, esame urine completo, gamma GT, transaminasi, esame 
emocromocitometrico con formula, piastrine ed eventualmente dosaggio nelle urine di acido ippurico e 
metilippurico per l9esposizione a toluolo e xilolo.  

• eventuali altre visite specialistiche (dermatologiche, neurologiche, ORL, spirometria, ecc.) possono essere 
effettuate a giudizio del medico, in caso di sospetto diagnostico. 
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• il protocollo degli accertamenti sanitari è a cura del medico competente della società esecutrice delle 
opere il quale deve fornire giudizio di idoneità alla mansione al coordinatore in fase di esecuzione. 

 
 
 
Fumi di saldatura e/o taglio. 
Durante la saldatura ad arco o con fiamma ossiacelettrica si liberano fumi tossici. Il rischio è maggiore se la 
saldatura avviene in ambiente chiuso o scarsamente aerato.  
 
Esso può dare origine a irritazioni di vario genere: irritazioni delle vie aeree, inalazione di sostanze tossiche 
(ossido di carbonio, ozono, metalli quali ferro, manganese, cromo).  
 
Il rischio aumenta notevolmente se la saldatura viene effettuata su pezzi verniciati o trattati con oli o solventi; 
in questo caso si possono anche sviluppare gas altamente tossici.  
 
Infine si segnala il rischio di esplosione o incendio per saldature eseguite in presenza di sostanze infiammabili. 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 

• nelle operazioni di saldatura e/o taglio, specie se effettuate in luoghi con scarsa ventilazione, è 
obbligatorio l9uso di aspirazioni localizzate.  

• l9operatore deve comunque far sempre uso di maschera e indumenti protettivi (Dpi).  

• deve essere evitato, per quanto possibile, la saldatura di pezzi verniciati o sporchi d9olio; nell9impossibilità 
si dovrà comunque far uso di aspirazioni localizzate e di respiratore personale del tipo "per vapori tossici 
e nocivi". 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• Per gli addetti alla saldatura vige l9obbligo di visita medica trimestrale con eventuale prescrizione di esame 
oculistico, prove di funzionalità respiratoria e carbossiemoglobinemia. 

• il protocollo degli accertamenti sanitari è a cura del medico competente della società esecutrice delle 
opere il quale deve fornire giudizio di idoneità alla mansione al coordinatore in fase di esecuzione. 

 
SOSTANZE IRRITANTI O SENSIBILIZZANTI 
Possono causare irritazioni o ustioni per contatto con la pelle o le mucose (oculari o respiratorie).  
 
In alcuni casi, se esiste una predisposizione individuale, si verificano sensibilizzazioni allergiche cutanee o 
respiratorie. 
 
Malte e calcestruzzi 
Il cemento impastato con acqua e altri costituenti (sabbia, pietrisco, ecc.) può causare l9eczema da cemento" 
alle mani, cioè una dermatite allergica per contatto. Tale patologia, molto diffusa, è dovuta alla presenza di 
sali di cromo o cobalto nel cemento.  
 
La sensibilizzazione è dovuta alle caratteristiche individuali e non si verifica generalmente a causa del 
contatto con la sola polvere di cemento, ma solo dopo che questa è stata mescolata con acqua 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 
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• deve essere fatto un uso il più possibile ampio di mezzi meccanici per la movimentazione di malta e 
calcestruzzo.  

• i lavoratori devono indossare guanti di cotone, o fare uso di "creme barriera" in caso di sensibilizzazione. 
 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• nei casi di comparsa di dermatite, in specie alle mani, è necessario effettuare visite mediche con eventuali 
esami allergologici.  

• nei casi di riscontro di "eczema da cemento" il medico dovrà eseguire la denuncia di malattia professionale 
ed eseguire le terapie del caso.  

• i soggetto interessato dovrà mettere in atto in modo rigoroso le norme di prevenzione tecnica sopra 
elencate.  

• L'ASL può prescrivere l9effettuazione di sorveglianza sanitaria con eventuali esami allergologici. 
 
Oli disarmanti 
Di varia composizione ma contenenti sostanze che possono causare dermatiti da contatto o infiammazioni 
dei follicoli dei peli. 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 

• deve essere fatto un uso il più possibile ampio di mezzi meccanici per la movimentazione di malta e 
calcestruzzo.  

• i lavoratori devono indossare guanti di cotone, o fare uso di "creme barriera" in caso di sensibilizzazione. 
 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• per i lavoratori addetti all9uso di oli disarmanti minerali, vige l9obbligo di sorveglianza sanitaria semestrale.  

• l9ASL può prescrivere visite mediche integrative, specie nel caso si verifichino alterazioni cutanee, 
eventualmente integrate con visita dermatologica ed esami allergologici. 

 
 
POLVERI SCLEROGENE 
 
Polveri di legno 
L9esposizione a polveri di legno può verificarsi per i carpentieri e per gli addetti alla posa di pavimenti in legno 
e/o dovute all9utilizzo e al taglio di legnami (anche tavolati a servizio pedane ponteggio ad esempio) 
 
Tali polveri possono essere irritanti per gli occhi e per le prime vie aeree.  
 
Alcuni legni possono causare sanguinamento nasale o riniti e asma. 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 

• qualora possibile si dovrà fare uso di impianti di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri 
raccolte.  

• gli operai interessati dovranno fare uso di maschere per polveri. 
 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• la legge non prevede visite mediche obbligatorie. Esse potranno essere prescritte dall9ASL in caso di 
esposizione a concentrazioni di polvere superiori a determinati limiti. 
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Polveri inerti 
Sono quelle polveri che non presentano tracce di asbesto e che abbiano un contenuto di silice libera cristallina 
inferiore all1%.  
 
Comprendono polveri di silicati contenute nella sabbia o pietrisco usati per il calcestruzzo, polvere di gesso o 
di calce.  
 
La dispersione di queste polveri avviene principalmente durante le operazioni di demolizione, nello 
svuotamento manuale di sacchi di cemento, nella preparazione degli intonaci o nel taglio dei pannelli. 
 
Le misure specifiche da adottare saranno: 
 
Per prevenire la dispersione di polveri è opportuno:  

• che le lavorazioni siano eseguite a umido, bagnando convenientemente i materiali interessati;  

• fare uso, qualora possibile, di impianti di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri raccolte;  

• fare uso di maschere per polveri da parte degli operai interessati; le maschere dovranno essere 
periodicamente sostituite. 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

• la legge non prevede visite mediche obbligatorie. Esse potranno essere prescritte dall9ASL in caso di 
esposizione a concentrazioni di polveri superiori ai limiti permissibili scientificamente o a polveri 
contemplate nella tabella delle malattie professionali. 

 
 
Prima dell9inizio delle lavorazioni sarà organizzata apposita riunione di coordinamento con i gruisti, i vice 
gruisti, CSE e tutti i responsabili del/i cantiere/i, al fine di discutere delle procedure, descriverle e spiegarne 
i contenuti in modo che ciascuno comprenda le proprie responsabilità, come gestire al meglio le eventuali 
problematiche riguardanti le interferenze ed anche all9utilizzo degli apparati di ricetrasmissione in 
dotazione. Il verbale di coordinamento dovrà essere controfirmato da tutte le parti interessate ed allo 
stesso verbale dovranno essere allegati elaborati grafici esplicativi. 
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B.10. RISCHIO VIBRAZIONI E RISCHIO RUMORE 
 
B.10.1 RISCHIO VIBRAZIONI 

 
Il Capo III del D.lgs. 81/08 definisce obblighi riguardanti la valutazione del rischio, la riduzione dello stesso, 
l9informazione-formazione ed il controllo sanitario. 
 
Le vibrazioni sono un fattore di rischio che viene analizzato con due diverse modalità a seconda che si tratti 
di vibrazioni applicate al sistema mano-braccio o al corpo intero, essenzialmente in ragione dei differenti 
effetti prodotti a seconda del loro punto di ingresso nel corpo umano.  
 
La misurazione del livello di vibrazione si ottiene utilizzando uno strumento, l9accelerometro, applicato 
all9impugnatura dell9attrezzo o al sedile della macchina monitorata. Dalla lettura e dall9interpretazione della 
misura si ottiene il valore di <accelerazione equivalente=, valore medio che tiene conto delle variazioni di 
frequenza e di intensità delle vibrazioni durante il tempo di misura ritenuto, dal soggetto che effettua la 
misurazione, rappresentativo della lavorazione. 
 
È noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti, 
possano indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori e lesioni osteoarticolari a carico degli arti 
superiori.  
 
Per quanto riguarda invece le vibrazioni trasmesse al corpo intero, nonostante lo stato attuale delle 
conoscenze sulla risposta del corpo umano all9esposizione sia ancora incompleto, è possibile affermare che 
quest9ultima può provocare lombalgie, lombosciatalgie, spondiloartrosi, discopatie e, anche se più 
difficilmente collegabili al rischio, disturbi psicosomatici.  
 
La valutazione del rischio vibrazioni è necessaria per adempiere a quanto disposto dal Capo III del D.lgs. 
81/08, legislazione che richiede tanto la valutazione del rischio quanto l9attuazione delle misure per il suo 
controllo. 
 
Il ricorso alla banca dati ISPESL è prevista dal Decreto per la raccolta dei dati utili per la valutazione. 
 
Come per qualsiasi altro rischio la procedura di valutazione dovrà individuare: 

• soggetti esposti 

• macchine a rischio utilizzate 

• valori delle vibrazioni 

• tempi di utilizzo 
 
e gli esiti della valutazione dovranno essere riportati nel documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi 
del D.lgs. 81/08, elencando: 

• soggetti esposti 

• classi di rischio 

• mansioni svolte 

• macchine utilizzate 

• misure di prevenzione 
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Il Decreto prevede che il datore di lavoro valuti i livelli di vibrazioni meccaniche a  cui i lavoratori sono, o 
possono essere, esposti. La valutazione deve essere documentata in forma scritta. 
Inoltre, quando dalla valutazione dei rischi emerga che i valori di azione sono superati, è d9obbligo elaborare 
ed applicare un programma di misure tecniche ed organizzative, volte a ridurre al minimo l9esposizione. 
 
La valutazione del rischio derivante da vibrazioni consiste nella determinazione del livello di esposizione a cui 
sono soggetti tutti i lavoratori che fanno uso di macchine o attrezzature che producono vibrazioni interessanti 
il sistema mano-braccio o corpo intero.  
 
Il Decreto, dopo aver fornito le definizioni dei principali termini usati, fissa i valori di riferimento (valori limite 
e valori di esposizione che fanno scattare l9azione), riportati nella tabella sottostante.  
 
Diamo la definizione di: 

• Livello di azione: valore oltre il quale si ha l9obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, come 
l9informazione, di ridurre il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 

• Livello limite: valore oltre il quale l9esposizione è vietata. 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano - braccio 

Livello d9azione giornaliero di esposizione 
A(8) = 2.5 m/s2 

Valore limite giornaliero di esposizione 
A(8) = 5 m/s2 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

Livello d9azione giornaliero di esposizione 
A(8) = 0.5 m/s2 

Valore limite giornaliero di esposizione 
A(8) = 1.15 m/s2 

• Se il livello riscontrato in cantiere risulta inferiore ai livelli di azione è consigliato, a carico dei datori di 
lavoro, l9informazione e la formazione ai lavoratori esposti al rischio, i cui contenuti sono indicati dal D.lgs. 
81/08. 

• L9informazione e la formazione devono avvenire in conformità a quanto previsto dal Decreto 
eventualmente con integrazioni a livello informativo (distribuzione materiale informativo, schede 
macchina, etc.). 

• Se il livello di esposizione risulta compreso tra il livello di azione e il livello limite, oltre all9elaborazione del 
programma di misure tecniche e organizzative di cui si è già accennato, il datore di lavoro dovrà sottoporre 
i lavoratori a sorveglianza sanitaria tramite il medico competente che provvederà a redigere e conservare 
le cartelle sanitarie e di rischio. 

• Ove, infine, la valutazione evidenzi il superamento del limite di esposizione e fermo restando la possibilità 
di deroga di cui al Decreto della norma, è indispensabile riportare il livello di esposizione al di sotto di tale 
limite. 
Tale regola ammette eccezione nel caso di attrezzature messe a disposizione dei lavoratori in data 
antecedente al 6 luglio 2007, come previsto nell9art. 13: <In caso di attrezzature di lavoro messe a 
disposizione dei lavoratori anteriormente al 6 luglio 2007 e che non permettono il rispetto dei valori limite 
di esposizione tenuto conto del progresso tecnico e delle misure organizzative messe in atto, l'obbligo del 
rispetto dei valori limite di esposizione di cui all'articolo 3 entra in vigore il 6 luglio 2010= 

 
Manutenzione 
Le attrezzature devono essere oggetto di manutenzione, per mantenere un buon grado di sicurezza e di 
efficienza. 
 
Conseguentemente, di questi interventi verrà chiesta, periodicamente, notizia alla impresa appaltatrice ed 
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ai lavoratori autonomi. 
 
 
Conclusioni 
L9impresa dovrà produrre al Coordinatore per l9esecuzione la propria valutazione di esposizione al rischio 
vibrazioni specifica per il cantiere in esame e redatta in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 81/08, che 
costituirà parte integrante del piano operativo di sicurezza e del documento di valutazione rischi di 
ciascuna impresa. 
 
Per gli attrezzi e le macchine non contemplati in banca dati ISPESL, dovranno essere usati i dati delle 
misurazioni effettuate da Enti accreditati come, ad esempio, il CPT di Torino. 
 
B.10.2 RISCHIO RUMORE 

 
Il rumore può essere indicato come un qualsiasi suono indesiderabile. Tuttavia, è impossibile stabilire in via 
teorica se una vibrazione meccanica percettibile con l9udito sarà per l'ascoltatore un suono o un rumore, in 
quanto tale giudizio sarà soggettivo e pertanto variabile da persona a persona. 
 
Il rumore come trasmissione di suoni è un fenomeno vibratorio. I parametri più importanti per la misurazione 
dell9onda sonora sono l9ampiezza (rappresenta il valore che assume la pressione) e la frequenza (numero di 
oscillazioni compiute dalla vibrazione in un secondo). Il suono viene misurato in decibel per quel che riguarda 
la pressione sonora e in hertz per quel che riguarda la frequenza.  
 
Il tempo di esposizione e la pressione sonora sono fattori fondamentali per definire l9azione biologica del 
rumore stesso. Data la complessità dell9azione biologica del fenomeno rumore, altri parametri possono 
influenzare la sua azione quali, la distribuzione delle frequenze o le caratteristiche proprie degli individui. 
 
Il rumore è causa di danno (ipoacusia, sordità) e comporta la malattia professionale statisticamente più 
significativa. Da qui la crescente attenzione al problema, prestato da tecnici e legislatori, volta alla 
prevenzione e alla bonifica degli ambienti di lavoro inquinati. 
 
Gli effetti nocivi che i rumori possono causare sull'uomo dipendono da tre fattori: intensità del rumore, 
frequenza del rumore e durata nel tempo dell9esposizione al rumore. 
 
Questi effetti possono esser distinti in: 

• effetti uditivi: vanno ad incidere negativamente a carico dell'organo dell'udito provocando all'inizio fischi 
e ronzii alle orecchie con una iniziale transitoria riduzione della capacità uditiva e successiva sordità, che 
in genere è bilaterale e simmetrica. Il rumore agisce sull9orecchio umano causando secondo la natura e 
l9intensità della stimolazione sonora: 
o uno stato di sordità temporanea con recupero della sensibilità dopo riposo notturno in ambiente 

silenzioso;  
o uno stato di fatica con persistenza della riduzione della sensibilità e disturbi nell9udibilità della voce 

di conversazione per circa 10 giorni;  
o uno stato di sordità da trauma acustico cronico con riduzione dell'intelligibilità del 50%.  

• effetti extrauditivi: insonnia, facile irritabilità, diminuzione della capacità di concentrazione sino a 
giungere ad una sindrome ansioso-depressiva, aumento della pressione arteriosa, difficoltà digestiva, 
gastriti od ulcere, alterazioni tiroidee, ecc.  
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La prima cosa da fare è ridurre i livelli di rumore. 
 
E9 necessario ridurre il rumore alla fonte, cioè progettare ed acquistare macchine con la più bassa emissione 
di rumore. 

• Limitare la propagazione delle onde sonore, isolando la sorgente sonora utilizzando per le pareti, i muri 
ed i soffitti degli ambienti di lavoro dei materiali assorbenti. 

• Limitare il tempo di esposizione del lavoratore. 

• Protezione del lavoratore o con ambienti cabinati o mediante protezioni individuali quali cuffie (abbattono 
circa di 20 db l'intensità dello stimolo sonoro) o tappi alle orecchie. 

• I lavoratori esposti ad un livello sonoro elevato devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

• I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera gli 85 decibel, indipendentemente 
dall'uso dei mezzi individuali di protezione, sono sottoposti a visita medica preventiva integrata 
dall9esame della funzione uditiva (per valutare l'idoneità del lavoratore alla mansione), da ripetere 
periodicamente. 

• I locali, in cui le lavorazioni comportano un'esposizione personale superiore ai 90 decibel, sono provvisti 
di apposita segnaletica ed eventualmente, qualora il rischio lo giustifichi, sono perimetrati per una 
limitazione d'accesso. 

 
Informazione e formazione 

• Se il livello di rumore riscontrato in cantiere risulta inferiore ai livelli minimi di legge a carico dei datori di 
lavoro vi è l9informazione e la formazione ai lavoratori esposti al rischio, i cui contenuti sono indicati nel 
D.lgs 81/08, eventualmente con integrazioni a livello informativo (distribuzione materiale informativo, 
schede macchina, etc.). 

• Se il livello di esposizione risulta compreso tra i livelli consentiti ma al di sopra del livello minimo di legge, 
oltre all9elaborazione del programma di misure tecniche e organizzative di cui si è già accennato, il datore 
di lavoro dovrà sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria tramite il medico competente che 
provvederà a redigere e conservare le cartelle sanitarie e di rischio. 

• Ove, infine, la valutazione evidenzi il superamento del limite di esposizione è indispensabile riportare il 
livello di esposizione al di sotto di tale limite. 

 
Manutenzione 
Le attrezzature devono essere oggetto di manutenzione, per mantenere un buon grado di sicurezza e di 
efficienza e di bassa rumorosità. 
 
Conseguentemente, di questi interventi verrà chiesta, periodicamente, notizia alla impresa appaltatrice ed 
ai lavoratori autonomi. 
 
Conclusioni 
L9impresa dovrà produrre al Coordinatore per l9esecuzione la propria valutazione di esposizione al rischio 
rumore sia aziendale che specifica per il cantiere in esame e redatta in conformità a quanto previsto dal 
D.lgs. 81/08, che costituirà parte integrante del piano operativo di sicurezza e del documento di 
valutazione rischi di ciascuna impresa. 
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B.11 SCHEDE DI ANALISI DEI RISCHI PER LE FASI DI LAVORO  
 
Le schede di sicurezza relative alle fasi di lavoro dovranno essere analizzate in dettaglio nel piano operativo 
della sicurezza fornito dall9impresa. 
 
Nel caso in cui intervengano variazioni nelle lavorazioni previste, tali da richiedere modifiche o una nuova 
compilazione della scheda relativa, o nel caso di nuove lavorazioni, non considerate in sede di progetto, si 
potrà far riferimento alla procedura indicata nel presente piano. 
 
È bene evidenziare che ogni impresa, prima di dare inizio ad ogni singolo lavoro ordinato dalla Direzione dei 
Lavori, deve consegnare al CSE il proprio Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene le proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell9organizzazione dello specifico cantiere e nell9esecuzione dei lavori, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento predisposto 
dalla Amministrazione. 
 
Pertanto le schede di seguito allegate non liberano l9appaltatore dal fornire tali documentazioni, ma bensì 
sono da intendersi come elementi integrativi del piano; rivolte all9impresa con carattere indicativo. 
 
RIEPILOGO OPERE PROVVISIONALI, ATTREZZATURE, MACCHINE 3 VALUTAZIONE DEI RISCHI 3 DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE COLLETTIVI 
 

ATTREZZATURE, 
MACCHINE 

VALUTAZIONE RISCHI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Depositi Schiacciamento. Delimitare le aree di deposito 3 Evitare accumuli 
eccessivi in altezza  - Collocare i materiali a  
distanza dal ciglio di scavo o in zone  non protette, 
poste al disopra delle lavorazioni.   

Betoniera Contatto con organi in 
movimento 3 Schiacciamento - 
Elettrocuzioni 

Uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in 
mancanza di corrente - Non manomettere le 
protezioni - Verificare il dispositivo d9arresto 
d9emergenza - Protezione sovrastante il posto di 
lavoro - Verificare l9integrità dei collegamenti 
elettrici e di messa a terra. 

Molazza, 
Impastatrice 

Contatto con organi in 
movimento 3 Schiacciamento - 
Elettrocuzioni 

Non manomettere le protezioni - Verificare il 
dispositivo d9arresto d9emergenza - Protezione 
sovrastante il posto di lavoro - Verificare l9integrità 
dei collegamenti elettrici e di messa a terra. 

Autogrù Schiacciamento per 
ribaltamento 3 Schiacciamento 
per cattiva imbracatura del 
materiale sollevato o rottura 
delle funi 3 Investito. 

Provata formazione dell9operatore 3 Gli 
stabilizzatori devono essere completamente estesi 
e bloccati prima dell9inizio del lavoro, così come 
devono essere inseriti i freni di stazionamento - 
verificare che il carico o il braccio non possano 
urtare contro strutture fisse o avvicinarsi a linee 
elettriche 3 Verifica periodica delle funi 3 Adeguata 
esperienza di chi opera agli imbragaggi dei carichi - 
Vietare la sosta delle persone nel raggio d9azione 
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della macchina. 

Sega circolare Tagli alle mani  - Elettrocuzioni. Non manomettere la cuffia - Registrare il coltello 
divisore posteriore alla lama a non più di mm 3 
dalla dentatura del disco - Usare spingitoi per il 
taglio di piccoli pezzi - Verificare l9integrità dei 
collegamenti elettrici e di terra. 

Scale Caduta dall9alto o attrezzi di 
lavoro 3 Ribaltamento. 

Corretta inclinazione della scala durante l9uso, 
posizionando il piede della scala ad 1/4 della 
lunghezza 3 L9operatore deve munirsi solo degli 
attrezzi essenziali. 

Ponteggio metallico 
fisso o mobile 

Caduta del pontista dall9alto - 
Caduta degli elementi del 
ponteggio per sfilamento 
durante il sollevamento - 
Elettrocuzione. 

È9 obbligatorio l9uso del ponteggio per ogni lavoro 
svolto ad altezza superiore a m 2,0 (art.111 D.lgs. 
81/08 e s.m.i.). I picchetti dell9impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche devono 
essere disposti uniformemente lungo il perimetro 
del ponteggio, con calate ogni m 25,0 e comunque 
all9estremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano 
almeno quattro calate non è necessario che i vari 
picchetti siano collegati tra loro - In fase di 
montaggio e smontaggio gli  operatori devono 
usare la cintura di sicurezza, con bretelle e cosciali 
e fune di trattenuta scorrevole su una guida 
orizzontale applicata ai montanti interni, elmetto, 
scarpe senza suola imperforabile e guanti - 
Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati 
di regolare autorizzazione ministeriale 3 
L9allestimento del ponteggio deve essere conforme 
al (Capo II - sez. V - D.lgs. 81/08 e s.m.i.) - Nei casi 
in cui il ponteggio superi i m 20,0 di altezza dal 
suolo debba essere montato in difformità degli 
schemi di montaggio previsti nell9autorizzazione 
ministeriale, si dovrà redigere il progetto (disegni e 
calcoli) firmato da un ingegnere o architetto 
abilitato. 

Cavalletti Caduta di personale dall9alto - 
Caduta di utensili e materiali 
dall9alto 

Durante l9uso non ingombrare il posto di lavoro con 
materiali ed utensili in eccesso - La distanza 
massima tra due cavalletti consecutivi può essere 
di m 3,60, quando si usino tavole con sezione 
trasversale di cm 30x5 e lunghe m 4,00. Quando si 
usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse 
devono poggiare su tre cavalletti - Vietare l9uso dei 
cavalletti sovrapposti. 
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Trabattello Caduta dall9alto durante l9uso o 
durante la salita e la discesa dal 
ponte - Caduta di utensili e 
materiali - Ribaltamento del 
trabattelli per cattivo 
ancoraggio alla struttura -
Elettrocuzione per 
avvicinamento eccessivo a linee 
elettriche aeree. 

Verificare le condizioni generali del ponte ponendo 
particolare attenzione alla corretta stabilizzazione 
della base, la verticalità dei montanti e il bloccaggio 
delle ruote - non porre sovrastrutture per 
raggiungere quote più elevate - Durante lo 
spostamento accertarsi che non vi siano persone o 
carico in sommità 3 Non interferire con altre 
strutture e rispettare la distanza minima dalle linee 
elettriche aeree (m 5,0) 

Argani a cavalletto Elettrocuzione - 
Caduta dell9operatore dall9alto e 
di materiale 3 Schiacciamento 
dovuto alla rottura della fune, 
ribaltamento o sfilamento del 
carico. 

Verifica del grado di protezione del motore 
dell9argano e dei suoi accessori 3 ancorare il 
cavalletto al solaio sovrastante attraverso un 
puntone -. Per il passaggio del secchione può 
essere lasciato un varco purché, in corrispondenza 
di esso, sia applicato (sul lato interno) un 
fermapiede alto non meno di cm 30. Il varco deve 
essere delimitato da robusti e rigidi sostegni 
laterali 3  All9altezza di m 1,20 e nel senso normale 
all9apertura, devono essere applicati due staffoni in 
ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per 
appoggio riparo del lavoratore - Evitare di passare 
sotto i carichi sospesi - Il sollevamento di laterizi, 
ed altri materiali sciolti, deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di cassoni metallici - Le 
funi devono essere periodicamente controllate (la 
verifica periodica, annuale, è prevista per gli 
apparecchi di sollevamento di portata superiore a 
200 kg). 
I ganci devono essere provvisti di dispositivi di 
chiusura dell9imbocco ed avere in rilievo o incisa 
l9indicazione di portata massima. Effettuare il 
collegamento elettrico all9impianto di terra.  

Passerelle Caduta di personale dall9alto 3 
Schiacciamento dovuto alla 
caduta di materiale e utensili. 

Le passerelle devono essere sempre provviste di 
parapetti regolamentari verso il vuoto - Sotto i 
ponteggi o il raggio di azione dei mezzi di 
sollevamento dei materiali devono essere protette 
da robusti impalcati contro la caduta di materiali 
dall9alto. 

Trasporto con mezzi 
meccanici 

Investimento 3 ribaltamento 
dell9automezzo - caduta di 
materiale trasportato 

Verificare l9efficienza del dispositivi frenanti, di 
segnalazione acustica e luminosa - non caricare 
materiale sfuso oltre l9altezza delle sponde laterali. 

Movimentazione 
manuale carichi 

Lesioni dorso-lombari - traumi 
da sforzo - errata postura. 

Gli addetti alla movimentazione manuale dei 
carichi devono essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria (art. 168 del D.lgs. 81/08). 

*Per ogni fase 

lavorativa adozione 
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degli idonei DPI 

 

FASE LAVORATIVA ALLESTIMENTO DI CANTIERE (e successiva rimozione) 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Gli addetti dovranno garantire la chiusura dell9accesso all9area durante le 
ore in cui il cantiere non è in attività. 
La recinzione non dovrà essere facilmente scavalcabile o rimovibile. 
Collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 
I mezzi di cantiere dovranno procedere a passo d9uomo e, in caso di scarsa 
visibilità, farsi aiutare da un addetto a terra. 
Non è consentito l9accesso di personale esterno all9interno dell9area di 
cantiere. Il cantiere sarà organizzato secondo la planimetria allegata. 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Mazza, piccone, badile, pali di ferro o legno, rete di plastica arancione, filo 
di ferro, travi, tavole, colonne di ferro, cancelli di ferro o legno, pannelli di 
rete elettrosaldata, teli antipolvere, baracche di cantiere, autocarro con 
gru. 

ANALISI RISCHI • Lesioni e contusioni per l9uso della mazza; 

• Punture e lacerazioni alle mani; 

• Caduta accidentale dell9operatore; 

• Operazioni di sollevamento mediante mezzi meccanici 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

Usare solo attrezzature di lavoro conformi; 
Durante le operazioni di sollevamento dei carichi mediante mezzi 
operatori, gli addetti non devono sostare sotto il carico; 
I mezzi di cantiere devono rispettare i limiti di velocità previsti (5 km/h) e 
le corsie adibite al transito dei pedoni; 
In caso di difficoltà di manovra o scarsa visibilità prevedere un addetto a 
terra di ausilio alle manovre. 
Verificare l9efficienza degli utensili; 
Usare i mezzi personali di protezione; 
Verificare l9efficienza ed efficacia dei D.P.I. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Addetti ai mezzi di sollevamento: otoprotettori, scarpe antinfortunistiche, 
guanti. 
Addetti a terra: scarpe antinfortunistiche, guanti, casco. 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale nella zona di manovra dell9autocarro 
con gru. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

I mezzi utilizzati in cantiere devono rispettare i limiti di velocità e i sensi di 
percorrenza previsti lungo la strada di accesso al cantiere. In caso di scarsa 
visibilità, prevedere un addetto a terra d9ausilio alle manovre. 

 
 

FASE LAVORATIVA INSTALLAZIONE E ALLACCIAMENTO IMPIANTI PER ATTIVITÀ DI CANTIERE  

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 
 

Realizzazione di tracce, inserimento tubi di protezione rigidi o flessibili, 
fissaggio di scatole e tubi per punti con malta a rapida presa, inserimento 
conduttori elettrici,  cablaggio, posa in opera di frutti e placche 

OPERE PROVVISIONALI 
ATTREZZATURE  UTILIZZATE 

Scanalatori, Smerigliatrice, Seghetto alternativo, avvitatore, Trapani 
elettrici, utensili d'uso comune (forbici, coltello spela filo, martello, chiave 
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inglese, cacciavite, pinze, ecc.) 
Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; Quadri elettrici a norma 
CEI. 

ANALISI RISCHI 
 

• Inalazione di polvere, 

• Lesioni ed abrasioni alle mani, 

• Schiacciamento dita, 

• Elettrocuzione, 

• Inalazione dei fumi della saldatura, 

• Caduta dall'alto di persone od oggetti 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 
 

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte 
L9impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale 
specializzato e seguendo un progetto, se necessario, appositamente 
predisposto da un tecnico abilitato in conformità a quanto richiesto dalla 
L. 37/08; 
Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in 
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta; 
Utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni in 
altezza; 
Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità 
antisdrucciolo; 
Utilizzare utensili portatili con doppio isolamento; 
Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e 
sapone. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Addetti impianti elettrici: Casco, cintura di sicurezza, guanti,  calzature 
isolanti, inserti auricolari per operazioni di smerigliatura o taglio con 
seghetto. 
Addetti allacciamenti: Casco, guanti, mascherina, occhiali, guanti in 
gomma. In caso di saldatura, indumenti da saldatore, maschera facciale e 
guanti in crosta. 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

Non effettuare lavori al di sotto di zone in cui avvengono 
contemporaneamente lavori in altezza. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiuse le recinzioni di cantiere. 

 
 

FASE LAVORATIVA REALIZZAZIONE DI INTONACI, MASSETTI, SOGLIE, BANCALI, ECC. 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Posa in opera di intonaco civile in malta bastarda o di cemento. 
Gli intonaci potranno essere applicati anche a spruzzo. Verranno realizzate 
copertine, soglie, bancali, cornici e lesene. 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Ponte su cavalletti, trabattello, ponteggio, attrezzi di uso comune, 
betoniera. 

ANALISI RISCHI Caduta dell'operaio o di materiali da costruzione per eccessivo ingombro 
del posto di lavoro; danni alla cute, agli occhi ed all'apparato respiratorio 
causati dall9intonaco 

MISURE DI PROTEZIONE E Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere 
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PREVENZIONE adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature e 
ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Usare ponti su cavalletti, ponteggi o trabattelli regolamentari. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m. 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole 
fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone. 
Utilizzare il trabattello, ponteggio o ponte conformemente a quanto 
indicato nel libretto. 
Prima dell9esecuzione della intonacatura delle superfici disporre 
ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano di lavoro senza provocare ingombro dello stesso, verificando che il 
peso non superi quello consentito dal grado di resistenza dell9opera 
provvisionale. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi liberi e gli ingombri in modo da 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro. 
Usare la betoniera conformemente a quanto indicato nella scheda 
attrezzatura relativa 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Casco, occhiali di sicurezza, guanti, scarpe antinfortunistiche, imbracatura 
(nel caso di lavori in altezza). 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale al di sotto delle aree in cui avvengono 
operazioni in altezza. 
Nel caso di operazioni che comportano un potenziale rischio di caduta 
elementi dall9alto, gli addetti non devono mai posizionarsi sotto il carico e 
quelli nelle immediate vicinanze devono utilizzare il casco. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiusi gli accessi al cantiere. 

 

FASE LAVORATIVA OPERE DA LATTONIERE 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Rimozione e Posa in opera di canali di gronda. 
Rimozione canne fumarie esterne 
Converse e scossaline 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Ponteggi, apparecchi manuali meccanici ed elettrici, cestello su autocarro 

ANALISI RISCHI o caduta dall9alto dell9operatore o di materiale 
o cedimento delle strutture di copertura 
o elettrocuzione  
o tagli ed abrasioni alle mani 
o danni all9udito 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

o il datore di lavoro fornisce gli adeguati DPI ed il Direttore di cantiere 
ne verifica l9uso e l9adeguatezza  

o E9 obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza diurna e 
notturna, che vieti l9avvicinamento la sosta e il transito alle persone 
non autorizzate  

o Usare scale, trabattelli ponteggi regolamentari 
MISURE TECNICHE DI PROTEZIONE Per i lavori in altezza sui tetti e obbligatorio utilizzare la cintura di sicurezza 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

E PREVENZIONE  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

o scarpe antinfortunistiche 
o guanti  
o casco 
o mascherina antipolvere  
o otoprotettori 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

Impedire altre lavorazioni 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, vietando l9avvicinamento, la 
sosta ed il transito delle persone non addette mediante avvisi o 
sbarramenti 

 
 

FASE LAVORATIVA IMPERMEABILIZZAZIONI E ISOLAMENTI 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 
 

Impermeabilizzazione dell9estradosso delle solette dei balconi e relativi 
risvolti, mediante l9applicazione di membrana impermeabilizzante bitume 
polimero elastomerica. 
Impermeabilizzazione dell9estradosso del solaio di copertura, mediante 
l9applicazione di membrana impermeabilizzante bitume polimero 
elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo 
continuo, posata in opera a fiamma. 
Il fabbricato sarà adeguatamente coibentato mediante  pannelli di 

polistirene espanso con coefficiente di trasmissione termica λ= 0,036 
W/mk. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE Cannello, Attrezzi manuali 

ANALISI RISCHI 
 

Caduta dall'alto; possibili danni all'apparato respiratorio e alla cute, 
durante il fissaggio; inalazione di polveri; ustioni per l9uso del cannello; 
ferimenti e contusioni per uso di attrezzi comuni 

MISURE LEGISLATIVE 
DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 
 

Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore a m 2 devono essere 
adottate adeguate impalcature o ponteggi atti ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose. 
Le aperture nei vani prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m 0.50 devono essere munite di normale parapetto e tavola 
fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone. 
Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione 
degli ostacoli, delle aperture o delle carenze nelle opere provvisionali. E'  
necessario, pertanto, verificare attentamente il luogo dei lavori ed 
eventualmente segnalare le eventuali deficienze riscontrate al diretto 
superiore. 
Ripristinare le protezioni delle aperture immediatamente dopo aver 
eseguito  i lavori per cui era stato necessario procedere alla loro rimozione 
temporanee. Evitare l9esposizione prolungata delle bombole al sole. 
Disporre di un estintore a polvere nelle immediate vicinanze 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Guanti,  scarpe antinfortunistiche,  casco,  cintura di sicurezza per i tratti 
non dotati di parapetto regolamentare 
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EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni  
Nel caso di operazioni che comportano un potenziale rischio di caduta 
elementi dall9alto, gli addetti non devono mai posizionarsi sotto il carico e 
quelli nelle immediate vicinanze devono utilizzare il casco. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiusi gli accessi al cantiere. 

 
 

FASE LAVORATIVA OPERE DA PITTORE: TINTEGGIATURE  E  VERNICIATURE 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Intonacatura locale tecnico 
Intonacatura facciate esterne 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Pennelli e rulli, trabattelli, ponteggi su ruote. 

ANALISI RISCHI Caduta dall'alto; 
Possibili danni all'apparato respiratorio e alla cute, agli occhi per l'uso di 
pitture e solventi; 
Inalazione di vapori tossici e polveri 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore a m 2 devono essere 
adottate adeguate impalcature o ponteggi atti ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose. 
Le aperture nei vani prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità 
superiore a m 0.50 devono essere munite di normale parapetto e tavola 
fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone. 
Usare trabattelli regolamentari (vedi relativa scheda  opera provvisionale). 
Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione 
degli ostacoli, delle aperture o delle carenze nelle opere provvisionali. E'  
necessario, pertanto, verificare attentamente il luogo dei lavori ed 
eventualmente segnalare le eventuali deficienze riscontrate al diretto 
superiore. 
Ripristinare le protezioni delle aperture immediatamente dopo aver 
eseguito  i lavori per cui era stato necessario procedere alla loro rimozione 
temporanea. 
E9 necessario il preventivo esame della scheda dei dati di sicurezza delle 
vernici utilizzate per la individuazioni di eventuali specifiche misure di 
sicurezza. 
Tutti i recipienti contenenti tali sostanze devono essere a tenuta e dotati 
di etichettatura regolamentare. 
Mantenere ventilati gli ambienti 
Cambiare gli abiti alla cessazione del turno di lavoro 
Osservare una scrupolosa pulizia della persona e in particolare delle mani 
prima dei pasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Guanti, scarpe antinfortunistiche, casco, maschere con idoneo filtro, 
cintura di sicurezza per i tratti non dotati di parapetto regolamentare 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni. 
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TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiusi gli accessi al cantiere. 

 

FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell9ambito del cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del carico Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell9autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 
movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all9operazione (Art. 108 
del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l9autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere calato 
ad altezza d9uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole devono 
essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare le cinghie o 
funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina che sta 
caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l9operatore e salire solo quando la 
macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli 
eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e prestare la 
massima attenzione ai materiali slegati 
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• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a comprendere 
tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare l9operazione e sistemare 
meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena dritta. Per 
posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena (Allegato VI 
Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l9avvicinamento alle rampe ribaltabili dell9autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di sollevamento, 
si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare fermi 
durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni e 
gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 
Trattasi della demolizione o rimozione di impianti tecnologici in genere (impianto elettrico, idraulico, 
termico, ecc.). 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono 
essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite 
di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 
L9attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in discarica, compreso 
falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di attrezzature manuali e l9utilizzo della gru 
con imbracature e cestone per il carico del materiale di risulta direttamente sul camion per il trasporto alle discariche 
di competenza. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggio metallico 
o Castelli di tiro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, regolarmente montati e 
protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed osservare 
scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul marciapiede mediante 
appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un addetto e secondo 
le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono 
usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di lavoro 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate (Art 153  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
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Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 
Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso 
la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in modo  
che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di 
demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del D.lgs. 
n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua per 
ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 comma 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE PORTANTI IN GENERE 

 
Trattasi delle operazioni di demolizione di murature portanti in pietrame o altro, di qualsiasi forma e 
spessore. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
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o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in modo  
che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. 
n81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di 
demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali  durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del D.lgs. 
n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta. (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua per 
ridurre il sollevamento della polvere. (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 comma 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 
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filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 
 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI PUNTELLATURE 

 

Trattasi della esecuzione di puntellature in legno o metalliche di pareti, solai, 
volte, tetti, mediante assemblaggio di elementi portanti quali: murali, tavole, 
croci, gattelli, tubi. 
Se realizzata esternamente all'edificio è necessario l'allestimento di 
segnaletica. 
La fase è realizzata da personale specializzato con l'ausilio di mezzi d'opera 
adeguati alla mole delle puntellature da realizzare e secondo un progetto 
specifico sottoscritto da un tecnico abilitato. Il tiro in alto dei materiali potrà 
essere eseguito con argano elettrico o semplice carrucola a fune. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri di legno 
o Polveri inerti 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 
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o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare puntelli idonei ed in buona efficienza (Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre che lo stesso sia inclinato 
in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il 
loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione (Art. 
144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare una rete di salvataggio se necessaria 

• Disporre il divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare i mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali  (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dare informazioni mediante segnaletica (Art. 163 - Allegato XXVIII Punto 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Usare le cinture porta utensili (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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contatti con elementi 
pericolosi 

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 
FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLAI MISTI 

Trattasi della demolizione di solai misti, eseguita con mezzi meccanici e a mano ove occorra, e della realizzazione di una 
struttura provvisionale per il ritegno del solaio da demolire onde impedire il crollo intempestivo. La fase prevede, altresì, 
la movimentazione a terra del materiale di risulta. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Martello e Piccone 
o Carriola 
o Canale di convogliamento 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 
o Sega circolare 
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o Troncatrice 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattello 
o puntellature 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali vari Probabile Significativo Notevole 

o Seppellimento per cedimento strutturale del 
solaio 

Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta dai trabattelli Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall9alto Possibile Significativo  Notevole  

o Impigliamento, trascinamento  Possibile Significativo  Notevole  

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la stabilità e predisporre i necessari puntellamenti durante i lavori di demolizione  (Art. 150 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in modo  
che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art. 151 del D.lgs.n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte ad impedire sia la caduta 
accidentale dei lavoratori che quella del materiale, soprattutto se la zona sottostante ai lavori presenta aree 
abitate o di transito  (Art. 122 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di procedere alla demolizione del solaio, allestire un idoneo impalcato di sicurezza subito al di sopra di 
quello da demolire (Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello o 
convogliato in appositi canali (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite 
di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art.154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della struttura 
e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  demolizione (Art. 151 - Art. 152 del D.lgs.n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il loro  isolamento; 
bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano danneggiamenti durante i  lavori (Art. 81 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute 
in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il relativo sottofondo con 
l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e accatastamento del 
materiale di risulta nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono 
essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite 
di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 
FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI MANTI DI COPERTURA 

 

Il lavoro comprende la rimozione completa di manti di copertura di varia natura (coppi, tegole ed 
altri materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna 
 

In particolare, l9attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o smontaggio elementi superficiali (tegole, coppi, lamiera, o altro) 
o calo in basso del materiale 
o cernita e accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri  
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• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Recintare l9area di lavoro onde impedire l9accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 
materiali dall9alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all9interno delle stesse 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell9area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 

• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di caduta di 
oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 

• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere opportunamente 
delimitata in modo da impedire che il materiale di  risulta possa investire o comunque colpire persone sia 
addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione 
degli elementi rimossi 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 
 

FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e demolizioni, nell'ambito 
del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 
materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 

• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 100 kg. 
ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, occorrerà utilizzare carrelli 
specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche 
(considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo un 
piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si 
evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le 
gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed evitare 
di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

 
 

FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi 
natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle 
operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal 
cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
o pulizia ruote automezzi 
o trasporto a discarica dei materiali 
o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune 
o Autocarro  
o Dumper 

 

• Sostanze pericolose  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa e 
trasporto 

• Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 

• La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per lato la sagoma del  
camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 10 Km/h 

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le manovre di retromarcia 

• Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale per evitare la 
formazione di polveri 

• Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: ALLARGAMENTO FONDAZIONI 

 

Trattasi dell9allargamento della base fondale, mediante la realizzazione di travi in c.a. in 
aderenza alla vecchia fondazione, collegate fra loro con barre di acciaio. Tale metodo 
d9intervento viene adottato nel caso debbano essere realizzate delle sovrastrutture, oppure 
quando non è possibile agire altrimenti. 

In dettaglio, si prevedono le seguenti fasi operative: 
o Esecuzione dello scavo dai due lati del muro fino a livello delle fondazioni esistenti con il metodo detto per campioni 

in modo da operare contemporaneamente su aree distanti per non compromettere la stabilità dell9edificio; 
o Esecuzione di fori orizzontali all9interno della muratura esistente; 
o Inserimento nei fori di barre di acciaio ad aderenza migliorata, con sporgenza da entrambi i lati poco più delle travi 

aderenti; 
o Iniezione di malta di cemento espansivo all9interno dei fori; 
o Getto di calcestruzzo magro sul fondo degli scavi; 
o Posa in opera delle gabbie di armatura delle travi; 
o Predisposizione delle casseforme e getto del calcestruzzo per realizzare le travi; 
o Bagnare il calcestruzzo per alcuni giorni per evitare il fenomeno del ritiro. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Miniescavatore 
o Autobetoniera 
o Trancia-Piegaferri 
o Vibratore per CLS 
o Puliscitavole 
o Pala  
o Piccone 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Additivo per malte 
o Polveri inerti 
o Malte e conglomerati 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Postura Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro deve portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento 
nel piano di sicurezza, eventualmente producendone la relazione in allegato 

• Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la 
sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie 
quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o scoscendimenti 

• Durante i lavori di scavo deve essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 
movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone 

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture  

• Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo consenta, si 
deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso 

• Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un tracciato tali, in relazione 
alla natura del terreno, da impedire franamenti  

• Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale 
per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il 
basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata  

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la 
tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri  
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• I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 
DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza 
di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI STRUTTURE IN C.A.  

 

Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del tipo 
tradizionale, a partire dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si contemplano le 
seguenti attività: 

o Preparazione, delimitazione e sgombero area 
o Tracciamenti 
o Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 
o Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 
o Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 
o Sorveglianza e controllo presa 
o Protezione botole ed asole 
o Disarmo casseri 
o Pulizia e movimentazione casseri e residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Sega a denti fini 
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 
o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature)  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Scale  
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o Ponteggi metallici 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall9alto  Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall9alto Possibile Grave Notevole 

o Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Recintare l9area di lavoro onde impedire l9accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 
materiali dall9alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto 
e che offrano garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i 
tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle 
seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i 
due pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare 
le scale con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate 
sui montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, 
altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, 
posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai 
stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di 
evitare la caduta di persone attraverso le medesime (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi 
rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere (Art. 147 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire 
il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di 
caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo (Art. 75 3 
Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 
l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un 
tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare 
il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della 
lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita 

• Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 

• Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. 
Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle 
tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o 
con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 
sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati tondini e gabbie 
di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

• Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei 
collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili 

• Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro 
ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 

• Una volta maturato il getto, procedere all9asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 

• Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti 
od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente (Art. 110 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l9accesso nella zona ove tale disarmo è in 
corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare 
nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l9operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di 
coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un 
maggiore rischio di caduta di materiale dall9alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare 
obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le 
"mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

• In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, 
predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 
conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l9evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet 
a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 3 Allegato XXXIII come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
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movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc.  

schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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FASE DI LAVORO: SOLAIO IN C.A. E LATERIZIO 

 

Trattasi della costruzione di un solaio misto in cemento amato e laterizio, che si realizza 
posizionando il laterizio, le cosiddette pignatte, a file su una cassaforma di legno piana, mentre tra 
una fila e l9altra, ad una distanza di circa 50 cm, si posizionano i ferri di armatura dei travetti. Infine, 
al di sopra dei travetti e delle pignatte, si procede al getto del calcestruzzo che da forma ai travetti 
e alla soletta di calcestruzzo armato di spessore minimo 4 cm, completando così la struttura del 
solaio.  

In generale, la realizzazione di un solaio misto in c.a. e laterizio, avviene secondo le seguenti modalità: 
o Montaggio del ponteggio, delle piattaforme e dei piani di lavoro, facendo particolare attenzione alla 

protezione delle botole ed asole 
o Preparazione e posa delle casserature ed armature di sostegno 
o Posizionamento dei laterizi, o pignatte 

o Lavorazione e posa del ferro di armatura dei travetti e della rete di ripartizione superiore 
o Eliminazione di eventuali sfridi e troncature di armature o altro materiale 
o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 
o Disarmo e pulizia delle casserature. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  
o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 
o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 
o Macchina pulisci pannelli 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 
o Disarmanti 
o Polveri di legno (casserature)  
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Scale  
o Ponteggi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall9alto  Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall9alto Probabile Grave Elevato 
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Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

Crollo per cedimento casseforme  Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

Punture, tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla 
piana e livellata nonchè stabilizzata 

• Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di 
movimentazione (gru od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto 

• Sollevare i blocchi al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed utilizzando 
unicamente gli accessori in dotazione ai carrelli elevatori (forche) o alle gru 

• Evitare i depositi dei blocchi di laterizio sui ponteggi esterni: quelli consentiti, e strettamente necessari 
all'andamento del lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola ferma piede (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Scartare i blocchi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del solaio e indebolire 
la struttura 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta rispondenza delle 
seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due 
pioli estremi; le scale in ferro devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale 
con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui 
montanti 

• Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscillazioni, 
altrimenti tenerle al piede da parte di un altro apposito lavoratore 

• Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato emergenti dal 
piano di lavoro, che devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi 
infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

• Realizzare tutte le passerelle e i parapetti insieme alle casseforme 

• Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro 
ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione 

• Una volta realizzate e completate tutte le casseforme, prima di eseguire le operazioni di preparazione del solaio 
(posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto, proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, 
a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano 
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• Una volta realizzato il primo impalcato, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri, montare il 
ponteggio al piano raggiunto e proseguire così di seguito piano per piano 

• Nel caso occorra necessariamente passare sui forati dei solai, disporre almeno un paio di tavole affiancate 

• Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle <cravatte= o su tavole disposte fra i 
tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

• Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e 
parapetti di protezione 

• Eseguire il getto di conglomerato cementizio, secondo le prescrizioni e prevenzioni descritte nella scheda specifica 

• Una volta maturato il getto, procedere all9asportazione dei puntelli e delle casseforme gradatamente 

• Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l9accesso ai non addetti alle operazioni 

• Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l9accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a 
quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di 
ferirsi con chiodi, etc. 

• Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti 

• Durante l9operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro 
che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore 
rischio di caduta di materiale dall9alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare 
obbligatoriamente le calzature di sicurezza 

• Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia: pulire le tavole dai chiodi e raccogliere le <mascelle= in appositi 
gabbioni 

• Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al 
fine di evitare la caduta di persone (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e 
mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

• In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, 
predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i 
conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l9evacuazione immediata della zona pericolosa 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall9esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
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presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 
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cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

 
 
FASE DI LAVORO: CONSOLIDAMENTO MURATURE CON BETONCINO ARMATO 

 

Il consolidamento consiste nel realizzare pareti di materiale cementizio aderenti alla 
parete in muratura da sanare, armate con una rete metallica e resi solidali da tiranti 
di acciaio (connettori trasversali) passanti attraverso la muratura.  L9applicazione può 
essere eseguita su una sola faccia della parete oppure su entrambe le facce.  

In particolare, si prevedono le seguenti modalità esecutive: 
o Spicconatura del vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse; 
o Scarnitura dei giunti di malta con eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti; 
o Lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici dell9intervento; 
o Applicazione di rete elettrosaldata fissata alla muratura con tondini ancorati al supporto con legante 

idraulico ad espansione controllata;  
o Montaggio delle casserature previo trattamento delle stesse con disarmante; 
o Bagnatura del supporto di applicazione ed esecuzione del getto con malta antiritiro ad alta resistenza; 
o Ad indurimento avvenuto, scasseratura e predisposizione per ulteriori trattamenti. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martello demolitore 
o Idropulitrice 
o Intonacatrice 
o Trapano elettrico perforatore 
o Trancia-piegaferri 
o Betoniera 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Intonaco di malta cementizia 
o Conglomerato cementizio  
o Additivi per malte cementizie 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponteggi 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Proiezione di schegge, getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta 

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l9altezza di possibile caduta è superiore 
a mt 2,00  

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi  

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  

• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna   

• Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale 
allergia agli elementi contenuti  

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, utilizzando 
indumenti da lavoro e DPI appropriati  

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di 
intonaco  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone  

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le 
estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla scala 
sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 
livellare il piano (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere l9intonaco con idonei utensili e limitando la produzione di polveri, sbruffando acqua sui materiali 
da demolire e già demoliti 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature 
durante le lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza 
di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Contro la proiezione di 
materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall9alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e 

la prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e 

di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 
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FASE DI LAVORO: CONSOLIDAMENTO DI STRUTTURE CON FIBRE (FRCM) 

 

Trattasi dell9applicazione di fibre per gli interventi di consolidamento statico, di rinforzo e riabilitazione 
strutturale, di miglioramento ed adeguamento sismico di edifici residenziali, ospedalieri, scolastici, 
sportivi, commerciali ed industriali. Tali materiali sono disponibili in diverse forme geometriche, quali 
le lamine poltruse, utilizzate per il rinforzo di elementi dotati di superfici regolari, oppure i tessuti 
mono-bi-quadridirezionali che possono essere facilmente adattati alla forma dell9elemento da 
rinforzare.  

Il consolidamento mediante fasciatura con fibra consiste nell9incollare al supporto, mediante resine adesive, delle fasce 
ad alta resistenza a base di fibre di. 
La fasciatura a base di fibre può essere utilizzata per il consolidamento di elementi verticali lapidei o in muratura (colonne, 
pilastri ecc.). Tale intervento è particolarmente indicato nei casi in cui è necessario ripristinare la portanza di elementi 
verticali di una struttura soggetti prevalentemente a compressione, o qualora si debba realizzare un consolidamento 
preventivo (ad es. per un cambio di destinazione d9uso).  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Flessibile con lama diamantata (per tagliare le lamine) 
o Pennelli 
o Rullino di gomma frangizolle 
o Spatola piana 
o Martelli gomma 
o Attrezzi manuali di uso comune  

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Impregnanti 
o Resina epossidica 
o Fibre di carbonio 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattello 
o Ponteggi fissi 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di prodotti e materiali  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Allergeni Possibile Significativo Notevole 
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o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro  

• Durante l9applicazione di tali prodotti in ambienti chiusi provvedere ad aerare bene i locali in modo tale da 
garantire un ricambio continuo d9aria  

• Utilizzare utensili idonei e limitando il più possibile la formazione di polveri  

• Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate 
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di abbandonare quel luogo 
di lavoro 

• Prima di procedere all9incollaggio delle fibre di carbonio, verificare che il sottofondo del calcestruzzo possieda 
resistenza a trazione. Non utilizzare su calcestruzzo non stagionato 

• Verificare che la superficie d9incollaggio sia perfettamente pulita, asciutta e senza irregolarità 

• Utilizzare quadri di cantiere a norma di legge e verificare il collegamento all'impianto di terra  

• Movimentare i carichi il cui peso complessivo non sia superiore a quello stabilito dalla normativa vigente, oppure 
dividere il carico tra più addetti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la preparazione e la posa delle lamine in carbonio e delle resine epossidiche, indossare guanti 
impermeabili di gomma, occhiali ed indumenti protettivi (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con prodotti 
chimici 

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma pesante o 
neoprene, resistenti ad 
agenti chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e 

microrganismi. 

Parte, 1,2 e 3 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Schizzi di prodotti 
chimici 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall9alto 
Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e 

la prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e 

di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro. 

 
FASE DI LAVORO: RIFACIMENTO COPERTURA 

   

Il lavoro comprende il rifacimento completo di una copertura di varia natura (coppi, 
tegole ed altri materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna. 

In particolare, l9attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area, tracciamenti 
o predisposizione appoggi 
o movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro (se non già   predisposte) 
o protezione botole e asole (se non già predisposte) 
o approvvigionamento e trasporto interno materiali 
o realizzazione struttura di copertura in legno 
o posa manto di copertura 
o posa di accessori (grondaie, scossaline, camini, etc.) 
o pulizia e movimentazione dei residui (vedere scheda specifica allegata) 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 
o Sega a nastro 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri  
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio fisso 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Recintare l9area di lavoro onde impedire l9accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di 
materiali dall9alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all9interno delle stesse 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell9area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 

• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere 
perimetrali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e tenendo 
presente l9azione del vento 

• Durante l9esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire garanzie 
contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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FASE LAVORATIVA LINEA VITA: MONTAGGIO PALI DI SUPPORTO, TENDITURA DEL CAVO, 

MONTAGGIO DISPOSITIVI ANTIPENDOLO 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Montaggio sistema anticaduta (linea vita + antipendolo) 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Trapani, avvitatori, martelli, utensili vari. 

ANALISI RISCHI Caduta dall'alto; 

OPERE PROVVISIONALI Parapetti provvisori, ponteggi fissi. 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore a m 2 devono essere adottate 
adeguate impalcature, ponteggi e/o parapetti atti ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose. 
Le aperture nei vani prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore 
a m 0.50 devono essere munite di normale parapetto e tavola fermapiede oppure 
essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Usare piattaforma aerea o in alternativa cinture di sicurezza agganciate a linea 
vita provvisoria. 
Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione degli 
ostacoli, delle aperture o delle carenze nelle opere provvisionali. E' necessario, 
pertanto, verificare attentamente il luogo dei lavori ed eventualmente segnalare 
le eventuali deficienze riscontrate al diretto superiore. 
Ripristinare le protezioni delle aperture immediatamente dopo aver eseguito  i 
lavori per cui era stato necessario procedere alla loro rimozione temporanea. 
E9 necessario il preventivo esame della scheda dei dati di sicurezza delle vernici 
utilizzate per la individuazioni di eventuali specifiche misure di sicurezza. 
Tutti i recipienti contenenti tali sostanze devono essere a tenuta e dotati di 
etichettatura regolamentare. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Guanti, scarpe antinfortunistiche, casco, cintura di sicurezza per i tratti non dotati 
di parapetto regolamentare 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiusi gli accessi al cantiere. 

 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI INTERNI 

   

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.  
In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio bussole ed accessori  

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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perforazione Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 
 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 

   

L9attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e 
trasportato in cantiere. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono 
usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
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possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 
 
FASE DI LAVORO: POSA DI RINGHIERE E PARAPETTI IN FERRO 
 

 

 
Trattasi della posa rimozione e/o posa di inferriate, cancellate, parapetti, ringhiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Smerigliatrice angolare o flessibile 
o Attrezzi manuali d9uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Cannello ossiacetilenico 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri di ferro 
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• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
o Trabattelli 
o Ponteggi 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo  Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo  Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo  Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo  Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo  Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo  Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Significativo  Notevole 

o Ergonomia 3 Postura Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Attuare la formazione e l9informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da assumere per 
proteggere la schiena e le altre articolazioni  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e di elementi 
verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio 
specifico  

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell9ambiente di lavoro in locali separati, in modo da 
ridurre il numero degli esposti  

• Garantire il ricambio dell9aria dei locali  

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

• Recintare l9area di lavoro onde impedire l9accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Durante la rimozione deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di rimozione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione 
di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
gli eventuali rischi derivanti dall9esposizione alle vibrazioni, quali l9utilizzo di attrezzature con impugnatura a bassa 
vibrazione e minore impatto vibratorio, l9installazione dei macchinari su basamenti dimensionati in modo da ridurre 
la trasmissione delle vibrazioni a tutto l9ambiente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

 
 
FASE LAVORATIVA OPERE DA LATTONIERE 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Rimozione e Posa in opera di canali di gronda. 
Rimozione canne fumarie esterne 
Converse e scossaline 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Ponteggi, apparecchi manuali meccanici ed elettrici, cestello su autocarro 

ANALISI RISCHI o caduta dall9alto dell9operatore o di materiale 
o cedimento delle strutture di copertura 
o elettrocuzione  
o tagli ed abrasioni alle mani 
o danni all9udito 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

o il datore di lavoro fornisce gli adeguati DPI ed il Direttore di cantiere ne 
verifica l9uso e l9adeguatezza  

o E9 obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza diurna e 
notturna, che vieti l9avvicinamento la sosta e il transito alle persone non 
autorizzate  

o Usare scale, trabattelli ponteggi regolamentari 

MISURE TECNICHE DI PROTEZIONE 
E PREVENZIONE 

Per i lavori in altezza sui tetti e obbligatorio utilizzare la cintura di sicurezza 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

o scarpe antinfortunistiche 
o guanti  
o casco 
o mascherina antipolvere  
o otoprotettori 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

Impedire altre lavorazioni 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, vietando l9avvicinamento, la sosta ed 
il transito delle persone non addette mediante avvisi o sbarramenti 

 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

   

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell9impianto di alimentazione e distribuzione di 
acqua calda e fredda in tubi zincati, completo di raccordi, congiunzioni e pezzi speciali, 
compreso rivestimento isolante ed anticondensa, in opera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d9uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l9uso dell9escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico 
deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di 
contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il tipo di 
giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da trasformatore 
di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d9efficienza meccanica ed elettrica 
dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

• Segnalare le zone d9operazione e rispettare i percorsi indicati 

• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un singolo 
lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un 
eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione acqua fredda, 
posa tubazioni, colonne montanti di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli apparecchi 
del bagno, collettori di scarico dei singoli apparecchi sino alla colonna di scarico; montaggio 
degli apparecchi sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d9uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall9alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all9interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, all'interno 
di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine 
isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di qualsiasi 
natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l9azione aggressiva del terreno 

• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l9uso di controtubi sporgenti 
da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 

• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 

• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene che in 
funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio sismi, 
intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare le 
esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione nella 
stagione estiva, che per la protezione dal gelo 

• In quest9ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d9acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere 
considerato l9utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni derivazione o 
intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o 
ristrutturazioni) 

• Portare l9eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 

• Portare periodicamente la temperatura dell9acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature 
più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, eventualmente con 
aiuto di altra persona  

• E9 necessaria una valutazione preliminare dell9idoneità della scala all9impiego in funzione della lunghezza della 
stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi 
o pronto soccorso  

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 
riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti 
e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci 
di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di 
protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  
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• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  

• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 

tenute inattive 
o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 

incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 
o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 
o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 

prevedibile 
o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte 

e segnali ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi 
di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione 
di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti 
nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle 
radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 
che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

 
Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
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Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E INSTALLAZIONE IMPIANTO DI SCARICO 

 

Trattasi della realizzazione del sistema di scarico, che include diramazioni, colonne 
collettori per il convogliamento delle acque usate, le colonne di ventilazione primaria, le 
diramazioni e le colonne di ventilazione secondaria e gli eventuali impianti di sollevamento 
delle acque sotto quota. Un insieme di tubazioni, raccordi ed apparecchiature necessarie 
a ricevere, convogliare e smaltire le acque usate, acque la cui natura è modificata per 
effetto della loro utilizzazione e sono suddivisibili in acque fecali nere, acque saponose 
bianche ed acque grasse. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Un sistema di scarico deve essere progettato e installato in modo da consentire una facile e rapida manutenzione 
periodica di ogni sua parte, la possibilità di sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni parte senza interventi 
distruttivi nei confronti degli elementi della costruzione, l9estensione del sistema, quando richiesto, e il suo facile 
collegamento ad altri sistemi analoghi Per quanto riguarda l'installazione delle reti di scarico la UNI 9183 fornisce le 
seguenti prescrizioni di posa: 

o I raccordi e i pezzi speciali da impiegare devono essere tali da consentire la corretta connessione, senza 
discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze, fra le diverse parti; le curve ad angolo retto non devono 
mai essere impiegate nelle tubazioni orizzontali ma solamente per la connessione fra tubazioni orizzontali e 
verticali 

o I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono avere il bordo inferiore a non 
meno di 0,15 m oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture a seconda che le stesse siano o non 
frequentate da persone; inoltre i terminali devono distare non meno di 3,00 m da ogni finestra a meno che 
non siano almeno 0,60 m più alti del bordo superiore delle finestre 

o I tratti inattivi di tubazioni montanti anche per eventuali estensioni future non devono avere lunghezza 
superiore a 0,50 m per evitare il deposito di fanghi, muffe e funghi non rimovibili 

o Tutte le ispezioni devono essere accessibili: se necessario devono essere prolungate sino al pavimento o sino 
alla parete vicino alla quale si trovano 

o I supporti devono essere studiati in relazione al fissaggio alle strutture portanti e alla natura del materiale 
delle tubazioni 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici portatili 
o Trapano elettrico 
o Piegatubi 
o Filettatrice 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di particelle  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per contatti diretti o indiretti  Possibile Significativo Notevole 

Rumore  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere residui ed ostacoli dall9area di lavoro e tenere asciutti i pavimenti 

• Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l9area di lavoro 

• Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a  situazioni di emergenza relative ad incendi 
o pronto soccorso (Allegato IV punto 4  del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici  

• I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato 

• Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse 

• Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati 

• Scollegare la linea elettrica e assicurare un9adeguata protezione (Art. 82 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 
riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti 
e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci 
di procurare lesioni 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 
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• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 
un eccessivo impegno fisico del personale addetto. (Art. 168 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali 
da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione (Art. 168 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per 
attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti (Art. 168 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 
che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (Allegato IV punto 2.2. del d.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 
FASE LAVORATIVA IMPIANTI MECCANICI  

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Realizzazione di impianto di riscaldamento e condizionamento, estrazione, vmc, 
ecc. 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Trapano elettrico, Utensili elettrici portatili, Utensili d'uso corrente, autogrù 

OPERE PROVVISIONALI Scala a mano, trabattello 

ANALISI RISCHI Allergeni, caduta dall'alto, contatti con gli attrezzi, elettrocuzione, inalazione 
fumi/vapori/gas, inalazioni polveri, incendio, movimentazione manuale dei carichi, 
proiezione di schegge e frammenti, punture, tagli, abrasioni, ferite, rumore, urti, 
colpi, impatti, vibrazione, caduta di materiali dall'alto 

MISURE DI PROTEZIONE E Operazioni preliminari 
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PREVENZIONE Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore 
a m. 0.50 siano munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza 
non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 
235/2003) esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è 
considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie 
regolamentari (fornire scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con 
le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala) o ponti 
su ruote. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala 
e l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura 
di sicurezza. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati 
all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando 
lampade elettriche portatili alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti 
mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto 
e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, 
funzionanti e in buono stato di conservazione. 
- Montaggio terminali ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Utilizzando la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi che l'ambiente sia 
ventilato, che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, 
verificare le condiziono delle tubazioni e della valvola contro il ritorno di fiamma, 
predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei lavori. 
Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 
Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi protettivi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Casco, Guanti, Tuta di protezione, scarpe antinfortunistiche, mascherina, cuffia 
antirumore, occhiali protettivi. 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni. 

TUTELA DEI TERZI ESPOSTI 
ALL9ATTIVITA9 DI CANTIERE 

Mantenere chiusi gli accessi al cantiere. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei conduttori 
di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con le modalità di 
aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a 
stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli 
appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a 
mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di terra all9interno delle scatole di 
derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento; 
quindi, si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, 
eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, garage, 
ecc. 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall9alto per l9impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo di 
avvitatori, trapani, ecc. 

Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 
per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti 
elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
l9eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi di 
estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e 
controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in 
tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra che 
deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze 
a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate 
lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - 
F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici 
non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano 
nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, 
ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, 
conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una 
tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi 
o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza 
dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto 
prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori differenziali 
ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 
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o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 
sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature 
più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E9 necessaria una valutazione preliminare dell9idoneità della scala all9impiego in funzione della lunghezza della 
stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato 
l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure 
di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali 
atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici 
di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; 
dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli 
capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 
riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti 
e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci 
per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere 
mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
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I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Guanti di protezione isolanti  da 

contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 

l9industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di 

prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù foderati 
in cotone con suola 
antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO ASCENSORE 

 

Trattasi del montaggio dell'impianto ascensore in vano predisposto, compreso opere 
accessorie e murarie. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Opere murarie 
o Montaggio guide, argano di trazione o pistone oleodinamico 
o Montaggio centralina, quadro elettrico 
o Montaggio cabina, porte di piano ed accessori 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice elettrica 
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o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi alle schede relative all'utilizzo delle attrezzature e delle opere provvisionali utilizzate 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Eseguire le impalcature di servizio nel vano di corsa secondo le istruzioni specifiche della casa costruttrice 
dell'impianto ascensore 

• Non lavorare mai su parti in tensione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare utensili elettrici con marchio IMQ  (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di 
cantiere sia conforme alle disposizioni di legge (vedi scheda installazione cantiere, sezione impianto elettrico 
di cantiere) (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare attrezzature dotate di idoneo isolamento elettrico (Allegato V Parte II Punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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contatti con elementi 
pericolosi 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI 

   

Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da: 
o moduli o pannelli fotovoltaici,  costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il 

silicio cristallino; 
o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente alternata; 
o quadri elettrici e cavi di collegamento. 
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I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del sole in energia 
elettrica mediante le celle fotovoltaiche, unità elementari di silicio drogato,  che hanno la capacità di convertire 
l'energia elettromagnetica (quella che comunemente chiamiamo "luce") in energia elettrica, sfruttando le 
caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di cui sono composte. 
Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura che 
le assembla meccanicamente e le protegge dagli agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in serie e 
parallelo tra loro fino ad ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero modulo. I pannelli 
fotovoltaici da soli non sono sufficienti per la messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti occorrono anche i 
circuiti elettrici di convogliamento dell'energia generata e spesso anche da batterie che hanno la funzione di 
accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.  
Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente: 

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone); 
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected). 

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti: 
o impianti di potenza non superiore a 20kWp;  
o impianti con potenza superiore a 20kWp. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Ponteggi 
o Impalcature 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Esposizione all9amianto (presenza di manufatti in 

amianto sui tetti) 
Probabile Grave Elevato 

o Caduta dall9alto (impianti realizzati su tetti inclinati) Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio dei 

componenti e di esercizio e manutenzione 

dell9impianto)  
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
(sollevamento dei pannelli) 

Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l9utilizzo di 

attrezzature) 
Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche del Decreto 
19/02/2007 e devono essere realizzati con componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati in 
altri impianti 

• L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da 
personale specializzato e qualificato 

• I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove 
necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori devono 
essere accreditati EA (European Accreditation Agreement) o devono aver stabilito con EA accordi di mutuo 
riconoscimento 

• Al fine di prevenire la caduta dall9alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come 
le linee vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure 
di sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 
3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud 
geografico e con angolo inclinazione rispetto al terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. Le 
installazioni con esposizione verso sud-est o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, una volta in esercizio, 
l'impianto abbia una leggera perdita di produttività rispetto alla soluzione con esposizione ottimale 

• Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in Italia 
permette di avere la massima produzione annua di energia. In questo caso l'incidenza di una differente 
inclinazione sulla potenzialità produttiva dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra +/- 10 gradi può 
essere trascurata 

• I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) 
o sul terreno. La decisione deve essere presa in base all9esistenza sul sito d9installazione dei seguenti requisiti: 
disponibilità di spazio necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed inclinazione della superficie 
dei moduli 

• Le condizioni ottimali in l9Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta 
perdita di produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più 
settentrionali); assenza di ostacoli in grado di creare ombreggiamento 
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• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate 

• Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete 
elettrica, non condiviso con altri impianti fotovoltaici 

• Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli 
fotovoltaici, deve essere scelto in base al particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con 
riferimento alla normativa in vigore CEI 2022 riguardante i cavi per energia 

• Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-cavi a 
norme  CEI 2354 e CEI 2331 

• Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in 
esso contenuti, con un minimo di 16mmq, in conformità alle Norme CEI. 

• La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del canale 
stesso 

• Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) 
richiesto per il tipo di ambiente d9installazione 

• Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate 
secondo CEI 2348, e di dimensioni tali da alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari� 
devono permettere una rapida e sicura identificazione di tutti i conduttori per successivi interventi; devono 
essere del tipo da incasso o a vista, in materiale plastico o in metallo dove esista pericolo di danneggiamento 
meccanico 

• La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente 
in tensione, deve essere garantita mediante l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) tali 
da proteggere le parti attive dei circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, derivazioni, ecc&  

• Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate 
all'impianto di terra generale 

• La protezione dai contatti indiretti per l9impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in considerazione 
che i sistemi di collegamento del neutro e delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato c.a. dell9impianto 

• La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non 
in tensione, appunto i contatti indiretti, deve essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a 
monte di ogni linea elettrica (realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico o interruttore 
differenziale) 

• In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a 
contatto con manufatti di amianto. Se in presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola 
perforazione del materiale sprigiona fibre di amianto), che deve essere effettuata da ditte specializzate (Art. 
30 c.4 del D.lgs. 05/02/1997) ed autorizzate. Deve, inoltre, essere predisposto, da parte delle ditte incaricate 
della bonifica, un documento <Piano di bonifica amianto= che conterrà le descrizione delle operazioni da 
eseguire e il piano degli interventi 

• In caso d9incendio, si deve considerare l9impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore 
in cui è presente una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato 
a corrente continua. Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del Fuoco di 
questa condizione al fine di permettere di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei 
all9intervento su parti in tensione 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Elettrocuzione durante 
la fase di cablaggio dei 
componenti 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei sovra 
guanti in pelle 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da 

contatto con parti sotto tensione 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

In caso di presenza di manufatti di amianto 

Inalazione di fibre di 
amianto 

Maschera pieno 
facciale 

Filtro antipolvere tipo P3 a 
facciale totale e fattore di 
protezione non inferiore a 400 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Filtri 

antipolvere - Requisiti, prove, 

marcatura 

Contatto con fibre di 
amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per non 
trattenere le fibre completa di 
cappuccio, 
senza tasche esterne, chiusa (o 
chiudibile) ai polsi e alle 
caviglie con elastici o nastro 
adesivo 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punto 3,4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-1 (1997) 
Indumenti di protezione. 

Proprietà elettrostatiche. 

Resistività di superficie (metodi 

di prova e requisiti). 

Contatto con fibre di 
amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei alla 
protezione delle fibre di 
amianto  
e abbastanza alti da essere 
coperti dai pantaloni della tuta 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20345 (08) 
Dispositivi di protezione 

individuale - Calzature di 

sicurezza 

Contatto con fibre di 
amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 
di tipo a manichetta lunga ed 
in grado di garantire una 
sufficiente resistenza 
alle sollecitazioni meccaniche; 
al di sotto dei guanti è 
consigliato l9utilizzo di 
sottoguanti in cotone 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 388(2004)  Guanti di 

protezione contro rischi 

meccanici 
UNI EN 421 (1995) Guanti di 

protezione contro le radiazioni 

ionizzanti e la contaminazione 

radioattiva 

 
 

FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI DI MESSA A TERRA E CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

 

   

L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai 
conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori 
equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee 
Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel 
numero richiesto; dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o 
acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); l9infissione dei dispersori avviene o per 
infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di 
cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere 
o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire 
la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano 
una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l9idoneità 
della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il 
collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e 
collegamento del quadro generale dell9edificio alla linea di alimentazione dell9ente erogatore. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali d9uso comune: mazza, piccone, pala 
o Utensili elettrici 
o Escavatore 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale a mano semplici e doppie 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Non probabile Grave Accettabile 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento dell9escavatore Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Non eseguire lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque 
a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico (in particolare nei 
confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in 
tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere 

• Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, come ad esempio:  

o apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
o materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 
o cavi elettrici nudi o con isolamento rotto (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

• E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado 
di protezione delle apparecchiature lo consente 
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• I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito 

• Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione (Art. 82 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche 

• Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non 
inferiore ai cinque metri (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere 

• L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale 

• Dovranno essere utilizzati idonei DPI per poter lavorare con l'impianto elettrico fuori tensione (Allegato VIII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali, installazioni e gli impianti elettrici devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI (Art 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovrà essere certificato da un elettricista specializzato l'impianto elettrico e gli impianti di messa a terra 

• La messa a terra deve essere omologati dall'ISPESL competente ( i relativi modelli devono essere inviati a detto ente 
entro 30 giorni dall'inizio dei lavori) 

• Dovranno essere verificati dall'ASL gli impianti di terra entro 2 anni dalla loro messa in esercizio 

• Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica) (Art 82 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tacciato da eseguire 

• Verificare preventivamente l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali 
o In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) con relative informazioni all9uso (Art 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
o Verificare l9efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l9apertura della scala oltre il limite di 

sicurezza 
o Per il sostegno del dispersore mantenersi a distanza di sicurezza mediante l9uso di una corretta attrezzatura 
o Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
o Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
o Prestare molta attenzione alle condizioni del terreno e rispettare i percorsi indicati 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all9impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi 
o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato 
l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei sovra-
guanti in pelle 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti di 

protezione isolanti  da 

contatto con parti sotto 

tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 

l9industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi 

di prova- Parte 8: Proprietà 

elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire  

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati 
in caucciù foderati in cotone 
con suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione dei blocchi di 
fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei pali e dei relativi 
accessori. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Silicone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del 
terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo 
in folle, inserire la presa di forza 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o 
ad altra struttura 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
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• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione di riposo, escludere 
la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 

• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI 
Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto 
al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel 
raggio d'azione della gru 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate 
nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 
 
FASE LAVORATIVA LAVORI SU QUADRI ELETTRICI 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Esecuzione di lavori su quadri elettrici, ossia di una struttura assemblata contenuta 
in un involucro rigido, costituita da apparecchiature di interruzione, comando e 
controllo a bassa tensione, oltre che da sbarre, cavi, morsetti, segnalazioni e quanto 
necessario per la loro corretta interconnessione e per il relativo comando e 
controllo. Tale struttura ha la funzione di alimentare e, nel caso di guasti o 
manutenzioni, di scollegare elettricamente le utenze elettriche ad essa connesse. 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Utensili manuali  
Utensili elettrici 

ANALISI RISCHI Folgorazione, Elettrocuzione, Caduta dall9alto (per l9impiego di scale), Esplosione 
ed incendio, Posture incongrue, Abrasioni, contusioni e tagli. 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

Divieto di lavorare su quadri in tensione. 
Utilizzare gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta. 
Evitare di tenere le mani sotto l9azione dell9attrezzo. 
Il quadro deve essere disattivato a monte della fornitura, se questo non è possibile 
segregare i morsetti in entrata dell9interruttore generale. 
Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che 
all9interno del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che 
possono essere in tensione. 
Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed 
abbia i requisiti necessari per poter svolgere questa mansione. 
Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove 
necessarie per dichiarare il quadro a norma ed idoneo all9installazione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Guanti dielettrici, elmetto con visiera incorporata, cuffia antirumore, stivali 
isolanti, tuta di protezione 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

La fase in esame si sviluppa in modo indipendente o in parallelo con altre opere di 
manutenzione straordinaria, se previste. 
E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni. 
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FASE LAVORATIVA LAVORI SU LINEE IN TENSIONE 

OPERAZIONE O PROCEDURA 
ESECUTIVA 

Esecuzione di lavori su impianti in tensione. 

ATTREZZATURE UTILIZZATE Utensili manuali  
Utensili elettrici 

ANALISI RISCHI Folgorazione, Personale non qualificato che opera, Mancanza di autorizzazione, 
Condizioni atmosferiche avverse, Attrezzi non adeguati, Metodologia di lavoro 
sbagliata. 

MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE 

Usare la massima cautela per evitare i pericoli della folgorazione. 
Il personale deve essere qualificato ed addestrato per effettuare i lavori su linee 
sotto tensione. 
Per l9esecuzione dei lavori occorre un9esplicita autorizzazione da parte della 
persona preposta. 
Non è consentito lavorare in condizioni atmosferiche avverse quali: pioggia, 
pioviggine, nevischio, grandine, scarsa visibilità, nebbia, vento a velocità superiore 
a 35Km/h. 
Gli attrezzi devono essere adeguati al lavoro da svolgere, l9attrezzatura in dotazione 
deve essere la seguente: guanti isolanti, casco, occhiali selettivi, calzature, cintura 
di sicurezza, tuta, pinze, giraviti, forbici, ecc. , isolati e tenuti in buono stato, 
controllare sempre l9attrezzatura prima dell9utilizzo, gli attrezzi vanno sottoposti a 
prove d9isolamento secondo quanto previsto dalla norma CEI 11-15. 
Per l9esatta esecuzione dei lavori occorre seguire delle precise procedure e delle 
diverse metodologie di esecuzione lavori a seconda dei casi. 
Trattandosi di lavori particolarmente pericolosi pur seguendo tutte le indicazioni 
riportate nella norme sotto elencate delle metodologie di lavoro, i rischi  sono 
sempre notevoli, pertanto occorre essere estremamente prudenti e non dare mai 
niente per scontato, controllare minuziosamente tutto e per quanto possibile,  
evitare di lavorare su linee in tensione all9installazione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE DA ADOTTARE 

Guanti dielettrici, elmetto con visiera incorporata, cuffia antirumore, stivali 
isolanti, tuta di protezione. 

EVENTUALI INTERFERENZE TRA 
LAVORAZIONI 

La fase in esame si sviluppa in modo indipendente o in parallelo con altre opere di 
manutenzione straordinaria, se previste. 
E9 vietata la presenza di personale nelle vicinanze mentre avvengono le 
lavorazioni. 

 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE PAVIMENTAZIONI 
Trattasi della demolizione e rimozione di pavimentazioni di qualsiasi natura e del trasporto a terra del materiale di risulta 
eseguito manualmente o con uso di attrezzature per la demolizione. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello  

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali   
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto,ma va trasportato a terra con gru o arganello o 
convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di 
materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione 
di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di 
materiali 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: SCAVO DI SBANCAMENTO  
 

   

Trattasi di scavo a sezione ampia, la cui superficie orizzontale è preponderante rispetto alla 
profondità dello scavo, eseguito in terreni di qualsiasi natura, a mano o con mezzo meccanico, 
compresi aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del materiale di risulta. 
Generalmente, questo tipo di scavo su vasta superficie viene utilizzato per lo spianamento e la 
sistemazione del terreno su cui verranno costruiti i fabbricati, per la realizzazione di fondazioni a 
platea, e per i tagli di terrapieni. 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel 
piano di sicurezza, eventualmente producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la 
verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di 
area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, 
né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con 
barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 
o le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di 

sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature com-

prese, quando previste; 
o quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi 

meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pala meccanica 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Seppellimento per sprofondamento delle pareti dello 
scavo 

Possibile Grave Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di 
falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc.) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta  di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 
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Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, ovvero collocare un solido parapetto 
regolamentare 

• Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo 

• Per scavi superiori ad 1 metro, allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore ed apporre adeguate 
segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne 

• Evitare l9eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 metro di distanza) (Art.120  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento (Allegato V  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di operazioni in prossimità di specchi d9acqua o corsi d9acqua devono essere prese misure per evitare 
l9annegamento accidentale 

• Individuare e segnalare opportunamente prima delle operazioni di scavo, tutti i servizi aerei ed interrati 

• Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito pubblico e abitazioni 

• Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona (Art.119 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Regolare il traffico durante gli attraversamenti delle sedi stradali ed impiegare gomme e/o idonee protezioni atte 
ad evitare il danneggiamento del manto stradale 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall9esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Nelle ore notturne la zona deve essere indicata da segnalazioni luminose 

• Vietare l9avvicinamento delle persone non autorizzate mediante avvisi e sbarramenti 

• Munire di parapetto il ciglio dello scavo  

• Non depositare materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo (Art.120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Predisporre solide rampe per l9accesso allo scavo di automezzi con franco di cm 70 

• Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai m.1,20 per il trasporto di 
materiale 

• Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla base 

• Oltre 1,50 metri, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Devono essere osservate le ore di silenzio secondo le disposizioni locali (lavorazioni da eseguirsi fuori dagli orari 
stabiliti devono essere autorizzate) 

• Si devono verificare le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o consolidamento 
(si deve transitare a velocità ridotta all'interno del cantiere) 

• Sbadacchiare le pareti con apposite armature sporgenti almeno 30 cm dal ciglio, oppure inclinare le pareti dello 
scavo. Se le pareti non vengono armate, lo scavo deve essere sagomato secondo il declivio naturale del terreno, 
eliminando le irregolarità che possono dar luogo a franamenti. Se la parete è di notevole altezza, sarà conveniente 
procedere a gradoni dall'alto verso il basso. Gli affioramenti di trovanti o altro devono essere rimossi per evitare la 
loro caduta in tempi successivi a quelli dello scavo 

• Esporre la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il suo Regolamento (il traffico 
sarà regolato con apposito personale) 

• Devono essere accertati se in zona vi siano stati bombardamenti durante la prima o seconda guerra mondiale (nel 
caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita apparecchiatura ed alla bonifica) 

• Deve essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni all9uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all9uso (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII -
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 

galleggiamento - Parte 1: 

Giubbotti di salvataggio per 

navi d'alto mare - Requisiti di 

sicurezza 

 
 
 

FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di sezione 
trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei 
materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti come 
per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di scavo vengono utilizzati per la 
posa di tubazioni, sottoservizi, ecc& 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di 
sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte 
di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque 
essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata 
con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di 

blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi 

meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di 
falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 
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Scivolamenti e cadute a livello per presenza di fango o 
acqua 

Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie 
quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue i lati, 
considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle condizioni del 
terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei terreni e 
la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e 
dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte 
pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla direzione di 
scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla 
presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz beton, ecc.) 
deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il 
rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non devono 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli 
o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i dispositivi 
tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di 
perfetta efficienza 
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• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e tracciamento, 
attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al cantiere e quelle 
corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, 
al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere 
evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 
dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 
rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme 
o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua 
piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola 
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi di 
annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere 
programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni 
d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati 
e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza 
di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato 
l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche delle 
macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni 
del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
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• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed 
impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) devono essere 
preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il 
parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

 

possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII -
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 

galleggiamento - Parte 1: 

Giubbotti di salvataggio per 

navi d'alto mare - Requisiti di 

sicurezza 

 
 

FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO A MANO 

 

 
Trattasi della esecuzione di piccoli scavi a sezione obbligata eseguiti manualmente mediante l'utilizzo 
di pala e piccone. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Piccone 
o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

Caduta nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie 
quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o scoscendimenti 
(Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di scavo deve essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 
movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone 

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture (Art.118 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in relazione 
alla natura del terreno, da impedire franamenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo così la 
tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 
evitare che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: ARMATURA DELLE PARETI DELLO SCAVO 

 

Quando la collocazione dello scavo o la sua profondità non consentono di realizzare le 
pareti secondo l9angolo d9attrito interno del terreno, o si supera l9altezza critica 
caratteristica del materiale, è necessario armare lo scavo. 
L9armatura deve essere tale da resistere alle sollecitazioni indotte da: 
o pressione del terreno; 
o strutture adiacenti; 
o carichi addizionali e vibrazioni (attrezzature, traffico veicolare, materiale di 

stoccaggio, ecc.). 
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Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello 
scavo e, ove necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello 
scavo e l9armatura, per garantire la continuità del contrasto. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d9uso comune 
o Mazze, martelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Franamento delle pareti dello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatti con le attrezzature Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta di materiale dalle pareti dello scavo  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Vietare, durante l9operazione di infissione palancole, l9ingresso e la sosta all9interno dello scavo (Art.118 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il tipo e la consistenza dell9armatura devono essere attentamente valutati al momento anche in relazione alla 
natura del terreno  

• Verificare la stabilità del terreno prima dell9avvicinamento dei mezzi meccanici 

• Prima di collocare le tavole di armatura e fissarle con i puntelli di sbadacchiatura, rimuovere il materiale minuto 
dalle pareti dello scavo e dai bordi superiori 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici (Art.71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi ( Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art.168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi e calzature di sicurezza) con relative informazioni 
all9uso (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previste  (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fer
ite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Ferite, tagli, 
schiacciamento, durante 
l9uso degli attrezzi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta di materiali dal 
ciglio degli scavi durante 
l9armatura 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

 

FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo mediante pompa 
ed autobetoniera. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

• Sostanze pericolose  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso gli 
scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o della 
pompa.  

• Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO MEDIANTE AUTOBETONIERA  
Trattasi del getto del calcestruzzo per le opere in c.a., eseguito mediante autobetoniera e autopompa, compresa la 
assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autobetoniera 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Andatoie e passerelle 
 

• Sostanze pericolose  



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 

• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna  

• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso gli 
scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m (Art 1263146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature predisposte (Art. 
144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di eventuali scavi e, 
in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote dell'autobetoniera, dovrà essere 
posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Getti e schizzi 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 
 

FASE DI LAVORO: MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi 
predisposti, compresi i collegamenti con le tubazioni. 
I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla normativa UNI EN 
1917(2004). 

L9attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 
o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 
o Formazione del piano di posa; 
o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 
o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con calcestruzzo; 
o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d9uso e dei carichi di 

esercizio. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  
o Autocarro con gru 
o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 
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o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all9utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall9utilizzo di attrezzature necessarie a 
svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l9informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 
utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità 
stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l9avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne 
e sbarramenti  

• Segnalare la zona d9operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  

• Dislocare un9adeguata segnaletica nella zona d9intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante 
l9uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei 
mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo 
causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di 
conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi 
meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza 
di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

 

Trattasi del rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in cantiere, 
compresi il carico, il trasporto, lo scarico e lo stendimento, nonché l'onere per il costipamento del 
materiale di rinterro o riporto, eseguito con mezzi meccanici. Per rinterri si intende: 

o la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di manufatti, delle 
trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni del sottosuolo con 
materiale idoneo o mediante il trattamento degli stessi con calce; 

o il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, 
pozzetti, e quanto altro; 

o la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Autocarro 
o Compattatore a piatto vibrante 
o Utensili manuali d'uso comune 
o Carriola 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso 
al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 

• Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o 
consolidamento (procedere a velocità ridotta) 

• Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle macchine operatrici 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, 
al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere 
evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 
dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 
rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme 
o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati 
e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l9attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l9attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato 
l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche delle 
macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni 
del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed 
impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall9esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall9esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e della 
realizzazione di canalette di scolo prefabbricate per lo smaltimento di acque 
meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è occupato dal 
cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti 
il traffico veicolare 
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• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di regolazione del 
traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo 
di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di autorizzazione 
dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 
(seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e protezioni 
necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute 
in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi 
 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di 
abrasione/taglio/perforazio
ne delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti di 

sicurezza e prove. Parte 1: cuffie 

Probabilità di punture, 
tagli ed abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici  
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Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 

calzature di sicurezza, protettive e 

occupazionali per uso professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori dannosi, 
in luoghi non areati 

Mascherina 

 

L9azione protettiva è efficace 
solo se il DPI è indossato e 
allacciato correttamente. 
E9 da considerare esaurito 
quando l9utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all9uso degli 

apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie 

Caduta di materiale e/o 
attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 3 77 3 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova e 

requisiti.  

 

FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
   Posa di pavimentazioni esterne di diversa natura (autobloccante, pietra, gres, cotto, ecc.) con 

letto di malta di cemento. Si prevedono le seguenti attività: 
o approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 
o realizzazione massetto a sottofondo 
o taglio e posa pavimentazione 
o stuccatura giunti 
o pulizia e movimentazione dei residui 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Battipiastrelle 
o Tagliapiastrelle manuale 
o Tagliapiastrelle elettrica 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 
segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più 
lavoratori al controllo della circolazione 

• Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che 
durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive 
schede tecniche 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l9uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
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razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

 

FASE DI LAVORO: LAVORI DI GIARDINAGGIO 

Formazione di prati e massa a dimora di piante.  
Attività contemplate:  

• pulitura e rimozione detriti;  

• scavi per messa a dimora di piante; 

• collocamento terra per giardini;  

• semina e piantumazione 

 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
o Miniescavatore 
o Piccone 
o Pala 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
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o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole  

o Caduta di materiali dall9alto Possibile Significativo Notevole  

o Infezione da microrganismi Possibile Significativo Notevole  

o Microclima Possibile Significativo Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole  

o Investimento Possibile Significativo Notevole  

o Rumore Possibile Significativo Notevole  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori: 

• Se l9intervento interessa o è nell9immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d9attuazione 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 

• Garantire l9assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.  

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l9avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti 

• Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta e il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo 
di attrezzi taglienti con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

• Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 

• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche e atmosferiche  

• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l9integrità e/o lo stato 
di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione  

• Consentire l9uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d9appoggio e ben sistemate (preferire 
le scale doppie a due-tre gradini).  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti.  

• Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona.  

• È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno.  

• Durante lo scavo con mezzo meccanico è vietato transitare o lavorare nel raggio d9azione del mezzo stesso.  

• Durante lo scarico del terreno vegetale è vietato transitare o lavorare vicino ai mezzi i n movimento.  

• Tutte le operazioni devono essere sorvegliate da un preposto.  

• Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso a sistemi di movimentazione meccanica dei 
materiali (autocarro con braccio gru).  

• In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle funi e del gancio, 
controllare l9equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente riposizionando 
l9imbracatura.  
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• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti  

• In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Caduta di materiali 
dall9alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 
Indumenti alta 

visibilità  
Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

 

visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) Indumenti 
di protezione - Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale - 
Metodi di prova e requisiti. 

 

FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI ELEMENTI DI ARREDO AREE PUBBLICHE E/O VERDI 

 

Trattasi della posa in opera di elementi di arredo in area da destinare a pubblico e/o a verde, che 
prevede il montaggio e l9installazione di panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, steccati di 
protezione, portabiciclette, strutture ludiche, bacheche informative, segnaletica, ecc& 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Autocarro con grù 
o Gruppo elettrogeno 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri 
o Gas di scarico 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall9utilizzo di attrezzature necessarie a 
svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare la formazione e l9informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di 
utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all9utilizzo delle attrezzature 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di 
elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le operazioni da eseguire 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che comportano 
l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere 
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Impedire l9avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne 
e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare la zona d9operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dislocare un9adeguata segnaletica nella zona d9intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un9esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l9intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante 
l9uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per contatto 
con le attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza 
di materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Lesioni per contatto 
con le attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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OPERE PROVVISIONALI 
 

OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori ad altezze superiori 
ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante 
appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno 
sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi (mantovana) 
esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua 
della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve 
essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può 
omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo scarico dei 
materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere 
dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi 
e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono 
essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto dagli schemi 
tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate 
parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio 
deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad 
ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq 
di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere 
protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a 
mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del 
ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato 
spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le 
basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare 
basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza 
incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per contenere la 
caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso 
vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento 
con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono portate 
in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo 
a firma di un professionista abilitato. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Marca  

Modello  
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Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L9impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio (PiMUS) 
a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve obbligatoriamente essere 
formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego del 
ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal suolo o 
sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere o architetto 
abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa autorizzazione 
ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o progetto del ponteggio firmato 
da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, che 
non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo 
(firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è 
difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che deve 
essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno non sia in grado di resistere alle 
pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul 
terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare 
almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare basette regolabili 
e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante quali pietre, 
mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una resistenza 
di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri sistemi garantiti) 
(Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a non più di 
2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata inferiore a 
5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 

• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno vicino 
all'altro 
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• I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 

• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 
m.) di cui uno può fare parte del parapetto 

• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
nome o il marchio del fabbricante 

• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al progetto, 
all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di relazione di calcolo  

• Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare 
elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più 
idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura o 
protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i seguenti 
requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve avvenire 

sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 
o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 

• Le assi dell9impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali (anche 
minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del 
ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo 
effettivo inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il 
tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm (Allegato XVIII Punto 
2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 
completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura 
di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza 
non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia costituito da 
elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano gli impalcati in legname non 
sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici 
(Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad una 
intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo (Allegato XIX Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della 
efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti 
(Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando idonei sistemi atti 
ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio installando la dovuta 
controventatura) 

• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 

• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 

• Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate da un 
piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto al 
ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 3  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme 

• Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, ricordandosi di 
recintare la zona di fuoriuscita del materiale 

• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo il percorso 
più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di terra devono avere sezione non 
inferiore a 35 mm2 

• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di portata e non 
abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del montante interessato e 
un adeguato sistema di ancoraggio 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni modo si 
deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica della struttura; Non utilizzare 
elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il preposto 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può rimanere 
solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine per assicurare un 
transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o simili ( 
Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 

• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 

• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  

• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 

• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un carico, per 
evitare che questo s9impigli nella struttura provocando gravi danni 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all9 Allegato XIX, Punto 1 e Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

 
 

TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il 
lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano 
di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova 
impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande 
impegno temporale. 
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le scale 
predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 e da non 
intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà depositato 
il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno 
essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, 
i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in 
modo da evitare che rotolando possano cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici 
passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con 
filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru dovrà essere rilasciato e 
accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal 
ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno 
depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle 
persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o 
costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie all'andamento 
dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si deve 
verificare che sia sicuro. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in 
cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da stabilizzatori; 
infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi necessita 
dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal libretto di uso e 
manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 
arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non soffra 
di disturbi legati all'altezza (Art.123 3 Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in 
particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 

Marca  

Modello  
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o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole dimensioni o 

evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare quelle che presentano 
ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle ruote; 
quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale è da 
considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente superiore 
e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 8 
(Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 

• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in prosecuzione 
dell'altra 

• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 
bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 

• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la botola delle 
scale interne 

• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è 
necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla fune a 
mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata 
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il materiale 
strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in ordine e assicurare 
un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 
spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il terreno 
non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 

• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche aeree (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell9 Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

MONTAGGIO/SMONTAGGIO PARAPETTI PROVVISORI 

PARAPETTI 

Indicare l'ubicazione dei parapetti nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro 
posizionamento. 
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Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un’altezza maggiore di 2 metri, 
devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 

Il parapetto è costituito da uno o più correnti paralleli all’intavolato, il cui margine superiore sia posto a non 
meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa 
e poggiante sul piano di calpestio. 

Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. 

Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti. 

E’ considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi protezione, realizzante 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Il parapetto è costituito da montanti, correnti e tavola fermapiede e costituisce una protezione collettiva (DPC) 
contro la caduta dall'alto e dai bordi delle opere prospicienti il vuoto. E' detto anche guardacorpo. 

In cantiere i parapetti sono prescritti per: 

· gli impalcati e i ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, posti ad un'altezza magiore di 2 metri; 

· le aperture lasciate nei solai e nelle piattaforme di lavoro; 

· aperture di vani che hanno profondità superiore a 0,50 metri verso il vuoto o altri vani; 

· lungo le rampe e i pianerottoli di scale in costruzione.                

 

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 29 del 27 
agosto 2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’impiego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i., previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, come 
protezione collettiva per i lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa 
dall’ultimo impalcato del ponteggio”. 

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisiti e i metodi di prova dei i parapetti provvisori 
impiegati durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture. 

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provvisori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e 
ne specifica i requisiti e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddivisi. 

Le tre classi di appartenenza sono: 

Classe A : 

·  i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisiti base 

sono: sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa 

cammina sul fianco, arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione 

Classe B : 

· i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze 

dinamiche, i requisiti base sono: sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un 

appoggio quando essa cammina sul fianco, arrestare una persona che cammini o cada verso la 

protezione, arresti la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata 

Classe C : 
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· i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’ 

arresto della caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato arrestare la caduta di una persona 

che scivola lungo la superficie inclinata 

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano 
orizzontale e dalla possibile altezza di caduta: 

Classe A: per coperture con inclinazione non superiore a 10° 

Classe B per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per coperture con 
inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m. 

Classe C per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta, per 
coperture con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare 
idonei allo scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza 
minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano 
camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la 
tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia 
i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi 
sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, 
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castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche 
e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 
dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va 
previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia 
possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) 
il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il 
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto 
con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno 
o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi 
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 

 

PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, 
sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte 
altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio 
metallico fisso. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall9alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria delle 
tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. E' 
necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento in 
sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 

• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di parte 
del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 

Marca  

Modello  
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• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per rendere 
stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 

• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli (Allegato XVIII 
punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 

• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 
equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno 
ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 

• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro uso 
su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza 
di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato XVIII punto 
2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la sezione 
o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati dovrà essere 
al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro (Allegato XVIII punto 2.2.2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con 
altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. 
Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili (Art. 126 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare sempre 
su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per pericolo 
di ribaltamento 

• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 

• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente nei punti 
di saldatura 

• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75377378 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

 
 

SCALA PORTATILE  

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 
o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l9uno dall9altro, che viene utilizzata per 
superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo.  
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  

o scale semplici  
o scale ad elementi innestati 
o scale doppie 

 
 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Marca  

Modello  
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Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche 

Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è possibile la 
realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento di dislivelli 
e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le 
estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere dalla scala 
sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 

• Non sporgersi dalla scala 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario 
anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 

• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 
livellare il piano 

• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale dotate di 
piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm oltre la 
piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla scala, che i 
dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a cavalcioni sulla scala, 
poichè può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari situazioni in cui 

le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse 
o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 

metro) 
o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di rompitratta 

centrale per ridurre la freccia d'inflessione 

• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si deve 
mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio piegato fino 
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all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è appoggiato ad 1/4 
dell9altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come 
passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e 
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una scala con 
lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede (Art. 
78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 
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Caduta dall9alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

SCALA DOPPIA 

Trattasi di attrezzatura da lavoro, costituita da due tronchi, auto-stabile, ossia che si regge in piedi indipendentemente da 
appoggi esterni, che permette la salita da un lato o da entrambi i lati.  
Viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo. 

 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La scala doppia deve avere un'altezza inferiore ai 5 metri (Art.113 comma 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• La scala doppia deve prevedere un efficace dispositivo contro la sua apertura accidentale. (Art.113 comma 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I gradini o i pioli della scala doppia devono essere incastrati nei montanti (Art.113 comma 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso della scala doppia, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della stessa (Art.113 
comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o dei 
pioli rotti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto  (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da compromettere la 
stabilità della stessa. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

Marca  

Modello  
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall9alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 
 

ATTREZZATURE 
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AUTOCARRO  

 

Autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di cassoni o 
comunque di vani di carico più o meno grandi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, 
la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 
concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, 
macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento della macchina Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli durante le lavorazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 
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• Non caricare eccessivamente l9automezzo e lasciare libere le sponde 

• Dopo aver caricato l9autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a ricoprire il cassone, 
siano chiusi perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali trasportati durante il tragitto verso la 
discarica. 

• Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico 

• Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori 

• Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso accuratamente 

• Prima dell9utilizzo del mezzo verificare l9efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle gomme, il funzionamento 
dei dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e tutti i dispositivi di sicurezza dell9automezzo 

• Prima dell9utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una perfetta visibilità 
all9operatore di guida 

• Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo in coda 
all9automezzo 

• Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare (Allegato IV Punto 4 - 
Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

• Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare accuratamente i freni, i 
pneumatici, i fari, e tutti i dispositivi necessari all9incolumità degli operatori 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello 
stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento 
del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili 
(Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento 
della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con 
la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti 
o opportunamente imbracati 

• Astenersi dal salire sul cassone dell9autocarro, qualora fosse necessario e procedere con massima cautela 
controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini 
di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a 
personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell9attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la 
continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, 
a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 
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• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per 
la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla 
macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) 
non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature  (Allegato V Parte I Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della 
zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere 
previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e sistema 
di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa e la 
buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione sollevata. 
Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto, anche a motore spento 

• Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve essere 
progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo sicuro, per esempio 
dal posto dell'operatore o da un lato diverso da quello che si trova nella direzione di scarico (Allegato V Parte I 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione seduta, deve essere 
previsto un indicatore della posizione del cassone che segnali che quest'ultimo non è in posizione di trasporto 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il cassone 
della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del carico 
al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone 
stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano 
chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti involontari 
(es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento 
involontario o non autorizzato  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento Giubbetto alta 
visibilità  

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di segnalazione ad 

alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di prova 

e requisiti. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 
 
FURGONE CON CASSONE 

 

Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella parte posteriore e spinto da 
un motore endotermico diesel. Viene utilizzato per il trasporto di persone e di piccole attrezzature; 
all9interno del cassone sono posizionate delle panche o dei sedili  per 8-10 persone e installate delle 
lampade per l9illuminazione dello stesso.  

La macchina può essere in esecuzione <ordinaria= o <antideflagrante= in relazione all9ambiente in cui viene utilizzata. Nelle 
gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per l'evacuazione immediata dal sotterraneo nelle 
situazioni di emergenza e deve essere sempre presente durante le lavorazioni. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole 
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o Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare la perfetta efficienza dell9autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei dispositivi di 
segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione 

• Verificare la presenza a bordo dell9autoveicolo dell9estintore, del pacchetto di pronto soccorso, del triangolo di 
segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e dell9indumento ad alta visibilità (Allegato IV punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico di 
retromarcia 

• Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della 
cabina di guida 

• Vietare l9applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida 

• Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le disposizione di sicurezza, 
quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc. 

• In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il 
motore acceso 

• Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a 
personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell9attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere la 
continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al 
termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state 
asportate per eseguire la manutenzione stessa 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, 
a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per 
la manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) 
non provochino accidentalmente movimenti dell9autofurgone (Allegato V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In 
caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

• Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già 
ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere combinato con uno degli altri dispositivi 
di frenatura 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto 

• Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al posto 
dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
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• Il furgone deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le 
vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte 
le condizioni operative prevedibili (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della 
zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti 
dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni ad ultrasuoni o dispositivi video (Allegato V parte I 
punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere 
previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Effettuare la formazione e l9aggiornamento dell9autista in relazione alla conoscenza del codice stradale, 
dell9effetto dell9alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta alimentazione e del comportamento da 
tenere in caso di emergenza 

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada bagnata, presenza di 
ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del divieto di assumere 
alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto uso del cellulare ecc& 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da altri 
autoveicoli 

Giubbetto 
retroriflettente ad 

alta visibilità 

 

Gilet ad alta visibilità in colore 
arancio con bande rifrangenti 
e tessuto in fitta rete di 
poliestere traspirante e non 
impregnante in caso di pioggia 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 471 (1994)  
Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale 3 Metodo di 

prova e requisiti. 

E9 obbligatorio l9utilizzo delle cinture di sicurezza durante la guida dell9autoveicolo. 

 
 

AUTOGRÙ TELESCOPICA   

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 
cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità 
del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, 
ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, sia 
se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia 
una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di 
omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va 
richiesta nuova omologazione. 
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Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di 
omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, 

comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di pulegge di 
frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V 

Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite ai fini 

della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine 
corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni e 
profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o 
sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere 
un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le 
pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 

del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al momento 
dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla 
Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo dai 
regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza 
di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento 
dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo 
ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del carico o al 
ribaltamento/rovesciamento dell9autogrù 

Probabile Significativo Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 
dell9autogrù 

Probabile Significativo Notevole 

o Investimento di cose o persone durante l9uso 
dell9autogrù 

Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 
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• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L9autogrù sarà corredata da un libretto d9uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 ) 

• L9autogrù sarà dotata di dispositivo di segnalazione acustico  

• Sull9autogrù sarà indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I ganci dell'autogrù saranno provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno l9indicazione della 
loro portata massima ammissibile  

• Sarà effettuata e segnata sul libretto la verifica trimestrale delle funi 

• L9autogrù sarà regolarmente denunciata all9ISPESL  

• L9autogrù sarà provvista di limitatori di carico  

• Durante l9uso posizionare l9autogrù sugli staffoni  

• Le funi e il gancio saranno muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati all9autogrù presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale 
a piedi  

• Durante l9uso dell9autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi (cesti, 
imbracature idonee, ecc.)  

• Durante l9uso dell9autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, saranno protette con un solido 
impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  

• Durante l9uso dell9autogrù i lavoratori imbragheranno il carico secondo quanto insegnato loro; in casi particolari 
si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08  come 
modificato dal D.lgs. n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se sono presenti più autogrù mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione dell9ingombro dei 
carichi  

• Posizionare nei pressi dell9autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o 
passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l9uso dell9autogrù sarà impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili  

• Durante l9uso dell9autogrù sarà esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l9obbligo di moderare la 
velocità  

• Le modalità di impiego dell9autogrù ed i segnali prestabiliti per l9esecuzione delle manovre saranno richiamati 
con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l9utilizzo dell'autogrù sulla strada non all9interno di un9area di cantiere, sarà attaccato posteriormente 
un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata 
verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con una o più luci gialle 
lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non formeranno tra loro un angolo maggiore di 90 
gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde sarà maggiore o uguale ad una 
volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida sarà garantito il coordinamento degli addetti alle manovre, sia alla vista 
che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autogrù 
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• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto di 
ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

 
 

ATTREZZATURA: AUTOGRÙ 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 
cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal 
sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, 
sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, 
l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, 
ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche 
sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di 
omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 

71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di 
pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che 
impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite 

ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto 
automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni 
e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti 
o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono 
avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. 
Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II 

Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al 
momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo 
dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di 
sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II 

Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    
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L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico 
massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    

 

Marca  

Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del carico  Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento/rovesciamento dell9autogrù Possibile Grave Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 
dell9autogrù 

Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (lavori in prossimità di linee 
elettriche) 

Possibile Grave Notevole 

o Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L9autogrù deve essere corredata da un libretto d9uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L9autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  

• Sull9autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno l9indicazione 
della loro portata massima ammissibile  

• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 

• L9autogrù deve essere regolarmente denunciata all9ISPESL  

• L9autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  

• Durante l9uso posizionare l9autogrù sugli staffoni  

• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati all9autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 
personale a piedi  

• Durante l9uso dell9autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi (cesti, 
imbracature idonee, ecc.)  

• Durante l9uso dell9autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere protette con un 
solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  
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• Durante l9uso dell9autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato loro; in casi 
particolari si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 e s.m.i. 

• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione dell9ingombro dei 
carichi  

• Posizionare nei pressi dell9autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o 
passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l9uso dell9autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili  

• Durante l9uso dell9autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l9obbligo di moderare 
la velocità  

• Le modalità di impiego dell9autogrù ed i segnali prestabiliti per l9esecuzione delle manovre saranno richiamati 
con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l9utilizzo dell'autogrù sulla strada non all9interno di un9area di cantiere, deve essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- con 
freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con una o più 
luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo maggiore di 
90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere maggiore o uguale ad 
una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle manovre, sia 
alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autogrù 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 
 

MACCHINA: SOLLEVATORE TELESCOPICO (Merlo 3 Manitou) 

 

Macchina polivalente che può adattarsi con facilità all9esecuzione di lavori diversi tra loro, 
grazie al sistema porta-attrezzature che consente l9aggancio al braccio telescopico degli 
equipaggiamenti intercambiabili, quali zattera per forche, pala multiuso, pinza, 
martellone, benna braccio gru, cestello, gancio, ecc. 

Le attrezzature, infatti, vengono agganciate attraverso la particolare costruzione della 
piastra in testa al braccio telescopico che viene azionata idraulicamente dall9operatore 
seduto in cabina. Allo stesso modo, ultimata la lavorazione, l9attrezzatura viene sganciata 
idraulicamente. 
Tale macchina viene utilizzata in edilizia, agricoltura ed industria perché idonea alle esigenze 
lavorative di movimentazione, sollevamento di carichi o di persone, gru, scavo, trasporto, 
carico e scarico. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (per lavori in prossimità di linee 

elettriche) 
Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza 
e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare il corretto funzionamento del climatizzatore, per evitare condizioni microclimatiche stressanti per la 
salute dell9operatore 

• Verificare che la cabina della macchina abbia una disposizione ergonomica dei comandi e una completa 
visibilità 

• Verificare che la macchina sia dotata di sedile ergonomico con sistemi che riducono le vibrazioni trasmesse 
all'operatore 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell9attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente per gli 
usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato nel 
libretto. In particolare verificare le targhe relative a diagramma area di lavoro, portata massima, identificazione 
dei comandi 

• Valutare l9idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti 
quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il corretto 
livellamento 

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni (Allegato 
V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Transennare a terra l9area di lavoro e interdirne l9accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di 

rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• La macchina deve avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia (Allegato V, 
Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e materiali) stabilita dal costruttore ed 
indicata nella tabella della macchina  

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 
controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l9uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto 
Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto 
di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e 

la prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e 

di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro. 

 
 
AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 
cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento 
(e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da 
costruzione, ecc& 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le differenti opzioni proposte, quali 
spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento all9automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed 
altre, servono a soddisfare le esigenze del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la quale 
specifica i requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per sollevare abbassare merci e/o persone addette allo 
spostamento delle merci trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree) 

Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell9automezzo Improbabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L9attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 
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• L9autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada e deve 
essere collaudato presso la motorizzazione civile 

• Controllare prima dell9uso l9efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell9attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente per gli 
usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come indicato nel 
libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area di lavoro, portata massima, 
identificazione dei comandi 

• E9 necessario valutare l9idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare 
attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 
atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del 
mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il corretto 
livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 
operatore 

• L9uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all9interno del 
cestello 

• Durante l9uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in caso di 
recupero d9emergenza del personale in quota 

• Durante l9utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni (Allegato 
V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l9area di lavoro e interdirne l9accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza 
non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 0,25 
mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 
posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di 

rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 
l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono 
essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  
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• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e 
tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal costruttore 
ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 
controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E9 vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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perforazione delle mani Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall9alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 
alternativamente un punto di 
ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

 
 
CESTELLO ELEVATORE (O PONTE SVILUPPABILE SU CARRO) 

 
 

Marca  

Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto dell'operatore Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali o attrezzi dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche 

Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento cestello per manovre incaute Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• I costruttori devono richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente dell'ISPESL 

• I ponti devono portare ben visibili la targa dell'immatricolazione 

• Le apparecchiature che sono costruite ed utilizzate sia come cestelli elevabili che come gru su autocarro devono 
essere omologati dall'Ispesl sia come gru che come ponte sviluppabile su carro. 

• Si deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio all'organismo competente per territorio per le verifiche 
periodiche che hanno periodicità annuale. 

• Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile 

• E' ammessa sulla piattaforma di lavoro l'installazione di apparecchi di sollevamento di portata ridotta, a 
condizione che il carico di servizio dello stesso non superi il 20% della portata nominale della piattaforma e non 
superi i 200 Kg. (Allegato V, Parte II, Punto 3.1 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza 
non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore a 0,25 
mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 

• La dimensione minima trasversale non deve essere inferiore a 0,5 m 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 
posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di 

rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• Verificare che ci sia la duplicazione dei comandi 

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 
l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono 
essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno e 
tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro del cestello (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal costruttore 
ed indicata nella tabella sulla piattaforma  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per aumentarne l'altezza 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 



 
 
 
 

 
SIDEL Ingegneria S.r.l. 
P.I. e C.F. 03408321200 

Via Isonzo 12-13 

40055 Villanova di Castenaso 

T. 051 6026611 www.sidel.it 
 

 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in particolare 
controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E9 vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta di materiali o 
attrezzi dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Caduta dall9alto  
Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
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altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro 

le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
 

ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI CLS 

 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia 
e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione 
e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o 
segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione 
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, 
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dell9operatore durante l9uso  Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

o Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell9autopompa Non probabile Grave  Accettabile  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio d9azione della stessa (Allegato VI, Punto 2.3  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, curando la 
collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 

• La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 

• Allargare gli stabilizzatori durante l9uso dell9autopompa 

• L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d9uso e manutenzione 

• Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 

• Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca (Allegato V, 
Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autopompa per getto 

• Durante l9uso dell9autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili 

• Durante l9uso dell9autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della tubazione della pompa 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la stessa è in uso  

• Durante l9uso dell9autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il braccio  

• Durante l9uso dell9autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l9obbligo 
di moderare la velocità 

• Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 

• E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 

• I percorsi riservati all9autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza 
del personale a piedi 

• In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto 
di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra 

• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione periodica 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione quando la 
macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle 
istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l9uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 
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ATTREZZATURA: GRU A TORRE 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento e la movimentazione dei carichi in cantiere. Manovre 
effettuate da gruista specializzato. 

 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Ribaltamento Non Probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d9uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la chiusura dello sportello del quadro della gru, l'efficienza della pulsantiera, il corretto avvolgimento 
della fune di sollevamento della gru, l'efficienza della sicura del gancio della gru e della protezione della zavorra 
(rotazione bassa) della gru 

• Controllare che le vie di corsa della gru siano libere 

• Verificare l'efficienza del freno della rotazione della gru 

• Controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenze pianificate con altre gru 

• Verificare la presenza del carter a tamburo della gru 
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• La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art 80 3 Allegato VI Punto 6  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della gru verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire 
con la rotazione (Art 83 - Art. 117 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità della base di appoggio della gru 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003) Specifiche 

per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. Imbracature per il corpo 
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ATTREZZATURA: GRU A TORRE AUTOSOLLEVANTE 
 

 

La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' 
azionata da un proprio motore ed è costituita dalle seguenti parti: 

o la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo da 
realizzare un traliccio 

o il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, 
da quella di controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in 
basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall'azione di un tirante collegato a 
quella di base 

o gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi 
che servono per manovrare la gru 

o i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. 
I tipi di gru si differenziano per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru possono essere dotate di 
basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere 
costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione ISPESL, 
sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, 
l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, 
ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche 
sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di 
omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 

71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di 
pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che 
impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite prestabilite 

ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di arresto 
automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per dimensioni 
e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti 
o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono 
avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. 
Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II 

Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al 
momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al riguardo 
dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di 
sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II 

Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   L'estremità delle funi deve essere provvista di 
impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
(Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico massimo 
ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta della gru per cedimento strutturale Probabile Grave Elevato 

Interferenze con altre gru limitrofe Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto di materiali e persone  Probabile Significativo Notevole 

Rovesciamento della gru  Probabile Significativo Notevole 

Cadute del carico  Probabile Significativo Notevole 

Urti del braccio della gru o del carico sospeso Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato 
IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ganci della gru a torre siano provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riportino 
l9indicazione della loro portata massima ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Effettuare e segnalare sul libretto la verifica trimestrale delle funi (Allegato VI Punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia installata ed eretta da personale qualificato ed esperto (Allegato VI Punto 2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia dotata di freno e arresto automatico (Allegato V Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre abbia il collegamento all9impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia dotata di dispositivo di segnalazione acustico (Allegato V Parte II Punto 3.1.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che sulla gru a torre sia indicata in modo visibile la portata alle diverse distanze dal fulcro (Allegato 
V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la gru a torre sia regolarmente denunciata all9ISPESL . 

• Verificare che la gru a torre sia provvista di limitatori di carico e di momento  
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• Durante l9uso della gru a torre non adoperare le forche se non per il prelievo e il deposito del materiale dai 
mezzi di trasporto su strada  

• Durante l9uso della gru a torre adottare misure idonee per garantire la stabilità della gru e dei carichi (cesti, 
imbracature idonee, ecc.) (Allegato VI Punto 3.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l9uso della gru a torre, imbragare il carico secondo quanto insegnato ai lavoratori; in casi particolari 
rivolgersi al capocantiere 

• Non lasciare mai senza sorveglianza la gru con carico sospeso  

• Durante l9uso della gru a torre impedire l9accesso nello spazio di rotazione con parapetti normali alti un metro 
(Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l9uso della gru a torre proteggere le postazioni fisse di lavoro sotto il raggio di azione con un solido 
impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Non utilizzare la gru a torre in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se sono presenti più gru a torre, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione dell9ingombro 
dei carichi e si viaggerà a velocità limitata per essere sicuri di potersi fermare in caso di bisogno (Allegato VI 
Punto 3.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei pressi della gru a torre posizionare diversa segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 
sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Richiamare le modalità di impiego della gru ed i segnali prestabiliti per l9esecuzione delle manovre con avvisi 
chiaramente leggibili  

• Vietare che i lavoratori della fase coordinata sostino o si avvicinino alla gru a torre finchè la stessa è in uso 

• Vietare di compiere qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione, su elementi della gru in moto (Allegato 
V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso che il raggio d'azione della gru non sia sufficiente, vietare di far oscillare il carico per posizionarlo oltre 
l'area stabilita 

• Controllare che non si verifichino versamenti di liquido sui conduttori in tensione per evitare pericoli di 
folgorazione 

• Le apparecchiature elettriche e i dispositivi automatici di fine corsa non dovranno essere manomessi, in caso 
di funzionamento irregolare sarà necessario richiedere l'intervento del personale specializzato 

• Per evitare folgorazione, tenere a disposizione un estintore a CO2 da utilizzare in caso d'incendio di 
apparecchiature elettriche sotto tensione moto (Allegato IV Punto 4.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante la salita e la discesa per le scale della gru, le mani dovranno essere libere da impedimenti per potersi 
tenere ai montanti delle scale in caso di necessità 

• I dispositivi di protezione e i mezzi di sicurezza non dovranno mai essere manomessi 

• Prima di iniziare qualsiasi manovra, assicurarsi che non vi siano materiali sciolti che potrebbero cadere dall'alto 
provocando pericolo agli operatori a terra 

• Attenersi alla portata della gru per sollevarne i carichi, evitando che lo stesso carico oscilli; inoltre vietare di 
adoperare la gru per il sollevamento di persone  (Allegato VI Punto 3.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasporto di bombole di gas compressi, sarà necessario assicurarle in contenitori e telai per evitarne la 
caduta 

• Per arrivare alla cabina sarà necessario predisporre apposite scale evitando di usare mezzi di fortuna o percorsi 
che potrebbero creare situazioni di pericolo 

• Il gruista prima di iniziare le manovre dovrà accertarsi del funzionamento dei comandi e degli organi della gru, 
provandoli a vuoto inoltre dovrà assicurarsi che non vi sia personale sul ponte della gru e oggetti o materiali di 
qualsiasi genere sulle passerelle moto (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Il gruista dovrà attenersi alle indicazione che gli verranno fornite dall'uomo a terra, solo in caso di pericolo 
improvviso dovrà eseguire manovre dirette dando comunque il segnale di allarme 

• Prima di eseguire qualsiasi manovra sarà necessario verificare che il personale a terra sia in posizione di 
sicurezza solo allora si potrà sollevare il carico a velocità regore; se non fosse possibile evitare il passaggio del 
carico in luoghi dove sono presenti operatori sarà necessario utilizzare il segnalatore acustico per permettere 
l'allontanamento del personale 

• Per evitare rischi sarà necessario tenere i ganci e le catene ad un'altezza superiore a quella d'uomo; portare a 
zero tutti i comandi ed esporre una bandierina che segnala la mancanza dell'operatore addetto 

• Sarà obbligatorio cambiare il turno del gruista a terra mettendolo al corrente di eventuali malfunzionamenti 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Caduta dall9alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003) 
Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 
 

ATTREZZATURA: ESCAVATORE CON BENNA 

 

Macchina operatrice semovente su cingoli o ruote gommate, spinta da un motore 
endotermico diesel e dotata di un braccio articolato alla cui estremità viene montata una 
benna. 

L'escavatore è costituito da tre parti principali: il carro, la torretta e l9attrezzatura di scavo. 
o un corpo base (carro) che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 

posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 
o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel 

quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale; 
o attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio (braccio base)  incernierato sulla torretta, un secondo 

braccio (braccio di scavo) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da una benna incernierata al 
braccio di scavo. 

Le dimensioni e le caratteristiche della benna dipendono, oltre che dalla potenza dell9escavatore, dal tipo di terreno 
in cui opera ed del tipo di lavorazione da svolgere. In alcuni casi le benne montate sugli escavatori possono essere 
dotate di idoneo alloggiamento per gancio di sollevamento; in questo caso l9escavatore assume le funzioni di 
apparecchio di sollevamento. Tale funzione deve essere prevista dal costruttore e il datore di lavoro deve provvedere 
a comunicare alla ISPESL la messa in funzione dell9apparecchio nella suddetta configurazione procedendo in seguito 
alle verifiche periodiche di legge. 

 

Marca  

Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per contatto con linee elettriche 
interrate 

Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 
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o Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale (Allegato IV, 
Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti 
o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un9altezza dal terreno, tale da assicurare una buona 
visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento 
della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere sempre con 
la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della 
cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello 
stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento 
del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili  (Allegato IV, Punto 1.8.6 3 Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l9attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 
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• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre questa 
operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali della 
ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, ecc., 
rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo nei 
punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad 
appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali protettivi, al 
fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare 
la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per 
la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il tutto, 
utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il 
passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, bloccare la 
stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare avviamenti 
a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, esse 
potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo 
di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni con forti 
pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino 
a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della 
zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la caduta di 

oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con cabina) 
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• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le parti 
calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, 
tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V Parte I 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è 
necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Quando 
l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari 
mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti  (Allegato 
V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, Parte I Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti 
(Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per dieci 
volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di rotazione non 
superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione (il 
freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad 
attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere 
sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti 
dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di 
movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla 
macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna strisciante, 
pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per sollevamento, battipalo, 
trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina polifunzionale deve rispettare le prescrizioni di 
sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le funzioni; così l'escavatore quale 
macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento e trasporto dovrà risultare conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il cerchio sono 
sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le condizioni di 
utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, 
metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 

• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e aventi 
capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano 
provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti la 
capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui a 
funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo può 
essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione 
dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, sistema 
di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; 
un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve 
essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. (Allegato V, Parte 
I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, eventuali 
capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 
 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 
FFP2 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 
e/o detriti 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 
 

ATTREZZATURA: ESCAVATORE CON MARTELLONE 

 

Macchina operatrice semovente su cingoli, azionata da un motore diesel e dotata di un braccio 
articolato alla cui estremità è montato un martello demolitore oleodinamico che viene utilizzato per 
rompere ed abbattere gli ammassi rocciosi.  

Le sue parti principali sono: 
o il carro, costituito da un telaio cha ha la funzione di sopportare il peso della struttura sovrastante e le sollecitazioni 

provenienti dall9attrezzatura di scavo; tali forze sono scaricate sul terreno attraverso appoggi che sono costituiti 
da cingoli. 

o la torretta, costituita da un telaio in cui alloggiano i motori, serbatoi, pompe e distributori idraulici, cabina ed 
attrezzatura di scavo; 

o l9attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio incernierato sulla torretta, un secondo braccio (detto 
<braccio di scavo=) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da un martello demolitore fissato al 
primo braccio. 

Il martello demolitore oleodinamico è costituito da un involucro all'interno del quale è presente un utensile in acciaio 
speciale, con punte sagomate, tramite il comando di valvole idrauliche effettua un movimento alternativo di percussione 
tale da immettere sollecitazioni di compressione nella formazione rocciosa da abbattere. 
Tale mezzo è dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico di retromarcia. 
Nei lavori di costruzione delle gallerie, la macchina è utilizzata per le operazioni di scavo del fronte in ammassi, nei casi in 
cui per caratteristiche geo-meccaniche, l9uso dell9esplosivo risulta difficoltoso o non conveniente.  
L9escavatore con martellone inoltre è utilizzato per lo scavo dell9arco rovescio, delle nicchie e per le operazioni di disgaggio 
successive allo scavo con esplosivo. 
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Per l9utilizzo in prossimità del fronte di scavo la cabina di guida è protetta in modo da resistere all9impatto di ammassi 
rocciosi provenienti dall9alto e da una griglia metallica posta anteriormente al parabrezza per la protezione contro il 
materiale eventualmente proiettato durante lo scavo del fronte ed il disgaggio. 
L9utensile martellone è dotato, in prossimità della punta, di ugelli nebulizzatori d9acqua per abbattere le polveri prodotte 
durante le lavorazioni.  

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di gas, polveri e fumi  Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiale roccioso Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Incendio, esplosione (per irruzione di gas) Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 
 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza 
e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Installare una marmitta catalitica per abbattere al minimo l9emissione di agenti inquinanti (Allegato V, Parte I, 
Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare gasolio a basso contenuto di zolfo 

• E' indispensabile assicurare un9adeguata e costante manutenzione del sistema d9abbattimento dei gas di 
scarico e del sistema d9alimentazione del motore dell9escavatore 
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• Particolare attenzione deve essere riposta al corretto funzionamento del climatizzatore nella cabina a bordo 
(Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere riposta alla manutenzione dei filtri per l'immissione dell'aria fresca nella 
cabina dell9escavatore (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'escavatore deve essere dotato di sedile con sistemi che riducono le vibrazioni trasmesse al corpo 
dell'operatore (Allegato V, Parte I, Punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'addetto alla guida del martellone deve essere addestrato ed esperto nello svolgimento delle operazioni di 
scavo (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'operatore addetto all'escavatore deve essere isolato all'interno della cabina di guida. 

• Il martellone deve essere dotato, in prossimità della punta, d9ugelli nebulizzatori di acqua per l'abbattimento 
delle polveri durante le lavorazioni (Allegato V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare una procedura di sicurezza per regolare i comportamenti da adottare da parte dei lavoratori, 
soprattutto per interventi urgenti su impianti macchine ed attrezzature  

• L'escavatore dovrà avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono indossare calzature con suola antiscivolo (carrarmato) (Art. 75377-78 del D.lgs. n.81/08) 

• L9assistente a terra dell9operatore escavatorista dovrà indossare un facciale filtrante per polveri FFP2 ed una 
cuffia antirumore (Art. 75377-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di materiali 
e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  

3 Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 
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MACCHINA: MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e 
movimentazione di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul 
piano di lavoro; 

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi 
rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che 
il motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione. Il 
manuale di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore deve 

tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle 

condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che 
richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per 
eliminare o ridurre tali pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei carichi; 
o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed alla 
sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado di 
montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 
delle corrette procedure di utilizzo  

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa  

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale  

• L9operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni pannello 
di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della macchina, lo spazio 
necessario per manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 

• Per circolare all9interno del cantiere, è necessario che l9addetto alla guida sia in possesso di patente B; per la 
circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un9altezza dal terreno, tale da assicurare una buona 
visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un movimento 
della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre con 
la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della 
cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche dello 
stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento 
del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• Non si deve utilizzare l9attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell9Allegato IX del D.lgs. n.81/08 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili  
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• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre questa 
operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali della 
ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, ecc., 
rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo nei 
punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad 
appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali protettivi, al 
fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare 
la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per 
la manutenzione della macchina  

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il tutto, 
utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il 
passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, bloccare la 
stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare avviamenti 
a personale non autorizzato 

• Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo giornaliero oppure 
durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e la società di noleggio. 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità superficiali, esse 
potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo 
di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni con forti 
pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino 
a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente della 
zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la caduta di 

oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con cabina) 

• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le parti 
calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, 
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tagli e contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati 
al loro posto  

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è 
necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Quando 
l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari 
mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti   

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  

• I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti requisiti: 
o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per dieci 

volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di rotazione non 
superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione (il 
freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad 
attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere 
sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti 
dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di 
movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa dalla 
macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi e 
aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano 
provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti la 
capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui a 
funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo può 
essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione 
dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, sistema 
di segnalazione luminosa  

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; 

un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 
svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

contatti con elementi 
pericolosi 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 
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ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può essere montato in 
posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti oppure sistemato in modo da ruotare 
orizzontalmente appeso ad un9apposita struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia 
e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 
funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 
e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza 
sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura 
a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna 
parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall9alto Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se di portata superiore ai 200 kg, l9argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per apparecchi di 
sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

• E9 necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il piazzamento alla ASL-
ARPA locale 

• L9argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta a cura 
del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del libretto tali verifiche 
vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto non appena 
disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
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• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere richiamate 
sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta (Allegato VI punto 
3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie sufficientemente ampia e 
di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto posteriore (non 
si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a mancare la zavorra, né improvvisati 
accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse (per esempio collegamenti 
passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati (puntelli 
rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 

• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi devono essere 
progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal costruttore va 
conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 

• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale (Allegato VI punto  3.2.8 
del D.lgs. n.81/08) 

• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco sufficiente al 
passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili fissati al cavalletto 
anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola fermapiede (alta 30 cm 
almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici opportunamente 
collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio togliendo parti di 
parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il rischio di caduta mediante 
imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere rimontati non appena 
terminata l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del carico 
durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati a gancio, 
tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in tessuto, catene, 
ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul materiale 
stesso 

• E9 da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire significativamente la 
portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di utilizzazione 
delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei 
carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, urti, 
ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei (benne, 
cassoni, cestelli) 

• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro e non 
iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di carico e 
sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per evitare l'urto del 
gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno due spire di 
fune avvolte sul tamburo) 

• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati 

• E9 opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di ancoraggio, 
zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato un 
interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo 
salvavita) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la presenza 
di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 

• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben posizionati 

• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile presenza di acqua 
sono estremamente pericolose 

• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco elettrico 
(Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l9uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 
 

BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al suo interno 
i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la miscelazione. L'operazione di impasto avviene 
per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le quantità di 
impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei componenti, possono ridursi 
a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di marcia e centrale di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote 
per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi 
di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del 
paniere. L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante 
laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre 
sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo 
tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia 
e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in 
funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 
e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza 
sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura 
a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna 
parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per contatto  Possibile Significativo Notevole 
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o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o cemento  Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della betoniera Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle 
corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, Parte I, Punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 

contatto accidentale per mezzo di carter 

• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento (Allegato VI, Punto 
1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi 

• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 

• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa visibilità di tutte le 
parti dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di confezionamento degli impasti 

• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti aperti e ventilati o 
muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere previsti parapetti di 
protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 

• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 

• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 

• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la macchina 
utilizzata nelle condizioni di fornitura 

• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di sicurezza da 
ottemperare 
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• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare il terreno 
alla base 

• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  

• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto "d'uso e 
manutenzione" fornito dal costruttore  

• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in legno od a mezzo 
dei freni in dotazione 

• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 

• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  

• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere concluse prima 
dell'inizio della rotazione della tazza 

• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 

• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le mani bagnate  

• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera "scossa" 
toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria  

• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del preposto 
(Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato: 
o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o registrare organi 

in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori 
o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 

• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 

• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento della 
macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa 
del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 
alimentazione al quadro 

• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure sotto il raggio di 
azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato sovrastante con tavole da 
ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione dell9addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale lubrificazione se 
occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni e lasciare in perfetto 
ordine il posto di lavoro 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

•  DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
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caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Cesoiamento ed 
impigliamento per 
contatto 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

 

ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 
 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato in 
diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e si differenziano anche in base 
al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore 
elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è 
disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un 
carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta 
un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il 
taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia 
e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione 
e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o 
segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione 
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, 
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l9attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell9utensile e una cuffia registrabile per impedire 
il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, Parte II, Punto 
5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm rispetto 
alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
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• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all9albero  

• La sega circolare prevederà il collegamento all9impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un9interruzione 
dell9alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E9 vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, Parte I, 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l9uso dell9aria compressa per la pulizia della sega circolare  

• Durante l9uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro  

• Durante l9uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare il 
coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l9uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione opportunamente 
regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l9uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in funzione  

• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con adeguato 
spazio per la lavorazione 

• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e 
da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa 
e trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 
 

ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o flessibile o 
flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di 
disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l9alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di 
diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, 
velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di garanzia 
e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione 
e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o 
segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
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manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione 
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, 
dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell9utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 
quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I punto 
10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva (Allegato 
V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l9indicazione del senso di rotazione e il numero 
massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d9uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere 
gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l9usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; in 
caso contrario verificare l9esatto montaggio della mola 
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• Nell9appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in rotazione ed 
evitare sarà di farle subire degli urti  

• Per l9uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in uso 
(Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l9utilizzo dell9attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall9alto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, presa 
e trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 
 
GRUPPO ELETTROGENO 

 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica 
per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 
provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna 
parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 
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o Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di gas di scarico Probabile Modesto Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

• Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non- sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi di 
sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di 
sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione 

• Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di classe B e C 
con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg 

• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di 
sicurezza 

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere collocato un interruttore 
per l'arresto immediato di emergenza 

• Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del comando per l'arresto 
immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non dovesse essere 
facilmente raggiungibile 

• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione fornito dal costruttore 

• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono: 
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 

macchina) 
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 

macchina) 

• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o, 
in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre 

• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura 

• Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per 
operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore 

• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di 
lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva 

• Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non 
appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione 

• E9 vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di 
riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 
esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere alimentati 
interponendo un quadro elettrico a norma 

• Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della strumentazione, 
con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di 

prova per calzature 

Cesoiamenti, 
stritolamenti e 
lacerazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 3 77 3 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

 
 

ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 

Marca  

Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l9utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l9attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l9attrezzatura risponda ai requisiti dell9Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è 
opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 

• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• Non manomettere le protezioni 

• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 

• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 

• Per i lavori all9aperto, è vietato l9uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 

• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, vietare 
l9uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 

• Se l9alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo 
deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto 
mediano dell9avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt verso 
terra se continua, devono avere l9involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L9attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti parte 
della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 
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• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in 
tensione e l9involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che 
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l9arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge  

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
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Protezione personale degli occhi 

- Specifiche. 

 

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del 
relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili 
difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la 
scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, 
da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, 
di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di 
conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni 
di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 
l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle 
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di 
sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre 
opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, 
lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite 
custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

Marca  

Modello  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte 
a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti 
sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 

• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 

• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 

• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto in 
morsa 

• Azionare la trancia con le sole mani 

• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 
(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall9alto. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 3 77 3 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  3 Metodi di prova 

per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l9uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 3 77 3 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

 

 PROVVEDIMENTI E DISPOSIZIONI DI SICUREZZA EMERGENZA COVID-19 3 <PROTOCOLLO 
CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID-19 NEI CANTIERI EDILI= 

 

 
 

PREMESSE E FINALITA9 

Alla luce delle recenti disposizioni normative per il contenimento del Coronavirus COVID-19, dei DPCM del 9 marzo 2020 
e  DPCM 11 marzo 2020 e smi, recanti <Misure urgenti di contenimento del contagio sull9intero territorio nazionale=, 
sulla base del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli 
ambienti di lavoro adottato il 14 marzo 2020 e successiva integrazione del 19 marzo 2020, nonché in recepimento anche 
dell9ultimo DPCM emanato in data 24 aprile 2020 (PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID 3 19 NEI CANTIERI EDILI, che si allega), considerate le specifiche attività, 
non potendo usufruire per ovvie ragioni del lavoro agile quale modalità ordinaria di svolgimento dell9attività lavorativa, 
si è provveduto alla redazione del presente documento. Tale documento contiene tutte le informazioni, le misure di 
sicurezza e le disposizioni alle quali dovranno attenersi tutti gli attori interessati alle attività. Dato che il presente 
documento costituisce aggiornamento ed integrazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cantiere, tutte 
le imprese (Affidatarie e sub Affidatarie) dovranno tenerne conto in fase di redazione del proprio Piano Operativo di 
Sicurezza (POS) dandone evidenza al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE). I contenuti dovranno 
essere trasmessi anche a lavoratori autonomi ed ai propri fornitori. In caso di subappalto l9impresa Affidataria dovrà 
verificare la congruità dei singoli POS delle Imprese esecutrici rispetto al proprio e coordinare l9attività secondo quanto 
disposto nel presente PSC.  

 

 

ASPETTI GENERALI 3 RISCHI 3 SINTOMATOLOGIA  
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Malattie da lievi a moderate causate da virus respiratori (dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS 
(sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, 
Severe acute respiratory syndrome).  

I sintomi più comuni di un9infezione da coronavirus nell9uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi 
più gravi, l9infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  

 

 

TRASMISSIONE  

La trasmissione può avvenire attraverso la saliva (tossendo o starnutendo), con contatti diretti personali, con le mani 
contaminate e ancora non lavate toccandosi bocca, naso o occhi. 

 

ORGANIZZAZIONE 

L9integrazione è redatta ai sensi di quanto previsto dall9art. 92, comma 1 lettera b) ed in conformità alle disposizioni 
contenute nell9art. 100 ed ai requisiti definiti nell9allegato XV del D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i. relativamente ai contenuti del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici, secondo la propria organizzazione aziendale, dovranno verificare la presente 
documentazione ed accettarla integralmente, o presentare al Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva proposte di 
integrazione ove ritengano di poter garantire meglio la sicurezza sulla base della propria esperienza. Tali 
integrazioni/modifiche, se accettate dal CSE, in nessun caso potranno comunque giustificare varianti o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti (art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

Le imprese affidatarie ed esecutrici, secondo la propria organizzazione aziendale, nella redazione del proprio Piano 
Operativo di Sicurezza dovranno prevedere un protocollo di sicurezza anti-contagio che deve contenere tutte le azioni 
di prevenzione e protezione predisposte dal Datore di lavoro, in accordo con il medico competente e l9RLS, finalizzate a 
ridurre al minimo il rischio di contagio dei propri lavoratori durante tutte le attività che avvengono nell9ambito del 
cantiere. 

Si segnala che l9applicazione e la verifica delle prescrizioni introdotte nel presente aggiornamento del PSC, con 
particolare riferimento alle prescrizioni riportate nei protocolli di regolamentazione del 19 marzo, 24 marzo e 24 aprile, 
sarà demandata ad un Comitato di cantiere appositamente istituito. Tale <Comitato per la verifica e l9applicazione delle 
regole del protocollo= di cui al punto 10 del Protocollo MIT del 24 aprile 2020, e di seguito definito Comitato Covid, 
dovrà essere istituito preliminarmente all9avvio o alla ripresa dei lavori nel corso di una riunione preliminare di 
coordinamento.  Ne faranno parte i soggetti che, ai sensi del D.Lgs. 81/08, rivestono un ruolo nella gestione del cantiere 
(Stazione Appaltante/Committente/Responsabile dei Lavori, Direttore dei Lavori (DL), Coordinatori per la sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione (CSP, CSE), Datore di Lavoro dell9impresa (DdL), RSPP, Rappresentante dei 
Lavoratori (RLS, RLST), Rappresentanze sindacali, Medico Compente (MC)). 

Tale Comitato avrà il compito inderogabile di: 

 - prima dei lavori condividere le scelte organizzative preliminari (i relativi costi) atte a predisporre il cantiere, affinché 
soddisfi le condizioni di sicurezza previste dalla norma e conseguenti allo stato di emergenza in essere, al fine della 
ripresa dei lavori; 

 - durante i lavori di vigilare e monitorare sulla corretta attuazione delle misure individuate, sulla loro efficacia, sulla loro 
compatibilità con le lavorazioni previste e sulla loro programmazione temporale, in relazione al programma di cantiere, 
oltre che sul mantenimento delle stesse, sino al completamento dei lavori verbalizzando e verificando periodicamente 
lo stato dell9arte e il contesto generale. 

 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
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È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti. Pertanto, oltre 
a quanto previsto dai DPCM sopra indicati, i datori di lavoro dovranno adottare all9interno del cantiere le misure di 
regolamentazione del presente protocollo, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all9interno del 
cantiere e garantire la salubrità dell9ambiente di lavoro. Le ulteriori misure di precauzione sono di seguito elencate: 

 

INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 
dandone comunicazione a tutto il personale e/o affiggendo all9ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento.  In particolare, le informazioni 
dovranno riguardare i seguenti obblighi: 

Il personale, prima dell9accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l9accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di 
sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l9autorità sanitaria;  

L9impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell9igiene);  

L9impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di Lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l9espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti;  

L9obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell9accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell9OMS. 

 

MODALITA9 DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AL CANTIERE 

Per l9accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere. 

Dove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l9accesso 
ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico 
e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro. 

Per il raggiungimento del cantiere va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento anche 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o l9uso del mezzo proprio in modo e maniera da avere o un addetto 
per mezzo o al massimo se iml mezzo utilizzato da più persone (massimo 2) una persona su ogni fila con obbligo utilizzo 
DPI a protezione vie respiratorie. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di 
portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all9interno del veicolo.  

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è consigliabile individuare/installare servizi igienici dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera. 

Va ridotto per quanto possibile, l9accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l9ingresso di visitatori esterni, gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole previste per il cantiere. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

Il datore di lavoro deve assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica, nei cantieri dove presenti, degli 
spogliatoi e delle aree comuni limitando l9accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della 
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d9opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le 
auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro e mezzi operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l9uso promiscuo, fornendo 
anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione 
di lavoro. 

Il datore di lavoro dovrà stabilire la periodicità e deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all9esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d9opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all9interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei locali, 
alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 
nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella 
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il 
frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l9esecuzione delle lavorazioni; 

Il datore di lavoro dovrà mettere a disposizione in ogni area idonei mezzi detergenti per le mani;  

Ogni operatore dovrà mantenere un elevato livello di igiene, specificatamente per le mani che andranno lavate per 
almeno 40-60 secondi con acqua e sapone. I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all9ingresso in 
cantiere, prima e dopo eventuali pause così come all9ingresso e all9uscita dai servizi igienici; 

Coprire le vie aeree naso e bocca quando si tossisce e starnutisce; 

Cestinare i fazzolettini di carta monouso una volta utilizzati per cui su ogni area saranno predisposti dei sacchi per la 
raccolta o tenuti nella tasca della tuta di lavoro; 

Lavare o igienizzare le mani dopo aver tossito/starnutito; 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L9adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente documento è di 
fondamentale importanza. 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l9uso delle mascherine (FFP2/FFP3). Le stesse vanno 
rimosse utilizzando gli elastici e non per contatto diretto con la mano. Inoltre andranno utilizzati altri dispositivi di 
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Per tutte le lavorazioni a distanza interpersonale maggiore di un metro si potrà utilizzare mascherina chirurgica. 

In mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI. 

Si chiarisce che l9utilizzo delle mascherine chirurgiche è consentito (per il periodo dell9emergenza) in caso di 
COMPROVATA difficoltà di approvvigionamento delle mascherine FFP2 ed FFP3, ed alla condizione che non vi siano a 
meno di 1 m di distanza operai con mascherina FFP2 o FFP3 con valvola oppure senza alcun dispositivo di protezione 
(chirurgica, FFP2 senza valvola). 

Il DL LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 ha equiparato (solo per il periodo dell9emergenza) le mascherine chirurgiche ai DPI. Si 
possono quindi utilizzare liberamente, come fossero DPI. Le <mascherine chirurgiche= sono consentite sempre, se 
certificate e marcate CE o autorizzate dal ISS (vedi elenco INAIL). 

Queste sono le SOLE mascherine che si possono usare (DPI) per legge ad oggi: 

mascherina chirurgica conforme ad uni en 14683:2019 e marcata CE 

mascherina chirurgica art.15 dl n.18 del 17/03/2020 autorizzata dall9iss 

maschera/semimaschera filtrante ffp2/ffp3 conforme ad uni en 149:2009 e marcata CE 
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maschera/semimaschera filtrante ffp2/ffp3 art.15 dl n.18 del 17/03/202 autorizzata dall9inail 

 

 

 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L9accesso agli spazi comuni, eventuali mense e gli spogliatoi dovrà essere contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all9interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 
di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano stante il continuo utilizzo di protezione delle vie respiratorie. 

Il datore di lavoro dovrà provvedere alla sanificazione almeno giornaliera dei locali e, se presenti, delle tastiere dei 
distributori di bevande. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E AGGIORNAMENTO CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 
imprese se ritenuto necessario per favorire lo sfasamento di attività interferenti, potranno disporre la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori o la riduzione del 
personale presente ogni cantiere con l9obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

Al capitolo specifico del presente documento si riporta un cronoprogramma indicativo delle opere aggiornato tenendo 
conto della possibile maggior durata temporale dei lavori a seguito dell9attuazione da parte delle imprese delle misure 
di contenimento COVID-19. Per un cronoprogramma di dettaglio si rimanda a quello specifico delle imprese esecutrici. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI AGGIORNAMENTO DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2/COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 3 30/06/2022 

In continuità e in coerenza con i precedenti accordi sottoscritti dalle Parti sociali, il presente Protocollo condiviso ha 
l9obiettivo di fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a garantire negli ambienti di lavoro non sanitari, 
l9efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l9epidemia di COVID-19. 

Il virus SARS-CoV-2/COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 
tutta la popolazione. Il presente Protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono 
e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell9Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni e linee guida vigenti per specifici settori, emanate per il 
contenimento del virus SARS-CoV-2/COVID-19. 

I Ministri competenti, nel riconoscere alle Parti sociali l9impegno unanime ad adottare misure adeguate per affrontare 
l9attuale fase pandemica, prendono atto delle intese sancite nel presente Protocollo. 

si stabilisce che 
I datori di lavoro aggiornano il Protocollo condiviso di regolamentazione all9interno dei propri luoghi di lavoro, 
applicando le misure di precauzione di seguito elencate 3 da integrare con altre eventuali equivalenti o più incisive 
secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali e 
sentito il medico competente 3 per tutelare la salute delle persone presenti all9interno dei luoghi di lavoro e garantire 
la salubrità dell9ambiente di lavoro. 

 
INFORMAZIONE 
Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel luogo di 
lavoro del rischio di contagio da Covid-19 e di una serie di misure precauzionali da adottare, fra le quali: 
- la consapevolezza e l9accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all9ingresso, sussistano i sintomi del Covid-19 (in 
particolare i sintomi di influenza, di alterazione della temperatura); 
- l9impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità sanitarie e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda; 
- l9impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l9espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti. 
Il datore di lavoro fornisce un9informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare 
riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione del contagio. 
 
MODALITA9 DI INGRESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 
Il personale, prima dell9accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se 
tale temperatura risulterà superiore a 37,5°C, non sarà consentito l9accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione 3 nel rispetto delle indicazioni riportate in nota 3 saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherina 
FFP2 ove non ne fossero già dotate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
La riammissione al lavoro dopo l9infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà secondo le modalità previste dall9art. 
4 del decreto-legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in legge 19 maggio 2022 n. 52 e dalla circolare del Ministero della 
salute n. 19680 del 30 marzo 2022. 
Qualora, l9autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, il datore di lavoro fornirà la massima 
collaborazione, anche attraverso il medico competente, ove presente. 

 
GESTIONE DEGLI APPALTI 
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, 
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addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l9appaltatore dovrà informare 
immediatamente il committente, per il tramite del medico competente laddove presente. 
L9azienda committente è tenuta a dare, all9impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo 
aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 
perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

 
PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA, RICAMBIO DELL9ARIA 
Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la circolare del Ministero della salute n. 17644 del 22 maggio 
2020 e con il Rapporto ISS COVID-19, n. 12/2021- Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 
sanitarie nell9attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 
Versione del 20 maggio 2021. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all9interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione 
dei medesimi, secondo le disposizioni della circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 nonché alla 
loro ventilazione. 
Occorre garantire la pulizia, a fine turno, e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse con adeguati 
detergenti, sia negli uffici che nei reparti produttivi, anche con riferimento alle attrezzature di lavoro di uso promiscuo. 
In tutti gli ambienti di lavoro vengono adottate misure che consentono il costante ricambio dell9aria, anche attraverso 
sistemi di ventilazione meccanica controllata. 

 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
È obbligatorio che le persone presenti nel luogo di lavoro adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 
mani. 
Il datore di lavoro mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti e disinfettanti per le mani, accessibili a tutti 
i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente accessibili. 
È raccomandata la frequente pulizia delle mani, con acqua e sapone. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
Fermi gli obblighi previsti dall9art. 10-quater del decreto legge 22 aprile 2021 n. 52 convertito con modificazioni dalle 
legge 17 giugno 2021 n. 87, come modificato dall9art. 11, comma 1, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, l9uso dei 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo facciali filtranti FFP2, anche se attualmente obbligatorio solo in 
alcuni settori secondo la vigente disciplina legale, rimane un presidio importante per la tutela della salute dei lavoratori 
ai fini della prevenzione del contagio nei contesti di lavoro in ambienti chiusi e condivisi da più lavoratori o aperti al 
pubblico o dove comunque non sia possibile il distanziamento interpersonale di un metro per le specificità delle attività 
lavorative. A tal fine, il datore di lavoro assicura la disponibilità di FFP2 al fine di consentirne a tutti i lavoratori l9utilizzo. 
Inoltre, il datore di lavoro, su specifica indicazione del medico competente o del responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione, sulla base delle specifiche mansioni e dei contesti lavorativi sopra richiamati, individua particolari gruppi 
di lavoratori ai quali fornire adeguati dispositivi di protezione individuali (FFP2), che dovranno essere indossati, avendo 
particolare attenzione ai soggetti fragili. 

 
GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK) 
L9accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali e di un tempo ridotto di sosta all9interno di tali spazi. 
Occorre provvedere all9organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi, per lasciare nella disponibilità dei 
lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, dei locali delle mense, delle 
tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare assembramenti nelle zone comuni (ingressi, 
spogliatoi, sale mensa). 
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Laddove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di 
detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
Fermo quanto previsto dall9art. 4 del decreto-legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in legge 19 maggio 2022 n. 52, nel 
caso in cui una persona presente nel luogo di lavoro sviluppi febbre (temperatura corporea superiore a 37,5° C) e sintomi 
di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o 
all9ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell9autorità sanitaria. 
La persona sintomatica deve essere subito dotata 3 ove già non lo fosse 3 di mascherina FFP2. 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
È necessario, pur nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e secondo quanto previsto 
dall9OMS, che la sorveglianza sanitaria sia volta al completo ripristino delle visite mediche previste, previa documentata 
valutazione del medico competente che tiene conto dell9andamento epidemiologico nel territorio di riferimento. 
La sorveglianza sanitaria oltre ad intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, rappresenta un9occasione sia 
di informazione e formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori in particolare relativamente alle misure 
di prevenzione e protezione, ivi compresa la disponibilità di specifica profilassi vaccinale anti SARS-CoV-2/Covid-19 e sul 
corretto utilizzo dei DPI nei casi previsti. 
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, il RSPP e le RLS/RLST nell9identificazione ed attuazione delle 
misure volte al contenimento del rischio di contagio da virus SARS-CoV-2/COVID-19. 
Il medico competente, ove presente, attua la sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi dell9articolo 83 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la cui disciplina è 
attualmente prorogata fino al 31 luglio 2022 ai sensi dell9art. 10 del decreto legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in 
legge 19 maggio 2022 n. 52, ai fini della tutela dei lavoratori fragili secondo le definizioni e modalità di cui alla circolare 
congiunta del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2020, nel rispetto 
della riservatezza. A tale citata circolare si rimanda relativamente alla modalità di attuazione della sorveglianza sanitaria 
eccezionale nei casi in cui non sia nominato il medico competente. 
La riammissione al lavoro dopo infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà in osservanza delle indicazioni del 
precedente punto 2. Per il reintegro progressivo dei lavoratori già risultati positivi al tampone con ricovero ospedaliero, 
il MC effettuerà la visita medica prevista dall9articolo 41, comma 2, lett. e-ter del d.lgs. n. 81/2008 e successive 
modificazioni (visita medica precedente alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare l9idoneità alla mansione 3 anche per valutare profili specifici 
di rischiosità 3 indipendentemente dalla durata dell9assenza per malattia. 

 
LAVORATORI FRAGILI 
Il datore di lavoro stabilisce, sentito il medico competente, specifiche misure prevenzionali e organizzative per i 
lavoratori fragili. 
Le Parti sociali auspicano che vengano prorogate ulteriormente le disposizioni in materia di tutele per i lavoratori fragili, 
da ultimo prorogate dall9art. 10, commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito con 
modificazioni dalla Legge 19 maggio 2022, n. 52. 
 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO 
Sono costituiti nelle aziende i Comitati per l9applicazione e la verifica delle regole contenute nel presente Protocollo di 
regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi paritetici per la 
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle Parti sociali. 
In mancanza di quanto previsto dai punti precedenti e per le finalità del presente Protocollo, potranno essere costituiti, 
a livello territoriale o settoriale, appositi comitati ad iniziativa dei soggetti firmatari, anche con il coinvolgimento delle 
autorità sanitarie locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del virus 
SARS-CoV- 2/COVID-19. 
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Le Parti si impegnano ad incontrarsi ove si registrino mutamenti dell9attuale quadro epidemiologico che richiedano una 
ridefinizione delle misure prevenzionali qui condivise e, comunque, entro il 31 ottobre 2022 per verificare 
l8aggiornamento delle medesime misure. 
 
 
 

B.12.  STIMA DEI COSTI NECESSARI AGLI APPRESTAMENTI ED ATTREZZATURE DI 
SICUREZZA 

 
I costi della sicurezza sono computati relativamente a quelle opere provvisionali e apprestamenti che 
concorrono esclusivamente alla prevenzione della salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
In merito alla stima dei costi, si ritiene vadano indicati i costi aggiuntivi per : 

• Le procedure esecutive, apprestamenti e attrezzature richieste dal PSC per specifici motivi di sicurezza; 

• Le misure di sicurezza richiesta dal committente oltre gli obblighi legislativi (es.: manutenzione in edificio 
pubblico funzionante) 

• La necessità di coordinamento delle diverse imprese e lavoratori autonomi (es.: costi dei tempi di 
riunione) 

• Le misure aggiuntive per interferenza rese compatibili (es.: realizzazione di passaggi pedonali protetti 
contro la caduta di materiali) 

• Gli interventi per dilazionare le lavorazioni incompatibili; 

• La necessità di uso comune di impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva  
 

A seguito di tali considerazioni si è arrivati a stimare un costo analitico totale della sicurezza (così come 
calcolato nell9elaborato <Computo Metrico Estimativo=) pari a: 

  

• ¬ 68.358,03 (per ogni civico) per il civ.3 

• ¬ 68.358,03 (per ogni civico) per il civ.5  

• ¬ 68.357,93 (per ogni civico) per il civ.7  
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

CIV. 3  (SpCat 1)

8) SICUREZZA  (Cat 9)

8A - EMERGENZA COVID-19  (SbCat 48)

1 / 377 Respiratore (mascherina facciale) per la protezione contro polveri

F01.079.033. sottili, adattabile al volto con stringinaso, con doppi elastici laterali,

b conforme alla norma UNI EN 149: senza valvola: classificazione FFP2

NR D

CIV.3 1´495,00

SOMMANO cad 1´495,00 2,90 4´335,50

2 / 378 Guanti ambidestro monouso, interno polverato: in lattice bianco

F01.082.010. spessore 0,19 mm

b CIV.3 1´499,00

SOMMANO paio 1´499,00 0,10 149,90

3 / 379 Gel igienizzante antisettico mani, ph neutro, in confezione da: 500 ml

SR3013b CIV.3 200,00

SOMMANO cad 200,00 6,49 1´298,00

4 / 380 Termometro a infrarossi (termoscanner) per il rilievo della

SR3037 termperatura corporea senza contatto con la pelle, distanza 3 - 5 cm,

con display, oltre 30 memorie, per temperatura da 34 a 42,1 °C,

funzionante a batterie da conteggiare a parte

CIV.3 3,00

SOMMANO cad 3,00 133,00 399,00

5 / 381 Nastri segnaletici realizzati in polietilene stampato per la delineazione

SR3026a di cantieri stradali ed edili, in rotoli da: 7 cm x 200 m, bicolore

(bianco/rosso)

CIV.3 15,00

SOMMANO cad 15,00 5,89 88,35

8B - ONERI SICUREZZA  (SbCat 49)

6 / 382 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

a campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico

avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni

Prospetto Sud 1,00 21,00 15,600 327,60

2,00 1,20 15,600 37,44

2,00 0,80 15,600 24,96

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 390,00 6´270,75
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R I P O R T O 390,00 6´270,75

Prospetto Nord 1,00 19,70 15,600 307,32

1,00 1,20 15,600 18,72

Prospetto Est 1,00 9,10 15,600 141,96

1,00 1,20 15,600 18,72

Prospetto Ovest 1,00 3,20 15,600 49,92

SOMMANO mq 926,64 9,57 8´867,94

7 / 383 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

b campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a

25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la manutenzione

ordinaria e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza

delle opere finite

CIV.3 7,00 926,64 6´486,48

SOMMANO mq 6´486,48 1,34 8´691,88

8 / 384 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

c campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento

provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal cantiere

CIV.3 926,64

SOMMANO mq 926,64 3,29 3´048,65

9 / 385 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro

dal cantiere a fine lavori

CIV.3 456,54

SOMMANO mq 456,54 4,89 2´232,48

10 / 386 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 29´111,70
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R I P O R T O 29´111,70

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

b abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

CIV.3 7,00 456,54 3´195,78

SOMMANO mq 3´195,78 2,02 6´455,48

11 / 387 Rete in fibra sintetica rinforzata, per la protezione delle impalcature

F01.061.010 edili in vista, compreso lo smontaggio a fine lavori

CIV.3 926,64

SOMMANO mq 926,64 2,79 2´585,33

12 / 388 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

a autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: montaggio comprensivo di trasporto,

approvvigionamento, scarico, avvicinamento e tiro in alto dei

materiali, per i primi 30 giorni

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 5,77 727,02

13 / 389 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

b autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: noleggio per ogni mese o frazione di mese

successivo (non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,

comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per

il mantenimento della sicurezza delle opere finite

Torre di carico 6,00 3,00 3,000 14,000 756,00

SOMMANO cad 756,00 0,78 589,68

14 / 390 Smontaggio di ponteggio a fine lavoro compreso calo in basso,

F01.049.020 accantonamento provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal

cantiere, valutata al giunto per qualsiasi tipologia di ponteggio

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 2,00 252,00

15 / 391 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 39´721,21
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R I P O R T O 39´721,21

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro

dal cantiere a fine lavori

Torre di carico 5,00 3,000 3,000 45,00

SOMMANO mq 45,00 4,89 220,05

16 / 392 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

b abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

Torre di carico 6,00 5,00 3,000 3,000 270,00

SOMMANO mq 270,00 2,02 545,40

17 / 393 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

a previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m

CIV.3 10,00

SOMMANO cad 10,00 65,13 651,30

18 / 394 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

b previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi

di utilizzo

CIV.3 10,00

SOMMANO cad 10,00 7,02 70,20

19 / 395 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.030. in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

h strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: soluzione per mense, spogliatoi,

guardiole,...con una finestra e portoncino esterno semivetrato; costo di

utilizzo della soluzione per ogni mese (esclusi gli arredi): dimensioni

6000 x 2400 mm con altezza pari a 2700 mm

CIV.3 7,00

SOMMANO cad 7,00 58,46 409,22

20 / 396 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.035 in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: trasporto in cantiere, posizionamento e

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 41´617,38
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R I P O R T O 41´617,38

rimozione di monoblocco prefabbricato con pannelli di tamponatura

strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi

CIV.3 7,00

SOMMANO cad 7,00 298,34 2´088,38

21 / 397 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

a da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: costo di utilizzo dell'attrezzatura per un mese

CIV.3 110,00

SOMMANO cad 110,00 1,01 111,10

22 / 398 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

b da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: per ogni montaggio e smontaggio

dell'attrezzatura

CIV.3 110,00

SOMMANO cad 110,00 5,73 630,30

23 / 399 Piattaforma semovente con braccio telescopico: altezza 18 m

N04.013.010. 205,00

a

SOMMANO ora 205,00 60,52 12´406,60

24 / 400 Tavolato in legno di abete a vista per falde di tetto dello spessore di

A07.007.010 2,5 ÷ 3,00 cm, lavorato a fili paralleli, fornito e posto in opera

comprese battentatura e piallatura

CIV.3 220,00

SOMMANO mq 220,00 36,27 7´979,40

25 / 401 Prefabbricato monoblocco per bagni, costituito da struttura in acciaio

F01.022.040. zincato a caldo e pannelli di tamponatura, pareti in pannelli sandwich

a da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10

con poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di ceramica,

serramenti in alluminio preverniciato con barre di protezione esterne,

impianto elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008,

interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole

in materiale termoplastico autoestinguente; costo di utilizzo della

soluzione per ogni mese: soluzione composta da due vasi alla turca

completi di cassetta di scarico (in cabine separate con finestrino a

vasistas) e un lavabo con rubinetterie in acciaio per acqua fredda, un

finestrino a vasistas e un portoncino esterno semivetrato, dimensioni

3150 x 2400 mm con altezza pari a 2400 mm

CIV.3 4,00 7,000 28,00

SOMMANO cad 28,00 109,54 3´067,12

26 / 402 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

a maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: allestimento in opera e

successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

CIV.3 105,00

SOMMANO m 105,00 1,21 127,05

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 68´027,33
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R I P O R T O 68´027,33

27 / 403 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

b maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: costo di utilizzo mensile

CIV.3 105,00 7,00 735,00

SOMMANO m 735,00 0,45 330,75

Parziale LAVORI A MISURA euro 68´358,08

T O T A L E   euro 68´358,08
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

CIV. 5  (SpCat 1)

8) SICUREZZA  (Cat 9)

8A - EMERGENZA COVID-19  (SbCat 48)

1 / 382 Respiratore (mascherina facciale) per la protezione contro polveri

F01.079.033. sottili, adattabile al volto con stringinaso, con doppi elastici laterali,

b conforme alla norma UNI EN 149: senza valvola: classificazione FFP2

NR D

CIV.5 1´500,00

SOMMANO cad 1´500,00 2,90 4´350,00

2 / 383 Guanti ambidestro monouso, interno polverato: in lattice bianco

F01.082.010. spessore 0,19 mm

b CIV.5 1´507,00

SOMMANO paio 1´507,00 0,10 150,70

3 / 384 Gel igienizzante antisettico mani, ph neutro, in confezione da: 500 ml

SR3013b CIV.5 200,00

SOMMANO cad 200,00 6,49 1´298,00

4 / 385 Termometro a infrarossi (termoscanner) per il rilievo della

SR3037 termperatura corporea senza contatto con la pelle, distanza 3 - 5 cm,

con display, oltre 30 memorie, per temperatura da 34 a 42,1 °C,

funzionante a batterie da conteggiare a parte

CIV.5 3,00

SOMMANO cad 3,00 133,00 399,00

5 / 386 Nastri segnaletici realizzati in polietilene stampato per la delineazione

SR3026a di cantieri stradali ed edili, in rotoli da: 7 cm x 200 m, bicolore

(bianco/rosso)

CIV.5 15,00

SOMMANO cad 15,00 5,89 88,35

8B - ONERI SICUREZZA  (SbCat 49)

6 / 387 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

a campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico

avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni

Prospetto Sud 1,00 19,70 15,600 307,32

1,00 1,20 15,600 18,72

2,00 0,80 15,600 24,96

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 351,00 6´286,05
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R I P O R T O 351,00 6´286,05

Prospetto Nord 1,00 19,70 15,600 307,32

1,00 1,20 15,600 18,72

Prospetto Est 1,00 3,20 15,600 49,92

Prospetto Ovest 1,00 3,20 15,600 49,92

SOMMANO mq 776,88 9,57 7´434,74

7 / 388 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

b campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a

25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la manutenzione

ordinaria e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza

delle opere finite

CIV.5 7,00 776,88 5´438,16

SOMMANO mq 5´438,16 1,34 7´287,13

8 / 389 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

c campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento

provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal cantiere

CIV.5 776,88

SOMMANO mq 776,88 3,29 2´555,94

9 / 390 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro

dal cantiere a fine lavori

CIV.5 456,54

SOMMANO mq 456,54 4,89 2´232,48

10 / 391 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 25´796,34
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R I P O R T O 25´796,34

b abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

Torre di carico 6,00 5,00 3,000 3,000 270,00

SOMMANO mq 270,00 2,02 545,40

11 / 392 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

b abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

CIV.5 7,00 456,54 3´195,78

SOMMANO mq 3´195,78 2,02 6´455,48

12 / 393 Rete in fibra sintetica rinforzata, per la protezione delle impalcature

F01.061.010 edili in vista, compreso lo smontaggio a fine lavori

CIV.5 776,88

SOMMANO mq 776,88 2,79 2´167,50

13 / 394 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

a previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m

CIV.5 10,00

SOMMANO cad 10,00 65,13 651,30

14 / 395 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

b previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi

di utilizzo

CIV.5 10,00

SOMMANO cad 10,00 7,02 70,20

15 / 396 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

a autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: montaggio comprensivo di trasporto,

approvvigionamento, scarico, avvicinamento e tiro in alto dei

materiali, per i primi 30 giorni

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 5,77 727,02

16 / 397 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 36´413,24
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R I P O R T O 36´413,24

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

b autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: noleggio per ogni mese o frazione di mese

successivo (non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,

comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per

il mantenimento della sicurezza delle opere finite

Torre di carico 6,00 3,00 3,000 14,000 756,00

SOMMANO cad 756,00 0,78 589,68

17 / 398 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.015. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

b autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di elevata difficoltà con un utilizzo di 3,5 giunti/mq e di

1,1 m di tubo per giunto: noleggio per ogni mese o frazione di mese

successivo (non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,

comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per

il mantenimento della sicurezza delle opere finite

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 0,54 68,04

18 / 399 PIANI DI LAVORO PER PONTEGGI

F01.055 Torre di carico 5,00 3,000 3,000 45,00

SOMMANO 45,00 0,00 0,00

19 / 400 Piattaforma semovente con braccio telescopico: altezza 18 m

N04.013.010. 273,00

a

SOMMANO ora 273,00 60,52 16´521,96

20 / 401 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.030. in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

h strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: soluzione per mense, spogliatoi,

guardiole,...con una finestra e portoncino esterno semivetrato; costo di

utilizzo della soluzione per ogni mese (esclusi gli arredi): dimensioni

6000 x 2400 mm con altezza pari a 2700 mm

CIV.5 7,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 7,00 53´592,92
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R I P O R T O 7,00 53´592,92

SOMMANO cad 7,00 58,46 409,22

21 / 402 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.035 in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: trasporto in cantiere, posizionamento e

rimozione di monoblocco prefabbricato con pannelli di tamponatura

strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi

CIV.5 7,00

SOMMANO cad 7,00 298,34 2´088,38

22 / 403 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

a da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: costo di utilizzo dell'attrezzatura per un mese

CIV.5 110,00

SOMMANO cad 110,00 1,01 111,10

23 / 404 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

b da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: per ogni montaggio e smontaggio

dell'attrezzatura

CIV.5 110,00

SOMMANO cad 110,00 5,73 630,30

24 / 405 Tavolato in legno di abete a vista per falde di tetto dello spessore di

A07.007.010 2,5 ÷ 3,00 cm, lavorato a fili paralleli, fornito e posto in opera

comprese battentatura e piallatura

CIV.5 220,00

SOMMANO mq 220,00 36,27 7´979,40

25 / 406 Prefabbricato monoblocco per bagni, costituito da struttura in acciaio

F01.022.040. zincato a caldo e pannelli di tamponatura, pareti in pannelli sandwich

a da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10

con poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di ceramica,

serramenti in alluminio preverniciato con barre di protezione esterne,

impianto elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008,

interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole

in materiale termoplastico autoestinguente; costo di utilizzo della

soluzione per ogni mese: soluzione composta da due vasi alla turca

completi di cassetta di scarico (in cabine separate con finestrino a

vasistas) e un lavabo con rubinetterie in acciaio per acqua fredda, un

finestrino a vasistas e un portoncino esterno semivetrato, dimensioni

3150 x 2400 mm con altezza pari a 2400 mm

CIV.5 4,00 7,000 28,00

SOMMANO cad 28,00 109,54 3´067,12

26 / 407 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

a maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 67´878,44
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R I P O R T O 67´878,44

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: allestimento in opera e

successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

CIV.5 110,00

SOMMANO m 110,00 1,21 133,10

27 / 408 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

b maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: costo di utilizzo mensile

CIV.5 110,00 7,00 770,00

SOMMANO m 770,00 0,45 346,50

Parziale LAVORI A MISURA euro 68´358,04

T O T A L E   euro 68´358,04
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

CIV. 7  (SpCat 1)

8) SICUREZZA  (Cat 9)

8A - EMERGENZA COVID-19  (SbCat 48)

1 / 382 Respiratore (mascherina facciale) per la protezione contro polveri

F01.079.033. sottili, adattabile al volto con stringinaso, con doppi elastici laterali,

b conforme alla norma UNI EN 149: senza valvola: classificazione FFP2

NR D

CIV.7 1´498,00

SOMMANO cad 1´498,00 2,90 4´344,20

2 / 383 Guanti ambidestro monouso, interno polverato: in lattice bianco

F01.082.010. spessore 0,19 mm

b CIV.7 1´503,00

SOMMANO paio 1´503,00 0,10 150,30

3 / 384 Gel igienizzante antisettico mani, ph neutro, in confezione da: 500 ml

SR3013b CIV.7 200,00

SOMMANO cad 200,00 6,49 1´298,00

4 / 385 Termometro a infrarossi (termoscanner) per il rilievo della

SR3037 termperatura corporea senza contatto con la pelle, distanza 3 - 5 cm,

con display, oltre 30 memorie, per temperatura da 34 a 42,1 °C,

funzionante a batterie da conteggiare a parte

CIV.7 3,00

SOMMANO cad 3,00 133,00 399,00

5 / 386 Nastri segnaletici realizzati in polietilene stampato per la delineazione

SR3026a di cantieri stradali ed edili, in rotoli da: 7 cm x 200 m, bicolore

(bianco/rosso)

CIV.7 15,00

SOMMANO cad 15,00 5,89 88,35

8B - ONERI SICUREZZA  (SbCat 49)

6 / 387 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

a campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico

avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorni

Prospetto Sud 1,00 19,70 15,600 307,32

1,00 1,20 15,600 18,72

2,00 0,80 15,600 24,96

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 351,00 6´279,85
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R I P O R T O 351,00 6´279,85

Prospetto Nord 1,00 19,70 15,600 307,32

2,00 1,20 15,600 37,44

Prospetto Est 1,00 3,20 15,600 49,92

Prospetto Ovest 1,00 9,10 15,600 141,96

1,00 1,20 15,600 18,72

SOMMANO mq 906,36 9,57 8´673,87

7 / 388 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

b campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a

25 giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la manutenzione

ordinaria e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza

delle opere finite

CIV.7 7,00 906,36 6´344,52

SOMMANO mq 6´344,52 1,34 8´501,66

8 / 389 Ponteggi multidirezionali con sistema ad elementi tubolari zincati a

F01.052.020. caldo con collegamenti ortogonali a otto vie ad incastro rapido e

c campate da 1 m, 1,8 m, 2,5 m con altezze anche oltre i 20 m, prodotto

da azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguito con

l'impiego di tubi di diametro di 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in

acciaio zincato o verniciato aventi piatti ottagonali ad intervalli di 50

cm, provvisti di 8 cave predisposte per l'innesto rapido di appositi

morsetti saldati a traverse correnti e parapetti compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,

mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti di accesso al

ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi necessari al superamento

di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte, valutati a mq di proiezione verticale di facciata:

smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento

provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal cantiere

CIV.7 906,36

SOMMANO mq 906,36 3,29 2´981,92

9 / 390 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro

dal cantiere a fine lavori

CIV.7 456,54

SOMMANO mq 456,54 4,89 2´232,48

10 / 391 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 28´669,78
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F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

b abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

CIV.7 7,00 456,54 3´195,78

SOMMANO mq 3´195,78 2,02 6´455,48

11 / 392 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

a autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: montaggio comprensivo di trasporto,

approvvigionamento, scarico, avvicinamento e tiro in alto dei

materiali, per i primi 30 giorni

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 5,77 727,02

12 / 393 Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici, per

F01.049.005. ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da azienda in possesso di

b autorizzazione ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro

48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o verniciato, e

giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75 mm, con adeguata

protezione contro la corrosione, compresi i pezzi speciali, doppio

parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza

vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con

esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a parte e degli oneri di

progettazione qualora necessaria. Valutati al giunto secondo le

seguenti tipologie di ponteggio ed i relativi aspetti operativi:

realizzazioni di limitata difficoltà con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di

1,8 m di tubo per giunto: noleggio per ogni mese o frazione di mese

successivo (non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,

comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per

il mantenimento della sicurezza delle opere finite

Torre di carico 6,00 3,00 3,000 14,000 756,00

SOMMANO cad 756,00 0,78 589,68

13 / 394 Smontaggio di ponteggio a fine lavoro compreso calo in basso,

F01.049.020 accantonamento provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal

cantiere, valutata al giunto per qualsiasi tipologia di ponteggio

Torre di carico 1,00 3,00 3,000 14,000 126,00

SOMMANO cad 126,00 2,00 252,00

14 / 395 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.005. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro (proiezione

orizzontale): per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro

dal cantiere a fine lavori

Torre di carico 5,00 3,000 3,000 45,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 45,00 36´693,96
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R I P O R T O 45,00 36´693,96

SOMMANO mq 45,00 4,89 220,05

15 / 396 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche

F01.055.010. prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di

a abete, spessore 50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di facciata (proiezione verticale): per i primi 30 giorni,

compreso ogni onere e magistero di approvvigionamento, montaggio,

manutenzione, smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori

Torre di carico 6,00 5,00 3,000 3,000 270,00

SOMMANO mq 270,00 2,44 658,80

16 / 397 Rete in fibra sintetica rinforzata, per la protezione delle impalcature

F01.061.010 edili in vista, compreso lo smontaggio a fine lavori

CIV.7 906,36

SOMMANO mq 906,36 2,79 2´528,74

17 / 398 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

a previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m

CIV.7 10,00

SOMMANO cad 10,00 65,13 651,30

18 / 399 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di piani

F01.064.005. di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro

b previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni mese di utilizzo: per

altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi

di utilizzo

CIV.7 10,00

SOMMANO cad 10,00 7,02 70,20

19 / 400 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.030. in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

h strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: soluzione per mense, spogliatoi,

guardiole,...con una finestra e portoncino esterno semivetrato; costo di

utilizzo della soluzione per ogni mese (esclusi gli arredi): dimensioni

6000 x 2400 mm con altezza pari a 2700 mm

CIV.7 7,00

SOMMANO cad 7,00 58,46 409,22

20 / 401 Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto

F01.022.035 in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno

strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate con poliuretano

espanso autoestinguente, pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, serramenti in

alluminio preverniciato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008, interruttore

generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente: trasporto in cantiere, posizionamento e

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 41´232,27
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R I P O R T O 41´232,27

rimozione di monoblocco prefabbricato con pannelli di tamponatura

strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi

CIV.7 7,00

SOMMANO cad 7,00 298,34 2´088,38

21 / 402 Piattaforma semovente con braccio telescopico: altezza 18 m

N04.013.010. 211,00

a

SOMMANO ora 211,00 60,52 12´769,72

22 / 403 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

a da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: costo di utilizzo dell'attrezzatura per un mese

CIV.7 110,00

SOMMANO cad 110,00 1,01 111,10

23 / 404 Puntello metallico regolabile articolato alle estremità, con altezza fino

F01.046.015. a 3,6 m dal piano di appoggio, e sovrastante prima orditura costituita

b da morali di abete, per il sostegno provvisorio di pannelli prefabbricati

o strutture metalliche: per ogni montaggio e smontaggio

dell'attrezzatura

CIV.7 110,00

SOMMANO cad 110,00 5,73 630,30

24 / 405 Tavolato in legno di abete a vista per falde di tetto dello spessore di

A07.007.010 2,5 ÷ 3,00 cm, lavorato a fili paralleli, fornito e posto in opera

comprese battentatura e piallatura

CIV.7 220,00

SOMMANO mq 220,00 36,27 7´979,40

25 / 406 Prefabbricato monoblocco per bagni, costituito da struttura in acciaio

F01.022.040. zincato a caldo e pannelli di tamponatura, pareti in pannelli sandwich

a da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10

con poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno

truciolare idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di ceramica,

serramenti in alluminio preverniciato con barre di protezione esterne,

impianto elettrico canalizzato rispondente alla legge 37/2008,

interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole

in materiale termoplastico autoestinguente; costo di utilizzo della

soluzione per ogni mese: soluzione composta da due vasi alla turca

completi di cassetta di scarico (in cabine separate con finestrino a

vasistas) e un lavabo con rubinetterie in acciaio per acqua fredda, un

finestrino a vasistas e un portoncino esterno semivetrato, dimensioni

3150 x 2400 mm con altezza pari a 2400 mm

CIV.7 4,00 7,000 28,00

SOMMANO cad 28,00 109,54 3´067,12

26 / 407 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

a maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: allestimento in opera e

successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

CIV.7 110,01

SOMMANO m 110,01 1,21 133,11

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 68´011,40
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27 / 408 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 20

F01.025.005. mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con

b maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40

mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x

200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con

collare, comprese aste di controventatura: costo di utilizzo mensile

CIV.7 110,01 7,00 770,07

SOMMANO m 770,07 0,45 346,53

Parziale LAVORI A MISURA euro 68´357,93

T O T A L E   euro 68´357,93
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